
Atii f'arlnnimtnrt — 9543 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXII — P SESSIONE — DISCUSSIONI — 2* TORNITA DEL 2 LUGLIO 1906 

CCXL1IL 

TORNATA DT LUNEDI 2 LUGLIO 1906 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE G O K l O . 

I N D I O E . 

A t t i vari. Pag. 9596 

D i s e g n o di legge (Discussione) 9587 

Industria zolfifera siciliana: 

COCCO-ORTU (MINISTRO) 9587 

FILÌ-ASTOLFONE 9587 

LUZZATTO A 9592 

I n t e r p e l l a n z e : 

Riforma della legge di espropriazione per 

causa di pubblica utilità: 

BIZZOZERO 9553-57 

GALLO (ministro) 9556 

MASSIMINI (ministro) 9557 

Linea direttissima Bologna-Firenze: 

GIANTURCO (min i s t ro ) . . 9561 

TARGIONI 9558-62 

TORRIGIANI 9559-62 

Archivi notarili: 

GALLO (minis tro) 95G2 

ROSADI 9562-63 

Polizia e magistratura: 

GALLO' (ministro) 9569-72 

STOPPATO 9563-71 

Servizio postelegrafico nei piccoli comuni: 

BERTETTI (sottosegretario di Stato) . . . . 9573 
FACTA (sottosegretario di Stato) 9573 

LARIZZA . 9572-74 

Passaggio delio stretto di Messina: 

DARI (sottosegretario di Stato) 9576 
MAJORANA G 9574-77 

Cantonieri delle strade nazionali: 

DARI (sottosegretario di Stato) 9578-79 

GATTORNO . 9578-80 

P IN I . .9578-80 

Portieri giudiziari : 

GALLO (MINISTRO) 9582 

ROSADI 9581-82 

Porto di « L a Maddalena»: 

AUBRY (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 9583 
DARI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 9583 

PALA 9582-83 

761 

i n t e r r o g a z i o n i : 

Società cooperativa dei pescatori di porto 

San Giorgio: 

FALCONI GAETANO. Pag. 9547 

POZZO (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) 9546 

Cooperative per la pesca: 

FAI.CONI GAETANO 9548 

SANARELLI (sottosegretario di Stato). . . . 9548 

Cancellerie e segreterie giudiziarie: 

COLOSIMO (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . 9549 

LEONE 9549 

Soldati pericolosi : 

ALBERTINI 9550 

VALLERIS (sottosegretario di Stato) . . . . 9550 

Maestri comunali di Messina: 

A.RIGÓ 9552 

CIUFFELLI (SOTTOSEGRETARIO DI STATO) . . . . 9552 

PROVVEDIMENTI PER ROMA: 

GIOLITTI (PRESIDENTE DEI CONSIGLIO) 9597 
SANTINI. 9597 

M O Z I O N E (LETTURA): 

Serv iz io carcerar io (STOPPATO) 9572 

GALLO (MINISTRO) 9572 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 

Relazioni sul disegno di legge per il riscatto 

delle Meridionali: 

FAELLI * . . . . . 9545 

ORLANDO V." E • . 9544 

PRESIDENTE 9544 

SAPORITO 9544 

Lavori parlamentari: 

APRILE 9595 

COCCO-ORTU (MINISTRO) 9585 

GIOLITTI (PRESIDENTE DEL CONSIGLIO). . .9594-95-96 

LUZZATTO A . 9585 

MOSCHINI 9595 

POMPILI 9551 

PRESIDENTE 9585 

SOLIMBERGO 9551 

TURATI . 9551 

DE FELICE-GIUFFRIDA 9584 



Atti Parlamentari —- 9544 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I — T8 SESSIONE — DISCUS STO v T —^ 2* TORNATA DEL 2 LUGLTo TQOG 

Relazioni (Presentazione) : 
. P r o r o g a di un anno degli effetti della legge 

30 luglio 1896, sulla inversione delle ren-
dite di opere dotali ed altre fondazioni 
a favore della b e n e f i c e n z a ospitaliere, in 
S ic i l ia (De Gennìaro -Fkrriuni) . . . Pag. 9558 

Modificazioni alia legge sull 'or di narri ent'o del 
regio esercìì,o e dei servizi dipendenti 
dall 'A.mministrazione della guerra (per-
sonale degli stabil imenti di pena e dei 
depositi di a l levamento cavalli) (L iber -
tini G) Pag. 9568 

Disposizioii' cir^a il personale lavorante oc-
corrente pei' la fabbrica dei siluri della 
r e g i , marina a S i n Bar to lomeo (Spezia) 
( R w a ) ' . . 9"»69. 

Istituti di emissione ( M a j o r a n a A.) 9582 
R i n v i o d ' interrogazioni e interpellanze. 9546-49 50-

9^51-77-84-
9585-8 . 

La seduta comincia alle ore 14. 

SCA L INI , segretario, legge il processo 
verbale della seduta pomeridiana di ieri. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà- di parlare 
sul processo verbale l 'onorevole Saporito. 

S A P O R I T O . Onorevoli colleglli! Sono 
obbligato di parlare sul processo verbale. 
Ieri , mentr' io festeggiavo la domenica, 
un deputato si lagnò qui della pubblica-
zione anticipata dei sunti delle due rela-
zioni della Commissione per il riscatto 
delle Meridionali. Leggendo i giornali, que-
sta mattina ho rilevato che si fece il mio 
nome, anzi ho rilevato di più, che l 'autore 
di questa pubblicazione sarei stato io stesso. 
Se fossi stato io l 'autore di questa pubbli-
cazione, non avrei nessuna difficoltà a dirlo. 
Ho fatto altra volta di queste cose nell'inte-
resse del pubblico. Se avessi creduto ne-
cessaria la pubblicazione di questa relazio-
ne, l 'avrei pubblicata e l 'avrei detto; non mi 
nasconderei. 

Del resto, non v'era nulla da far cono-
scere al pubblico: si sapeva già che la Com-
missione aveva introdotto nella convenzione 
quella tale diminuzione dell 'annualità; e 
quinui la pubblicazione della relazione non 
aveva alcuna importanza parlamentare: 
poteva averla soltanto sotto l 'aspetto gior-
nalistico. Comprendo gli interessi dei gior-
nali; ognuno cerca di fare il suo mestiere 
come meglio può. 

Ho voluto leggere nel resoconto steno-
grafico le dichiarazioni dell'onorevole rela-
tore della maggioranza ed ho trovato che 
esse sono tali da lasciare grave dubbio nel-
l 'animo mio, come lo hanno lasciato nel-
l 'animo di colleghi che sono andati a leg-
gere il detto resoconto 

Ora io non mi difendo ; soltanto dico 

che, se si è voluto designare me come a u -
tore della pubblicazione, disdegno di difen-
dermi e respingo l 'accusa dichiarando... 

O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E . 
Chiedo di parlare. 

S A P O R I T O . ...che, non volendo fare pet-
tegolezzi, provvederò alla mia dignità e l 
alla verità come si conviene. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Orlando Vittorio Emanuele. 

O R L A N D O V I T T O R I O E M A N U E L E . 
Io per carattere e per istinto rifuggo dalla 
professione di accusatore, ma ieri mi sono-
trovato nella condizione di dovermi difen-
dere, non «accusai l 'onorevole Saporito. 

Una pubblicazione era avvenuta ; l 'ono-
revole presidente della Commissione aveva 
dichiarato, ed era perfettamente esatto, 
che nessun commissario, meno che il rela-
tore, aveva avuto notizia della relazione 
della maggioranza; sicché il sospetto era 
tra me, gli operai della tipografìa ed i fun-
zionari della segreteria. 

Allora io ho dovuto dire che dalle mani 
mie erano usciti soltanto i calcoli afferma-
tivi del riscatto e che questi calcoli preci-
samente si leggevano nella mia relazione. 

Questo io ho detto per dovere di gentil-
uomo e soprattutto perchè l 'accusa p o t e v a 
cadere su poveri operai (Bravo!) e su estra-
nei i quali, se sospettati , non avrebbero 
potuto difendersi. (Benissimo!) 

Io ho detto soltanto dunque ciò che era 
mio dovere di dire e non me ne pento. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Onorevole Saporito, già 
fino da ieri la Presidenza dichiarò che aveva 
verificato che la condotta degli operai della 
tipografìa della Camera era stata perfetta-
mente corretta, e che agli impiegati della 
Camera non si poteva imputare alcuna 
mancanza ai propri doveri. 

Un'accusa diretta a lei non è s ta ta fa t ta 
perchè il relatore della maggioranza della 
Commissione non fece che esporre un fat to : 
che, cioè, aveva consegnato a-lei alcuni dati 
della relazione medesima. Ora, se ella vuole 
trarre da questo l a conclusione che la im-
putazione fosse diretta a lei, questo ella 
può fare, ma non può dire che dal processo 
verbale risulti tale accusa. 

L'onorevole Saporito ha facoltà di par-

S A P O R I T O . L'onorevole Orlando, rela-
tore della maggioranza della Commissione, 
ieri cominciò col dire: qui c'è stato uno che 
ha mancato al suo impegno d'onore e poi 
escluse sè stesso, gli operai della tipografia. 
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e i funzionari della segreteria. E aggiunse: 
mi ricordo soltanto di aver presentato un 
prospetto all'onorevole Saporito, dopo che 
egli aveva insistito per aver copia della 
mia relazione ed ho poi dovuto rilevare, leg 
gendo il sunto del Corriere della Sera, che 
nelle parole stampate in quel giornale si 
era ricostruita la mia relazione in base al 
prospetto. 

Questo presso a poco disse. Ora che cosa 
vuol dire tutto ciò ? Io non sono colpevole, 
gli altri colleghi della Commissione non 
sono colpevoli, gli operai non sono colpe-
voli, la s e g r e t e r i a non è C 3 l p e v o l e , il solo 
colpevole può e s s e r e l'onorevole Saporito, 
a cui ho presentato tale prospetto. (Com-
menti in vario senso). 

P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio. 
S A P O R I T O . Ora 1' onorevole Orlando 

dice: io non ho accusato! Va bene, egli 
non ha det to : è stato l 'onorevole Sapo-
rito... 

Una voce. L'ha escluso. 
SAPORITO. No, non l 'ha escluso. 
ORLANDO V I T T O R I O E M A N U E L E . 

Ho persino detto : potrei essere i o : ho in-
dicato tutti coloro che potevano aver com-
messo l'indiscrezione ed ho detto : o io, o 
gl'impiegati, o l'onorevole Saporito; (Si ride) 
è naturale!.. 

Una vote. Ma per esclusione. 
S A P O R I T O . Onorevoli Scolleghi, io fran-

camente non sono contento delle ' spiega-
zioni date dall'onorevole Orlando. (Com-
menti generali). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Faelli . 

F A E L L I . Essendo stato io quegli che ha 
portato qui ieri una questione che, dicia-
molo pure, tiene agitata la Camera per la 
sua serietà, considero lo strano caso in cui, 
essendovi certamente in questo fatto una 
indiscrezione, non si riesce a trovare chi l 'ha 
commessa. Io non dico chi sia, non lo posso 
sapere, se lo sapessi non lo verrei a denun-
ziare, lascerei perciò di verificarlo ad un 
Comitato d'inchiesta (Oh! oh!) che invoco 
assolutamente dalla Presidenza per sot-
trarre la Camera da questa condizione che 
oso chiamare ridicola, perchè continua-
mente i documenti più riservati sono comu-
nicati ad alcuni giornali, che presso a poco 
sono sempre gli stessi. 

Non dovrebbe essere difficile sapere per 
parte di chi avvenga questo scandalo e, lo 
ripeto, nel nome della serietà dell'Assem-
blea, invoco che la Presidenza faccia la 
luce. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L ' incidente è esaurito. 
(Bravo!) 

Se non vi sono altre osservazioni, il pro-
cesso verbale si intende approvato. 

(È approvato). 

(longedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli : Re-
baudengo, di giorni 20; Rampoldi, di 2 e 
Ciacci, di 10; per motivi di salute, l'onore-
vole Loero, di 10. . 

(Sono conceduti). 

Omaggi. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura del sunto degli omaggi, 
pervenuti alla Camera. 

SCALINI , segretario, legge : 
Dal Ministero di agricoltura, industria e 

commercio. — Statist ica della istruzione 
primaria e normale per l'anno 1901-902, 
copia 1. 

Dalla Società italiana per le strade fer-
rate Meridionali. — Relazione del Consiglio 
di amministrazione esposta nell'assemblea 
generale del 15 giugno 1906, copie 40. 

Dall'onorevole Nicola Miraglia. — L'emi-
grazione dal Porto di Napoli, copie 2. 

Inieirpgiuwni. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

La prima interrogazione è quella dell'o-
norevole Cimati al ministro dell'istruzione 
pubblica «per sapere se e quando intenda 
presentare alla Camera il disegno di legge, 
già preparato, che regola il funzionamento 
degli educandati femminili». 

Non essendo presente l'interrogante, essa 
si considera come ritirata, al pari della se-
guente dei deputati Galluppi, Carboni-Boj, 
Ciappi, Celli, Faelli, Battelli , Landucci e Leo-
poldo Torlonia ai ministri della pubblica 
istruzione e del tesoro « sul mancato adem-
pimento delle promesse ripetutamente fatte 
alla Camera, riguardo alla riforma del ruolo 
organico delle segreterie universitarie, recla-
mata da accertate ragioni di giustizia e da 
impellenti esigenze del servizio scolastico». 

Viene ora una interrogazione dell'onore-
vole Agnini ai ministri degli esteri e di. 
agricoltura, industria e commercio. 
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S A N A B E L L I , sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Con l'o-
norevole Agnini siamo d'accordo di'riman-
dare questa interrogazione a domani. 

P R E S I D E N T E . Benissimo; allora la in-
terrogazione resta nell'ordine del giorno. 

Non essendo presente l 'onorevole Mon-
temartini, si considera r i t irata la sua inter-
rogazione al ministro dell'interno « per sa-
pere se creda corretto e conforme alle pro-
messe di neutralità fat te dal Governo che 
dapertutto dove vi sono organizzazioni di 
lavoratori , i carabinieri vogliano conoscere 
i nomi e gli elenchi degli operai organiz-
zati ». 

I l deputato Gaetano Falconi interroga il 
ministro delle finanze « sull'ingiusto diniego 
opposto alla Società cooperativa della pesca 
i n Porto Sangiorgio, che, ai termini della 
legge 11 luglio 1904, n. 378, invocava il do-
vuto esonero di tasse: diniego che è in a-
perta opposizione con il parere del Mini-
stero di agricoltura, industria e commercio 
e con le dichiarazioni fa t te alla Camera, in 
seduta del 27 maggio 1905, dallo stesso mi-
nistro che aveva già proposto il disegno di 
legge in favore della pesGae dei pescatori ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
le finanze ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

POZZO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Nella legge 11 luglio 1904, re-
cante provvedimenti a favore della pesca 
e dei pescatori, all ' intento di promuo-
vere vaste e potenti organizzazioni t ra gli 
iscritt i marit t imi esercitanti la pesca, veni-
vano stabiliti vantaggi e concessioni note-
voli a favore delle società cooperative di 
lavoro e produzione che, per ciascuna delle 
cinque zone determinate nella legge stessa, 
si fossero costituite in sindacati generali, 
da approvarsi dal Governo. Questi van-
taggi e queste concessioni -essenzialmente 
consistono: primo, nella facoltà di poter ot-
tenere delle riserve speciali, esclusive e gra-
tuite, di pesca; secondo, nella esenzione per 
dieci anni dalle tasse di bollo e registro per 
gli atti di compra-vendita e pegno dei bat-
telli pescarecci, nonché dalla imposta di 
ricchezza mobile sugli utili netti accertati 
per mezzo dei bilanci annuali: terzo, final-
mente, nella concessione di un sussidio ini-
ziale, per ciascun sindacato,' di 30 mila lire, 
e di un sussidio annuale di 10 mila lire: anzi 
per la zona del mare Adriatico il sussidio 
iniziale è fissato in 50 mila lire. Ma disgra-
ziatamente, per la vita di isolamento e per 
la scarsa istruzione della classe dei pesca-

( tori, non si è finora in alcun modo raggiunto 
10 scopo che Governo e Parlamento si erano 
prefisso. Devesi però anche riconoscere che 
le zone determinate dalla legge hanno una 
soverchia estensione. 

Bast i accennare che la prima zona parte 
dalla frontiera francese e va fino alla Magra, 
comprese l'isola di Sardegna e le altre adia-
centi: la seconda dalla Magra a Terracina, 
compresele isole dell'Arcipelago toscano: la 
terza da Terracina al Capo di Santa Maria di 
Leuca: la quarta comprende tut to il litorale 
dell'isola di Sicilia e delle altre adiacenti : la 

; quinta tut to il litorale Adriatico fino al Capo 
j di Santa Maria di Leuca. L'onorevole Chi-
j mirri, nella relazione sul disegno, che divenne 
| la legge del l ' l l luglio 1904, prevedeva che 

diffìcilmente si sarebbe raggiunto lo scopo 
i che la legge stessa si proponeva: « non sap-
| piamo, così egli scriveva, quanto un sistema 
> così accentrato giovi ad organizzare una 
j classe che, pel genere di vita che conduce, 
I è delle meno inclinate agli organamenti col-

"i lettivi ». 

E chiudeva la sua relazione raccoman-
dando l 'approvazione del disegno di legge, 

l ma solo come pieno di buone intenzioni. 
Infat t i , fino ad ora, non venne costituito 

I alcun sindacato generale, e sono assai scarse 
| le stesse società cooperative di lavoro e di 
j produzione costituite tra i pescatori. Intanto , 
j per parte della società cooperativa della 
I pesca di Porto San Giorgio, si è domandata 
j la esenzione dalle tasse di bollo e registro 
| e dalla imposta di ricchezza mobile. 

E poiché tale domanda non venne as-
j secondata, l 'onorevole Falconi ha portato 
| la questione avanti la Camera con l'odierna 
j sua interrogazione. Non si è mai messo in 
j dubbio che le concessioni di riserve speciali 
j di pesca e dei sussidi iniziali ed annuali 
! sono dovute soltanto ai sindacati generali; 
i la questione sollevata dall'onorevole Fal-
j coni con la sua interrogazione consiste nel 
j vedere se per le esenzioni, dirò così, fiscali 
I spettanti alle singole società, sia o meno 

condizione imprescindibile la loro riunione 
I in sindacati generali per ciascuna delle cin-
j que zone determinate dalla legge. Tale que-
| sito venne sottoposto tanto al Ministero di 

agricoltura quanto a quello delle finanze. 
11 Ministero di agricoltura ha ritenuto che 
dette esenzioni spettino alle singole società 
cooperative, anche senza la loro riunione in 
sindacati generali. 

/ Invece la direzione generale del demanio, 
\ la direzione generale delle imposte dirette, 
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e l'Avvocatura generale erariale hanno opi-
nato in senso contrario. -

La struttura dell'articolo 1 della legge 
11 luglio 1904, e le dichiarazioni fatte nelle 
relazioni del Ministero e delle Commissioni 
parlamentari e nella discussione della legge 
suonano piuttosto nel senso che le società 
cooperative non possono conseguire le esen-
zioni fiscali se non si costituiscono in sin-
dacati generali. 

L'onorevole Falconi dice ingiusto il di-
niego opposto dal Ministero delle finanze 
alla domanda della Società cooperativa di 
Porto San Giorgio, ma io credo che, di 
fronte ad una questione molto discutibile, 
l'espressione usata dall'onorevole Falconi 
sia eccessiva. 

Io stesso però non nascondo che nell'ap-
plicazione delle leggi d'indole sociale si debba 
portare un criterio più largo, e che la que-
stione possa essere ripresa in esame. Ed in 
conclusione questo io farò, sottoponendo 
la domanda della Società cooperativa (Ji 
San Giorgio al Consiglio di Stato, affinchè 
quell'alto consesso intervenga ad esprimere 
il suo parere fra le opinioni discordanti del 
Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio e di quello delle finanze; dopo del 
che l'Amministrazione a cui mi onoro di 
collaborare prenderà le sue definitive -de-
terminazioni. ' 

E mi auguro che la questione,possa ve-
nire risoluta nel senso desiderato dall'ono-
revole interrogante. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Falconi 
Gaetano ha facoltà di dichiarare se sia so-
disfatto. 

FALCONI GAETANO. Eingrazio l'ono-
revole sottosegretario di Stato della pro-
messa che si è compiaciuto farmi. Debbo 
però mantenere l'espressione di ingiusto di-
niego, perchè a me sembra che l'articolo 
primo della legge 14 luglio 1904 non am-
metta dubbio di interpretazione. 

Quell'articolo comprende quattro capo-
versi intieramente distinti l'uno dall'altro. 
Il primo enumera quelle concessioni che 
sono subordinate alla costituzione dei sin-
dacati. l ì secondo dice quali modalità deb-
bano -essere osservate perchè le Società 
costituite in sindacato possano godere di 
dette concessioni, Il terzo, invece, si occupa 
esclusivamente del condono di tasse. 

L'equivoco ai danni delle cooperative si 
è fatto nascere, a! tifici osamente, per spirito 
di fiscalismo con la interpretazione restrit-
tiva della parola menzionate. 

Si è detto : quelle Società che sono di 
sopra menzionate, cioè costituite in sinda-
cato. Non è così: le cooperative, invece, 
che hanno scopo di pesca, che si dovranno 
poi unire in sindacato, per godere delle spe-
cificate Concessioni: perchè fra. il capoverso 
primo ed il terzo vi è, pienamente digiun-
tivo, il secondo capoverso, il quale si oc-
cupa delle modalità che si riferiscono alle 
concessioni contemplate nella prima parte 
dell'articolo. Ed è tanto vero questo che 
all'ultimo capoverso dell'articolo si pren-
dono in considerazione anche quelle Società 
che, pur avendo scopi di pesca, non hanno 
carattere di vera cooperazione. 

Che si vuole di più? Ogni capoverso è 
indipendente ed ha oggetto, materia propria. 

Ciò posto, per lo meno si deve ritenere, 
che l'articolo primo è suscettibile di una 
interpretazione benevola e di una rigorosa. 
Ora, se questa legge è fatta per favorire la 
pesca ed i pescatori, sarà l'interpretazione 
rigorosa o quella benevola che dovrà pre-
valere ? Ed il Governo è obbligato ad ac-
cettare tutti i pareri dell'Avvocatura era-
riale ? 

E quest-i pareri dell'Avvocatura erariale* ' 
si debbono, si possono ritenere sempre con-
formi ? verità e giustizia? 

POZZO MARCO, sottosegretario di Staio 
per le -finanze. E che cosa ho detto io IN 

FALCONI GAETANO. Le dico poi un'al-
tra cosa, ed è che se si guarda allo spirito 
di tutta la legge, bisogna ritenere che que-
sta voglia favo;ire prima la costituzione 
delle cooperative e quindi quelle dei sinda-
cati; poiché, se quelle non si costituiranno,, 
noi non avremo mai questi. 

Ordunque come si può pretendere l a 
tassa di bollo e registro e di ricchezza mo-
bile, da poveri pescatori, che per costi-
tuirsi in Società mettono stentatamente as-
sieme piccolissimi risparmi sulla loro mo-
desta industria? 

Io prendo atto della promessa che con 
cuore e con senno l'onorevole sottosegre-
tario di Stato mi ha fatto, e mi auguro 
che, trattandosi di povera gente e di modesta 
industria, si farà di tutto per sottrarre l 'una 
e l'altra alle angherie del fìsco. 

P R E S I D E N T E . Viene ora un'altra in-
terrogazione dell'onorevole Falconi Gaetano 
al ministro di agricoltura, industria e com-
mercio, « per sapere se riconosca la ne-
cessità e; la urgenza di speciali provvedi-
menti intesi ad agevolare la costituzione 
delle cooperative per la pesca e dei sinda-
cati, non dovendo rimanere più oltre in 

i 
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t a n t a p a r t e i n a p p l i c a t a la legge 11 l u -
glio 1904, n. 378 ». 

H a f aco l t à di r i sponde re l ' onorevole sot-
to seg re t a r io „di S t a t o per l ' ag r i co l t u r a , in-
dus t r i a e commerc io . 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. Il Mi-
nis tero di ag r i co l t u r a , i n d u s t r i a e commer -
cio non ha i n d u g i a t o un i s t a n t e n e l l ' a t t u a r e 
e r e n d e r e esecut ive le disposizioni c o n t e n u t e 
nella legge 11 luglio 1904 sulla pesca e sui 
pesca tor i e come p r i m o suo a t t o h a inde t to -

un concorso a p remi f ra le soc ie tà coope-
r a t i v e di p roduz ione e di lavoro , f r a gli 
iscr i t t i m a r i t t i m i esercent i la pesca , i qual i 
si t rovasse ro nelle condizioni i nd i ca t e dal la 
legge d e l l ' l l luglio 1904 alla fine de l l ' anno 
1905. I p remi promess i per ques to concorso 
a scendono c o m p l e s s i v a m e n t e alla cospicua 
s o m m a di 50 mila lire, r i p a r t i t a nel modo 
seguen te : u n p r i m o p remio di 10 mila lire, 
t r e p r emi di lire 5 mila c iascuno, 5 di l ire 
3 mila ed inf ine al t r i 5 di lire 2 mila 

L ' agg iud icaz ione di ques t i p r e m i è s t a t a 
a f f ida ta ad u n a Commiss ione di c inque 
m e m b r i n o m i n a t a dal min i s t ro di agricol-
t u r a e commerc io . Ol t re a ciò il min is t ro si 
è r i s e r v a t o di a s segna re delle medagl ie e 
dei d iplomi di b e n e m e r e n z a a t u t t i coloro 
(compresi gli en t i mora l i e le soc ie tà di 
quals ias i n a t u r a ) , i qual i d i r e t t a m e n t e o in-
d i r e t t a m e n t e avessero p o t u t o favor i re e 
sv i luppare le socie tà coope ra t i ve f r a i pesca-
to r i . L a Commiss ione è c o m p o s t a del nos t ro 
ex collega onorevole Cabr ini , del professore 
V i v a n t e de l l 'Un ive r s i t à di R o m a , dei pro-
fessori Besana e Pao lucc i della Commis-
s ione consu l t iva per la pesca, e del d i r e t to re 
genera le de l l ' agr ico l tu ra . Essa n o n ha ancora 
t e r m i n a t o i suoi lavor i . H a s e d u t o per p a -
recchi giorni, e si è r i s e r v a t a di ope ra re al-
cune ispezioni per i s t u d i a r e l ' o rgan izzaz ione 
delle coope ra t ive che h a n n o ade r i t o al con-
corso. 

Questo mi pare c e r t a m e n t e il modo mi-
gliore da p a r t e nos t r a per f avo r i r e lo svi-
l u p p o non solo delle coope ra t ive t r a i pe-
sca tor i , che s t a n n o t a n t o a cuore a l l 'onore-
vole i n t e r r o g a n t e , ma a n c h e la cos t i tuz ione 
di quei s i ndaca t i che poi r a p p r e s e n t a n o il 
fine u l t imo vo lu to dal la legge 11 luglio 1904. 

I s i ndaca t i t r a i pesca tor i , come sa bene 
l ' onorevo le Fa lcon i G a e t a n o , non possono 
essere in I t a l i a p iù di c inque , ma essi per 
cos t i tu i rs i h a n n o bisogno della p rees i s tenza 
delle coopera t ive . P e r c h è è s o l t a n t o f r a le 
-cooperat ive di p roduz ione di l avo ro e di ven-
d i t a ins ieme che possono cos t i tu i rs i i s inda-
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cat i t r a i pesca to r i . E il concorso è s t a t o 
a p p u n t o i n d e t t o dal Minis tero di ag r i co l tu ra 
e commerc io per f a v o r i r e lo sv i luppo delle 
coopera t ive di p roduz ione e di v e n d i t a . 

È bene a t t e n d e r n e i r i su l t a t i p r i m a di 
d a r e denar i , p r i m a di d i s t r i bu i r e le cospicue 
s o m m e che sono s t a t e s t a n z i a t e dal la legge 
per i s indaca t i . 

Ad ogni modo posso a s s i cu ra re l ' onore -
vole i n t e r r o g a n t e che i f o n d i de s t i na t i ai 
s i ndaca t i r i m a r r a n n o i n t a t t i . E d è n a t u r a l e 
che così d e b b a n o r i m a n e r e , a l t r i m e n t i si 
f a r e b b e i n u t ' l e spe rpe ro di dena ro a f a v o r e 
di società che non a p p a i o n o v i ta l i , nè or-
g a n i c a m e n t e e l ega lmen te cos t i tu i te . 

D ' a l t r a p a r t e il Minis te ro di ag r ico l tu ra , 
i n d u s t r i a e commerc io ha in t e so a n c h e di 
dare a l t r a f o r m a a l l ' app l i caz ione delle di-
sposizioni leg is la t ive c o n t e n u t e nella legge 
11 luglio 1904. E d è perciò che ha s t a n -
z ia to fondi ed ha d a t o sussidi ad a l cune 
scuole di pesca , come quelle di Venez ia e di 
Milano, e ha d a t o sussidi per indag in i t ec -
niche s u l l ' i n d u s t r i a della pesca, i n d u s t r i a 
da cui t r a g g o n o g i o v a m e n t o anche pesca-
tor i che v a n n o a l l ' es tero , come quelli che 
v a n n o a pesca re sulle coste de l l 'Albania , ed 
h a anche i n d e t t o p r e m i f r a cul tor i di agri-
co l tu ra e v ia d i scor rendo . 

I l Minis tero non f a che a t t e n d e r e i ri-
s u l t a t i di ques t i p r o v v e d i m e n t i , di ques t i 
a t t i che h a c r e d u t o di iniziare in esecuzione 
delle disposizioni c o n t e n u t e nella legge sul la 
pesca. E dai r i su l t a t i , che il Minis tero ri-
s c o n t r e r à e s t ud i e r à , t r a r r à n o r m e e inse-
g n a m e n t i pe r l ' a v v e n i r e . 

P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di p a r l a r e 
l ' onorevo le Fa l con i G a e t a n o , per d ichia-
ra re se sia sod i s f a t t o . 

F A L C O N I G A E T A N O . Come ella h a 
e g r e g i a m e n t e esposto, da p a r t e del Mini-
s tero di ag r i co l tu ra non si è d i m e n t i c a t a 
la b e n e m e r i t a classe dei pesca tor i . 

S e n o n c h è l ' app l icaz ione della legge in 
loro f a v o r e i n c o n t r a diff icoltà g rav iss ime. 
E la più g rave delle diff icoltà è ques t a , che 
il pr incipio della cooperazione, che pur si svi-
l u p p a s t e n t a t a m e n t e anche f r a i l a v o r a t o r i 
più evolu t i , non p e n e t r a anco ra nella m e n t e 
e nel cuore dei l a v o r a t o r i del mare . 

Non si r iesce a cos t i tu i r e un numero su f -
ficiente di socie tà coope ra t ive pe r la pesca, 
e, di conseguenza , i s i n d a c a t i . 

I f ond i s t a n z i a t i nel bi lancio di agricol-
t u r a , i n d u s t r i a e commerc io r i m a n g o n o di -
sponibi l i e n o n si possono d e b i t a m e n t e di-
s t r i b u i r e . 

I o mi a u g u r o che venga p res to l ' o r a be-
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nedetta, nella quale i denari possano con 
utilità e con giustizia distribuirsi fra coloro 
clie vivono del mare e della pesca. 

Vi sono cose intanto che possono esser 
fatte dal Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, per facilitare l'applicazione 
della legge ed ottenere che si costituisca un 
maggior numero di cooperative. Per esem-
pio, queste Società si trovano imbarazzate 
nella compilazione dei loro statuti orga-
nici. Quella di Porto San Giorgio, che è fra 
le migliori, fra le più fiorenti e che ha par-
tecipato al concorso del quale l'onorevole 
sottosegretario ha fatto menzione testé, cre-
do si sia trovata di fronte ad una eccezione, 
riguardante le modalità con le quali è essa 
costituita. 

Altre cooperative si sono trovate di 
fronte ad uguale eccezione. 

Or dunque, sarebbe utile ed opportuno 
che il Ministero di agricoltura, indust ia e 
commercio facesse compilare, in modo chia-
ro, semplice e preciso, norme direttive per 
la costituzione delle cooperative per la pe-
sca : una specie cioè di statuto modello il 
quale potrebbe poi essere discusso con i de-
legati delle cooperative, già esistenti; affin-
chè, mutate le cose che debbono essere 
mutate da un luogo ad un altro, certi cri-
teri generali siano applicati da tutte egual-
mente. 

Così, credo che si potrebbe diffondere 
una circolare per far presente ai pescatori 
che il Governo è disposto ad erogare una 
notevole parte dei fondi stanziati nel bilan-
cio, e tuttora disponibili, in forma di sus-
sidi, di premi d'incoraggiamento per pro-
muovere la costituzione di nuove coopera-
tive. 

Ciò detto, concludo pregando vivamente 
l'onorevole ministro di agricoltura di pro-
seguire ad interessarsi amorevolmente dei 
pescatori e della pesca, con sussidi spe-
cialmente, e col formulare e diffondere le 
norme generali indispensabili per la for-
mazione del tipo vero, buono delle coope-
rative peschereccie, sul quale tutte le So-
cietà dovrebbero compilare i loro statuti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leone in-
terroga il ministro di grazia e giustizia, per 
sapere se intenda provvedere a coprire i 
moltissimi posti che figurano vacanti dal 
1° gennaio ad oggi negli uffici di cancellerie 
segreterie giudiziarie; e ciò allo scopo di 
non rendere più disastrosa la sorte" degli 
eleggibili che da oltre dodici anni attendono 
la promozione a vice cancelliere ». 

L'onorevole sottosegretario per la grazia 

e la giustizia ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

OOLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia. L'onorevole^ Leone 
presentò quest'interrogazione nel giugno. 

Ora, come si rileva dal Bollettino ufficiale, 
sino dal 7 giugno, si provvide ai posti va-
canti negli "uffici delle cancellerie e delle se-
greterie giudiziarie. 

Restano ancora vacanti pochissimi po-
sti ; e si provvederà anche a questi, essendo 
in corso il relativo decreto. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Leone ha 
facoltà di parlare per dichiarare se sia so-
disfatto. 

L E O N E . Prendo atto delle dichiarazioni 
fat te dall'onorevole sottosegretario di Stato, 
e me ne dichiaro sodisfatto. (Bravo! Bene!) 

P R E S I D E N T E . Verrebbero ora le se-
guenti interrogazioni : 

Galissano, al ministro delle finanze, 
« per sapere se ritenga di poter giustificare 
la iscrizione nei redditi per la tassa di ric-
chezza mobile, delle somme indicate come 
prezzo nei contratti di vendita di immobili 
con riserva di riscatto, sui quali fu già ap-
plicata la tassa di trasferimento, e - nel 
caso la riconosca illegittima - se e quali 
istruzioni intenda impartire ». 

Leali, al ministro dei lavori pubblici, 
« per sapere le ragioni per le quali si rifiu-
tano a Montefiascone le coincidenze con i 
treni di Roma per poter andare e venire 
nello stesso giorno da Montefiascone a Ro-
ma ». 

Bottacchi, al ministro dell'interno, «per-
chè voglia dare la vera interpretazione in 
caso di sciopero e l'estensione del signifi-
cato delle parole : <s Libertà del lavoro ». 

Gallina Giacinto, al ministro dei lavori 
pubblici, « per sapere se intenda riparare 
alla deficienza di illuminazione nella sta-
zione di Abbiategrasso, e se intenda di far 
attivare in detta stazione un terzo binario 
che renda possibile di far luogo alla pre-
cedenza dei treni viaggiatori sui numerosi 
treni merci nei casi frequenti di incrocio 
dei tieni viaggiatori ». 

Ma, gli onorevoli interroganti non es-
sendo presenti, s'intende che abbiano ri-
nunziato alle loro interrogazioni. 

Seguirebbe un'interrogazione dell'onore-
vole Gallino al ministro dei lavori pubblici. 

D A R I , sottosegretario di Stato pei lavori 
pubblici. L'onorevole Gallino ha chiesto che 
questa sua interrogazione venga rimandata. 

P R E S I D E N T E . Sarà rimandata. 
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Verrebbero le in terrogazioni dei depu-
t a t i : 

Squitti, ai minis tr i de l l ' in terno e dei 
lavori pubblici « in to rno ai r i sul ta t i dell 'in-
chiesta sulla condo t t a dèi funz ionar i del Ge-
nio civile, invia t i nel circondario di Monte-
leone di Calabria dopo il t e r r e m o t o dell'8 
s e t t embre »; 

Chiesa, al ministr-o del l ' in terno « circa 
l ' ispezione compiu ta da un funzionar io del-
l ' amminis t raz ione cent ra le nel comune di 
Eosdinovo fin dal febbra io decorso,per co-
noscerne l 'esi to e i p rovved imen t i del caso »; 

Chiesa, al minis t ro di grazia e giusti-
zia « circa gli indugi f r a p p o s t i ad una que-
rela per abuso di au to r i t à p re sen ta t a fin 
dal maggio 1905 contro l 'a l lora s indaco di 
Fosdinovo ». 

Ma gli in te r rogan t i , non essendo pre-
senti , s ' in tende che vi abb iano r inunz ia to . 

L 'onorevole Galli ha r ivolto una interro-
gazione al minis t ro degli affari esteri. 

GALLI . Se al l 'onorevole so t tosegre tar io 
non dispiacesse, ques ta in terrogazione si po-
t rebbe r i m a n d a r e a domani . 

P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Non ho difficoltà da oppor re 
alla d o m a n d a dell 'onorevole Galli. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Alber t ini al minis t ro della 
guerra, « per sapere se, in seguito alle cir-
cos tanze venu te in luce dopo l 'or rendo omi-
cidio pe rpe t r a to a Torino nella persona del 
caporale Giuseppe Rinaudo dal soldato Gia-
como Di Maggio (ex recluso e condanna to 
al domicilio coa t to per f u r t o e ribellione alla 
forza pubblica) , non r i tenga indispensabile 
il p romuovere delle disposizioni che, senza 
esentare dal servizio mil i tare simili indi-
vidui , valgano a proteggere i nostr i bravi 
soldat i dal loro ignobile e d o p p i a m e n t e pe-
ricoloso con ta t to ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole- sot to-
segretario di S t a to per la guerra . 

V A L L E RIS, sottosegretario di Stato per 
la guerra, regio commissario. Dichiaro al-
l 'onorevole Alber t in i che del concet to al 
quale è i n f o r m a t a la sua interrogazione 
sarà t e n u t o conto dal ministro della guerra 
nella legge sul r ec lu tamento del regio eser-
cito, che s ta p resen temente davan t i alla« 
Commissione. Di questo a rgomento si erano 
già occupat i i ministr i Pel loux e Mocenni, 
i quali avevano p resen ta to apposi t i disegni 
di legge, intesi a cost i tuire speciali r ipa r t i 
di quest i individui pericolosi p e r i i con ta t to 
con i nostr i soldat i . 

Ma, t a n t o il pr imo, quan to il secondo 
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di quest i disegni, non han p o t u t o venire 
in discussione per mot iv i d 'ordine par la-
menta re . A t t u a l m e n t e l 'occasione è pro-
pizia. per in t rodur re disposizioni di legge 
speciali nel disegno dire t to ad emendare la 
legge sul r ec lu tamento , che è in esame presso 
la Commissione pa r l amen ta re . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Albert ini per dichiarare se sia 
sodisfa t to . 

A L B E R T I N I . Dopo le esplicite promesse 
dell 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to non 
avrei che da r ingraziare e p renderne a t to 
r i se rbandomi di par la re in più ampia sede 
se non st imassi oppo r tuno che anche la Ca-
mera sia i n f o r m a t a delle ragioni che, in così 
alto a rgomento , mossero la mia in te r roga-
zione. 

Il 18 maggio scorso il caporale R i n a u d o 
del 26° f an te r i a , avendo da to alcuni or 
dini al soldato Di Maggio, questi si r i f iutò 
di obbedire proferendo minaccie; redargui to , 
si a rmò e, men t r e il capora le s tendeva il 
suo doveroso r appor to , lo fu lminò al capo 
con un colpo di fuci le . Da l l ' i nca r t amen to 
giudiziario r isul tò che, p r ima di en t ra re in 
servizio, il Di Maggio aveva già sub i to tre-
dici condanne per fu r to , cont ravvenzione 
alla legge di pubbl ica sicurezza e ribellione 
alla forza pubbl ica . Queste rivelazioni sol-
levarono l ' indignazione dell 'opinione pub-
blica, che r icordò come il f a t t o fosse tufc-
t ' a l t ro che nuovo ed isolato. 

I n f a t t i il soldato Lombardo , noto assassi-
no di una donna di m a l a f f a r e , aveva su-
bi to già se t te condanne quando entrò nel-
l 'esercito; il do t to re Crisafulli r i co rda in un 
suo s tudio il caso di un a l t ro soldato che 
fini al Manicomio di Como e pr ima dell 'ar-
ruo lamen to era s t a to condanna to nove volte*, 
lo Scarano ne ci ta un al tro che si presentò 
so t to le a rmi g rava to n ien temeno che da se-
dici condanne ed un terzo che s t e t t e venti-
anni soldato senza completare la sua fe rma , 
dovendo sempre scontare an tecedent i con-
danne; e, se il t empo l imi ta to di una interro-
gazione lo permet tesse , io potrei moltipli-
care gli esempi venendo giù fino a quello 
recente del so lda to Minetti a r r e s t a to un 
mese fa a Torino per r ivol ta alle guardie 
e che f u r iconosciuto come un pregiudica to 
che ha già r ipo r t a t e sedici condanne . 

Di f r o n t e a tali circostanze era lecito 
domandars i se fosse venu to il momento di 
impedire a d i r i t tu ra che la leva riversi nel-
l 'esercito, accanto ai buoni, la feccia dei de-
l inquent i precoci, ribelli, ladri ed ammoni t i ; 
e noi, che amiamo immensamen te l 'eserci to . , 
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saremo lieti se, come ha promesso l'onore- ; 
vole sottosegretario, le nuove disposizioni j 
per il rec lu tamento provvederanno che ne- j 
anche ipote t icamente possa esserne mac-
chiato l 'onore ed offuscata la gloria! (Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue un' interrogazione 
dell 'onorevole Chiesa al ministro di agri-
coltura, indust r ia e commercio « sull'osser-
vanza dei doveri di cortesia internazionale 
verso i r appresen tan t i di potenze amiche 
che onorano di loro presenza l 'esposizione 
di Milano ». 

Non essendo presente l 'onorevole Chiesa, 
questa sua interrogazione s ' i n t ende r i t i ra ta . 

Così, non essendo presente l 'onorevole 
D'Ali, s ' i n t e n d e r i t i ra ta la sua interroga-
zione al ministro delle finanze « per cono-
scere quali provvedimenti creda opportuno 
adot ta re per ovviare alla odiosa espropria-
zione di innumerevoli piccoli fondi da par te 
del Demanio dello Sta to e in danno di po-
veri contad in i , i quali non usufruirono, 
per ignoranza, del beneficio accordato dalla 
legge del 26 gennaio 1899, per le rest i tu-
zioni ed alienazioni dei beni devoluti allo 
Stato per debiti d ' impos ta fondiaria ». 

Segue un ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Astengo al ministro dei lavori pubblici, ma 
poiché si collega all' a l t ra doli' onorevole 
Gallino, che è s ta ta differita d 'accordo con 
l 'onorevole ministro, sarà essa pure r iman-
data . 

Segue un ' in te r rogaz ione dell 'onorevole 
Cavagnari ai ministro di grazia e giustizia... 

COLOSIMO, sottosegretario di Stato per 
la grazia e giusiizia. D'accordo con l'ono-
revole Cavagnari, pregherei di r imet tere a 
domani questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Anche questa interro-
gazione è d 'accordo r imanda ta . 

Essendo esauriti i qua ran ta minut i asse-
gnati alle interrogazioni procederemo nel-
l 'ordine del giorno. 

Sull'ordine del giorno. 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parli . 
P O M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 

affari esteri. Vedo nell 'ordine del giorno 
una moz one, presenta ta recentemente dal-
l 'onorevole Solimbergo e da parecchi altri 
colleghi che r iguarda il Ministero degli affari 
esteri. Ora io vorrei pregare l 'onorevole So-
limbergo e gli altri numerosi ed autorevoli 

sot toscri t tor i della mozione di consentire che" 
come si è già f a t to per le interpellanze e 
per le al t re mozioni inscri t te nell 'ordine 
del giorno sia anche questa rimessa al ri-
prendersi della sessione, ponendola sub i ta 
pr ima della discussione del bilancio degli 
affari esteri. 

Par i a l l ' impor tanza della quistione è la 
sua delicatezza e la sua difficoltà. L 'ono-
revole Solimbergo e gli al tr i colleghi sanno 
come e quanto tale argomento mi stia a 
cuore, avendovi io dedicato lunghi e co-
scienziosi s t u d i ; onde spero che, non solo 
la cortesia, ma altresì la fiducia, li indur-
ranno ad accet tare la mia preghiera e la 
mia proposta. 

S O L I M B E R G O . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i . 
SOLIMBERGO. Comprendo bene che 

nella presente angust ia di tempo, non si 
possa fare altro che differire la discussione 
della mozione al riprendersi dei lavori parla-
mentari , t an to più che a quella ripresa è s t a t a 
r i m a n d a t a anche la discussione del bilan-
cio degli affari esteri; accedo quindi benvo-
lentieri all ' invito dell' onorevole Pompil j , 
r ingraziandolo anche delle sue buone pa-
role. Ai sottoscri t tori della mozione preme 
di affermare che questa questione è ormai 
più che matura e che non ha bis%gno di 
altri s tudi. Questi furono già f a t t i ampia-
mente da una Commissione speciale la quale 
si occupò del r iordinamento delle carriere 
dipendenti dal Ministero degli affari esteri, 
della quale è s ta to relatore appun to l 'ono-
revole Pompi l j . Egli scrisse una relazione 
esauriente e r ispondente in gran par te ai 
postulat i della nostra mozione. Per questo 
r iguardo, anzi, noi abbiamo quasi il dir i t to 
di r i tenere l 'onorevole Pompi l j come l'espo-
nente al Governo delle ragioni e dei pro-
positi che ci hanno persuasi a presentare 
la mozione. Abbiamo fiducia che la Camera, 
alla r iaper tura delle sue tornate , vorrà, an-
ziché discutere la mozione, esaminare uno 
speciale disegno di legge che, con largo spi-
ri to r i formatore, risolva def ini t ivamente la 
t roppo d iba t tu t a questione. 

I n t a n t o la nostra mozione, so t toscr i t ta 
in brev 'ora da più di c inquanta depu ta t i , 
r imane come un for te eccitamento al Go-
verno di preparare nelle vacanze e presen-
tare a novembre un provvido disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Sta to degli affari esteri ha chiesto 
dunque che la mozione degli onorevoli So-
limbergo, De Marinisi- ed altri, re lat iva al 
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r iordinamento delle carriere dipendenti dal 
Ministero degli affari esteri sia svolta al ri-
prendersi dei lavori par lamentar i . 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imane stabilito. 

l n l < ' r r » g a z i o n e . 

C I U F F E L L I . spttosegretario di 8tato per 
V istruzione pubblica. Domanderei di ri-
spondere subito ad una interrogazione del-
l 'onorevole Arigò relat iva ad un ricorso del 
comune di Messina. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di S ta to per l ' istruzione pubblica do-
manda di rispondere subito all ' interroga-
zione dell'onorevole A r i g ò al ministro della 
pubblica istruzione, « per sapere se: sia stato 
provveduto intorno ad un ricorso del co-
mune di Messina contro i p r o v v e d i m e n t i 
del Consiglio provinciale scolastico di quella 
cit tà del 29 se t tembre è 14 ot tobre 1905 e 
del 20 gennaio 1906 e nella negativa quali 
ostacoli si f rappongano alla risoluzione, 
mentre dal l 'a t tuale s tato di cose deriva 
grave danno finanziario al Comune». (Pausa). 

Non essendovi opposizione, do facoltà al-
l 'onorevole sottosegretario di Sta to per la 
istruzione pubblica di rispondere a questa 
interrogazione. 

C I U F F E L L I , sottosegretario di Stato per 
V istruzione pubblica. Questa interrogazione 
era decaduta l 'al tro ieri. Ora l 'onorevole 
Arigò 1' ha r ipresentata . Siccome in essa si 
parla di ostacoli opposti alla soluzione di al-
cuni reclami relativi alle nomine f a t t e dal co-
mune di Messina per i maestri comunali, io 
desideravo dire all 'onorevole Arigò che questi 
ostacoli non esistono e che non vi è stato 
alcun indugio nel corso di questi reclami. 
Essi si sono - dovuti istruire t u t t : , perchè 
erano connessi t ra loro, e si è dovuto quindi 
farne l 'esame contemporaneo in contradit-
torio del Consiglio provinciale scolastico e 
del municipio di Messina. 

Ora l ' i s t ru t to r i a è finita ed i reclami si 
t rovano presso la Commissione consultiva, 
la quale non indugierà ad emettere il suo 
avviso, ed il Ministero provvederà solleci-
tamente . 

Quello che posso promettere all'onore-
vole Arigò è di sollecitare, occorrendo, an-
che la Commissione consultiva. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Arigò ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ARIGO' . Sono gratissimo all'onorevole 
•sottosegretario di Stato per le parole cor-

tesi pronunciate e per le promesse fa t te . 
Solamente desidero di giustificare la mia 
interrogazione: il comune di Messina no-
minò 25 maestri, ma il Consiglio provin-
ciale scolastico annullò queste nomine eleg-
gendo altri 25 maestri; di modochè, per la 
decisione del comune e per quella del Con-
siglio provinciale, il Comune è obbligato 
a pagare 50 maestri . 

Io aveva sollecitato vivamente l 'onore-
vole ministro del t empo di sospendere la 
decisione del Consiglio provinciale scola-
stico, ma egli mi rispose che, siccome la 
prat ica pendeva dinanzi alla Commissione 
consultiva e siccome il verdet to di questa 
Commissione sarebbe venuto immediata-
mente, così non era il caso della sospensione 
e si poteva at tendere la decisione defini-
t iva. Questa decisione definitiva si aspet ta 
da circa un anno e per questo pregavo vi-
vamente il Governo di sollecitarla. Ora, in 
seguito alla promessa esauriente del sotto-
segretario di Stato, io non posso che dichia-
rarmi sodisfatto e tornare a ringraziarlo. 

S v u l g i . n e i i i o di i n l e r p f l h m z e . 

P R E S I D E N T E . Passiamo ora allo svol-
gimento delle interpellanze. 

Verrebbe per pr ima quella dell 'onore-
vole Calvi Giusto ai ministri dell' is t ru-
zione pubblica e di grazia e giustizia. Sic-
come però l 'onorevole Calvi, con nostro rin-
crescimento, continua ad essere infermo, io 
credo d ' in terpretare il suo desiderio mante-
nendo la interpellanza nell 'ordine del giorno. 
Non essendovi osservazioni in contrario così 
r imane ristabil i to. 

Segue ora l ' interpellanza degli onorevoli 
O aliai ni, Rampoldi, Cimati, Rocco, Cornag-
gia, Moìmenti, Orsini - Baroni, Materi, Pen-
nati, Manfredi, Raccuini e Borghese al mi-
nistro dei lavori pubblici « sulla giustizia 
di accordare anche agli impiegati comunal i 
e provinciali i ri bassi ferro viari già concessi 
ai maestri elementari ». 

L'onorevole Gallami è presente ? 
(JSfon è presente). 
Questa interpellanza s ' i n t ende r i t i ra ta . 
Verrebbe ora l ' interpellanza degli ono-

revoli Celesia, Astengo e Botteri al mini-
stro di agricoltura e commercio; ma l 'onore-
vole ministro, d 'accordo con gli interpellanti , 
chiede che questa interpellanza sia r iman-
data . 

È quindi la volta dell ' interpellanza del-
l 'onorevole Bizzozero ai ministri di grazia 
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e giustizia e delle finanze « per sapere se 
intendano r i formare la legge di espropria-
zione per causa di pubblica uti l i tà per modo 
da impedire locupletazioni per pa r te degli 
espropriando temperando la plusvalenza 
derivante dalla situazione delle aree o delle 
case, ed imprimere così novello svi luppo 
alle opere edilizie specialmente nei grand-
comuni; e se in tendano, inoltre, opportu-
namente r i formare il disposto del Codice 
civile circa la dura ta delle locazioni nello 
intento precipuo di agevolare la costruzione 
di case popolari e stabilire, infine, una so-
vrimposta progressiva sul valore dei fabbri-
cati, da devolversi a benefìcio della finanza 
locale ». 

L'onorevole Bizzozero ha facoltà di par-
lare. 

BIZZOZEBO. La legge di esproprio deve 
essere svecchiata, t a ^ t o nei suoi procedi-
menti quanto nei suoi p r inc ip i i n f o r m a t i v i 
di dir i t to . I criteri di indenni tà sono t roppo 
largamente abbandona t i al l 'arbitr io dei giu-
dici e sop ra t tu t t o dei perit i . I l criterio in-
format ivo del concetto di pubblica ut i l i tà 
è arcaico : esso si deve ampliare a tal se-
gno da considerare come ut i l i tà pubblica 
anche la mera uti l i tà economica collett iva, 
come viene pra t ica to anche presso altri 
Stati. 

L'applicazione rigida della espropria-
zione solo in mater ia immobiliare, deve 
pure essere^ p ro fondamente r i fo rmata . 

Nell 'ul t ima seduta , nella quale "si discu-
tevano i r isultat i della inchiesta sulla ma-
rina, l 'onorevole Nitri, andando da buon ra-
dicale al fondo della questione, suggeriva, 
per esempio, che si avessero ad assogget-
tare ad esproprio anche i brevet t i , special-
mente in quanto essi possano concernere ma-
teria di difesa nazionale, abbandonandos i 
conseguentemente quel principio al quale 
è subordinata la nostra legge di esproprio, 
cioè che questa misura di pubblica uti l i tà 
possa essere appl icata solo in mater ia im-
mobiliare, principio puramente formale che 
si poteva comprendere un tempo ma che 
oggi non è più apprezzabile, oggi in cui la 
proprietà mobiliare viene ad acquistare 
un ' importanza ben superiore alla propr ie tà 
immobiliare, specialmente nei r iguardi delle 
sue funzioni sociali. 

Dunque t u t t o deve essere r i formato in 
questa an t iqua ta legge del 1865, sia per 
quanto ha t r a t to ai criteri di dir i t to sia 
per quanto ha t r a t t o alle norme di proce-
dura, togliendo di mozzo quelle lungaggini 
le quali servono magnificamente a ricatti 
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per par te dell 'espropriando e vanno a van 
taggio unicamente suo ed a svantaggio 
della pubbl ica cosa. 

Sopra t tu t to devesi, in rappor to alle no-
velle evoluzioni economico-sociali, r i formare 
un criterio di dir i t to fondamenta le che con-
cerne il modo di va lu tare l ' indenni tà allor-
quando si t r a t t a di beni soggetti ad una 
plusvalenza. 

Secondo l 'art icolo 42 della legge vigente, il 
prezzo del fondo da espropriarsi per pubbl ica 
ut i l i tà deve consistere nel suo valore venale 
e quindi essere pari a quello per cui il pro-
prietario, l iberamente de terminato a ven-
dere, lo avrebbe alienato. Orbene tale con-
cet to così gener icamente espresso è solo 
apparen temente giusto. Lo si comprendeva 
quando fu de t t a to e cioè nel 1865, allorché 
i principi della plusvalenza enunciat i da 
Ricardo non erano stat i volgarizzati f r a 
noi, a l lorquando la sociologia non aveva 
ancora compiuto quei pr ogressi pratici , an-
che legislativi, che a l t rove sono già pene-
t ra t i ; non lo si comprende più oggi, mentre 
cioè tali concetti sono diffusi e riconosciuti, 
perchè se sta bene che fondi non soggetti a 
plusvalenza abbiano a sot tos tare al de t to 
principio, ciò non è a l t r e t t an to giusto quan-
do si t r a t t a di beni soggetti ad immer i ta to 
inc remento . 

E non è giusto, notiamolo bene, in questo 
senso, che siccome il sopraprezzo viene pro-
dotto dalla collett ività, è assurdo e contrad-
dittorio ad un tempo che la collett ività 
abbia a pagare al l 'espropriando quel valore 
che essa stessa ha aggiunto al fondo da 
espropriarsi. 

Qui vi è una gradazione di criteri. Bi-
sogna dist inguere il caso in cui si proceda 
ad espropriazione per la costruzione di quar-
tieri ricchi per opera di pr ivat i speculatori 
come accade spesso nei casi di applicazione 
di piani regolatori alle ci t tà , dal caso in cui 
invece dal comune o da privati speculatori 
si erigano quart ier i salubri per case popo-
lari con pigioni de terminate escludendosi 
larghi lucri, ovvero il fine dell 'espropria-
zione sia la costruzione per esempio di un 
ospedale o di una stazione ferroviaria. Nel 
primo caso devesi cum multo grano salis 
t emperare la plusvalenza, nel secondo 
caso essa deve quasi in t e ramente ven ' re 
esclusa. 

Mi piace dì notare a questo proposito 
che un punto di par tenza noi lo t rov iamo 
già negli articoli 42, 77 e 78 della vigente 
legge. 
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Nell 'art icolo 42 che stabilisce che l 'au-
mento di valore che dalla esecuzione del-
l 'opera di pubbl ica ut i l i tà derivi alla pa r t e 
del fondo compresa nella espropriazione non 
può tenersi a calcolo per a u m e n t a r e l 'in-
denni tà dovu t a al proprietar io , e negli ar-
ticoli 77 e 78 che stabil iscono l 'obbligo di 
con t r ibu to nella esecuzione di opere di pub-
blica ut i l i tà in ragione del maggior valore 
che vengono ad acquis tare le p ropr ie tà , 
salvo abbandono del fondo allo espropr iante . 
A par i t à di ragioni, per logica illazione, 
deve essere escluso dalla i ndenn i t à quel 
maggior valore che non solo i n d i r e t t a m e n t e 
m a med ia t amen te deriva dalle opere che 
aumen tano il benessere generale ed il com-
fort di una d a t a zona. Si po t rà dire che 
.questo concet to sia ingiusto, che si confischi 
un giusto guadagno! 

No, perchè si t ende un i camen te a com-
b a t t e r e un monopolio che gli speculatori 
t e n t a n o di creare a loro van taggio . Ino l t r e 
sanci ta una r i fo rma quale è da me auspi-
cata , cesserà anche di f a t t o il monopolio 
per pa r t e di pr ivat i speculator i , e cessando 
di f a t t o non vi sarà più la possibil i tà di 
quei danni e di quelle confische alle quali 
accenna la obbiezione da me ipo t izza ta . E, 
d ' a l t ra par te , se è giusto avere t u t t i i ri-
guard i per t u t t o ciò che cost i tuisce u n a 
ut i l i tà p rodu t t i va , non sarebbe giusto avere 
dei r iguardi per ciò che non solo ò impro-
du t t ivo , ma impedisce la p r o d u t t i v i t à . 

Altro ques ' to , che deve in teressare spe-
cialmente u n a Assemblea come ques ta che 
non è una accademia, ma che desidera ve-
dere a sè p resen ta t e soluzioni di ca ra t te re 
pra t ico è il seguente : è possibile calcolare 
la plusvalenza? Io credo di sì, e vi sono 
vari precedent i anche legislativi che mi 
consentono di emet te re una simile afferma-
zione. Secondo me non vi è nulla di più 
facile che di arr ivare a tale valutazione. 
Bas t a conf ron ta re il valore del te r reno pr ima 
di t a luno di quegli event i che accrescono il 
valore del l 'area, r icavandolo dalle vendi te 
convenute in ta le epoca, col valore dei ter-
reni medesimi dopo che quest i event i si 
siano verificati , per avere il cri terio discri-
minat ivo. I n Germania vi è la teoria del 
valore comune, la qnale si basa precisa-
mente in questo paragone f r a le vendi te av-
venu te p r ima di uno degli event i che accre-
scono valore e vendi te a v v e n u t e dopo di 
uno di questi de te rmina t i event i . Dal con-
f r o n t o si deduce la p lusvalenza, quella plu-
svalenza che dovrebbe essere dedo t t a dalla 
i ndenn i t à in caso di esproprio. Al lorquando 

io presenta i ques ta in terpel lanza , 1' onore-
vole Majorana con t emporaneamen te pre-
sen tava a ques ta Camera un p roge t to di 
legge di r io rd inamento dei t r ibu t i locali in 
cui agli articoli 9 e seguenti , facendosi te-
soro di un precedente legislativo il cui me-
ri to risale al l 'onorevole Carcano, e cioè alla 
legge dell '8 luglio 1904, si au tor izzavano i co-
muni ad appl icare alla plusvalenza delle aree 
fabbr icabi l i , una de t e rmina t a tassa. D u n q u e 
è ev idente che si a m m e t t e con ta le s t a tu i -
zione, per quan to allo s t a to di proget to , la 
possibilità di calcolare la p lusvalenza . 

È quindi evidente che la tesi che io ho 
l 'onore di sostenere in questo momento non 
è accademica e teorica ma è invece su-
scet t ibi le di pra t ica a t tuaz ione . 

Io non in tendo di en t r a re in det tagl i , 
t a n t o più che non so quale r isposta po-
t r a n n o dare gli onorevoli ministr i alla mia 
in terpe l lanza e se vor ranno acce t ta re la tesi 
che io sos tengo; cosicché il volere en t ra re 
ora a discutere di criteri pratici , di proce-
d iment i e di valutazione sarebbe a f f a t t o 
p r e m a t u r o . Lo scopo di un in terpe l lanza è 
meramen te s t imolatore, per così dire ; con 
essa si por ta avan t i alla Camera una tesi 
affinchè per la solenni tà di queste discus-
sioni sì converga su di essa in modo spe-
ciale l ' a t tenz ione e si abbiano a i n t r ap ren -
dere degli s tudi che avviino ad u n a solu-
zione legislativa - soluzione che io a rden-
t emen te desidero perchè l ' impor tanza della 
tesi da me sos tenuta sembrami evidente . 

Io ho accennato tes té ad un proge t to di 
r io rd inamento dei t r i b u t i locali in cui è com-
presa la faco l tà di appl icare imposte sulla 
plusvalenza delle aree fabbricabi l i ; or bene, 
occorre a questo pun to accennare che per l 'e-
sperienza f a t t a una simile r i fo rma non sa-
rebbe di grande i m p o r t a n z a perchè, come 
è s ta to esper imenta to in molte città della 
Germania e come è s t a to calcolato anche 
a Milano, u n a tassa di questo genere non 
get terebbe molto a prof i t to delle finanze 
locali. 

A Milano si è f a t t o il calcolo che, se si 
applicasse una tassa di questo genere, non 
si r icaverebbero che 100 mila lire circa al-
l ' anno, ment re la r iduzione al valore co-
mune delle aree sceverate dagli immer i t a t i 
guadagni , abbassando di gran lunga l ' in-
denni tà di esproprio, sarebbe di g rande e 
vigoroso impulso allo svi luppo della edili-
zia comunale e delle opere di pubblica uti-
l i tà ora s t r e t t e come in un cerchio di ferro. 

Appun to perciò in più di u n a g rande 
ci t tà si sono f a t t e p remure perchè si abb ia 
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ad entrare nella via da me auspicata ed in 
una pregevolissima relazione al Consiglio 
comunale di Milano, a proposito del pro-
blema delle case popolari, si esprimeva il 
desiderato della espropriazione di quelle 
ai ee il cui possesso renda il comune libero 
di procedere nel modo più conveniente al-
l'attuazione di un piano regolatore diretto 
al risanamento ed alla sistemazione dei ser-
vizi pubblici e si invocava una legge spe-
ciale la quale nella valutazione delle inden-
nità si inspirasse alla legge 15 gennaio 1886 
per il risanamento di Napoli, la quale tende 
per altre vie ad eliminare la plusvalenza. 

L'istituto romano di case popolari, al 
quale si interessa pure l'onorevole Bava, 
in un recentissimo memoriale che mi fu co-
municato, patrocina la municipalizzazione 
di aree allo scopo di edificarvi delle case 
popolari; ma è troppo evidente quante dif-
ficoltà si potrebbero incontrare nell'attua-
zione di questo desiderato, se non si prov-
vedesse anche a che i prezzi delle aree non 
abbiano a toccare dei limiti favolosi. 

E qui io faccio tranquillo e-breve tran-
sito a qualche breve osservazione circa la 
questione delle case popolari, che pure è 
accennata nella mia interpellanza e ebe è 
veramente palpitante di attualità. 

La legge speciale del 1903 contiene molti 
pregi, ma sopratutto platonici. La sua effi-
cacia è stata molto scarsa, perchè si fonda 
sopratutto sul principio della facoltività. 
Si sono autorizzate semplicemente le casse 
di risparmio a fare delle sovvenzioni per la 
costruzione delle case popolari, mentre con 
le dovute cautele, si poteva anche stabilire 
un obbligo. Si è congegnato un geniale mec-
canismo di rapporti f r a l'assicurazione e la 
costruzione delle case popolari. Ma si è pec-
cato, starei per dire, di ingenuità, perchè, 
per esempio, si è escluso per i direttori di 
società: di assicurazione ogni vantaggio eco-
nomico, ogni profitto in relazione con la 
costruzione delle case popolari, togliendosi 
così ai direttori di queste Società la molla, 
la spinta ad agire, quella cioè del loro in-
teresse personale. 

E poi non si è avuto il coraggio di spin-
gersi fino al punto di obbligare, in deter-
minati e prudenti limiti, queste società al-
l'investimento di urna parte delle loro ri-
serve matematiche nella costruzione di case 
popolari. Ma quello che importa sopratutto 
di considerare è che questa legge si rivol-
geva sopratutto a due istituti; agli istituti 
cooperativi, ed ai comuni. 

^ ra tanto le cooperative quanto i co-

muni; i quali sarebbero, per la pressione 
politica delle masse popolari, spinti in que-
sta via, come vi si possono incamminare 
arditamente ed efficacemente, se davanti 
ad essi si para la difficoltà dell'acquisto 
delle aree % Indi la necessità della riforma 
che ho sostenuta. 

Il comune di Milano, per esempio, ac-
quistava per UD prezzo conveniente un mi-
lione e 700 mila metri quadrati di aree per 
costruzione di case popolari e di altri edi-
fìci di pubblica utilità. Ma se questa volta 
il comune di Milano potè antivenire l 'av-
vedutezza degli speculatori, non è sempre 
detto che altrettanto possa avvenire in se-
guito. JD ciò valga pure per altri comuni, i 
quali per avventura, e son certamente po-
chi, abbiano compiuto un atto di previ-
denza come quello testé accennato. La legge 
del 1903 contiene una quantità di agevo-
lazioni fiscal1', ma non sono per certo queste 
agevolazioni che potranno giovare a l l ' in-
tento. 

I due problemi della costruzione delle 
case popolari e di provvedimenti contro 
la plusvalenza sono fra loro strettamente 
connessi ed una prova della loro colleganza 
la si trae dall'esempio delle ci t tà germa-
niche, dove si è visto procedere di conserva 
il movimento per la costruzione delle case 
popolari e l'imposta sulla plusvalenza. 

Passando ora al secondo punto della mia 
interpellanza (sul terzo non dirò che una 
parola) occorre a mio modo di vedere rifor-
mare anche l'articolo 1571 del codice ci-
vile nel senso di estendere a cento anni la 
facoltà di locazione dei terreni specialmente 
destinati alla' costruzione di case popolari, 
secondo una idea vagheggiata da quel di-
stinto giureconsulto che è il professor Porro. 

II capoverso dell'articolo 1571, codice 
civile, stabilisce che si possono estendere 
sino a cento anni le locazioni dei terreni 
affatto incolti che si fanno col patto di dis-
sodarli e di ridurli a coltura, 

Ma oggi occorre ampliare tale disposi-
zione provvedendo ad altre utilità. 

Si è fatto il calcolo che in soli 60 anni, 
al massimo 70, pagandosi degli affìtti modi-
cissimi, entro i limiti persino della legge 
del 1903 sulle case popolari, si può arrivare 
da costruttori, all 'ammortamento del capi-
tale da essi impiegato nelle case medesime. 
Quindi quando si avesse a prolungare la 
facoltà della locazione, il Comune potreb-
be acquistare le aree ed affittarle a privati 
con l'obbligo di costruire case popolari da 
affittarsi a determinati piezzi, che corri 



Atti Parlamentar-i — 9 5 5 6 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I Í H S E S S I O N E D I S C U S S I O N I — 2 * TuRNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 0 6 

spenderebbero a quelli più sopra indicati 
lievemente aumentati del quantum necessa-
rio per far fronte al canone da pagarsi al Co-
mune. Cosicché dopo 60 o 70 anni la casa 
stessa insieme con l'area rimarrebbe di pro-
prietà del comune senza il versamento di 
alcuna indennità. In fondo sarebbe Verbau-
recht dei tedeschi... 

Da ultimo io ho accennato nella mia in-
terpellanza al principio della imposta pro-
gressiva moderatamente applicata al valore 
dei fabbricati: non si tratterebbe che di in-
trodurre nell'articolo 164 della logge comu-
nale e provinciale l'au+orizzazione ad appli-
care la sovrimposta da me accennata. Io non 
intendo di entrare nella disamina «di que-
sto gravissimo argomento, al quale pro-
babilmente non è maturo il nostro ordina-
mento tributario e soprattutto immatura è 
la nostra coscienza pubblica; vi accenno 
soltanto, facendo notare che anche molti 
avversari della imposta progressiva sono 
però favorevoli a questo principio già ap-
plicato e da molto tempo a Londra. 

Onorevoli colleghi, io mi aspetto risposte 
confortanti dagli uomini egregi ai quali ho 
rivolto la mia interpellanza. In Inghilterra 
dal 1851 a] 1900 si è sviluppata tutta una 
legislazione avente per obbietto la costru-
zione di case popolari ed il risanamento dei 
quartieri popolari. 

La Germania ha sviluppato una legisla-
zione tributaria sugli incrementi del va-
lore delle aree fabbricabili ; l'Austria si è 
pure avviata arditamente per la stessa via 
ed io, da tali precedenti, ho tratto l'idea 
di colpire la plusvalenza specialmente in 
occasione di espropri. 

Signori, noi siamo abituati a conside-
rare come in arretrato i popoli dell'Europa 
centrale, perchè godono di minori libertà 
politiche. Eppure essi ci hanno di gran 
lunga superati nella via delle riforme so-
ciali, tributarie, economiche. Vediamo di 
smentire l'affermazione di un eminents scrit-
tore di diritto costituzionale, secondo il 
quale lo sviluppo della democrazia non si-
gnifica sempre sviluppo delle riforme so-
ciali. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro guardasigilli. 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Non posso entrare in mólti particolari e 
credo che ciò non dispiacerà all'onorevole 
Bizzozero, perchè le mie dichiarazioni ge-
nerali saranno per lui, spero, molto sodisfa-
centi. L'onorevole Bizzozero ricorderà che 
nelle dichiarazioni del Governo, lette dal 

presidente del Consiglio il giorno stesso 
della presentazione dell'attuale Ministero, 
fu accennato alla necessità di ritoccare par-
zialmente alcuni dei nostri istituti giuridici 
che sono oramai invecchiati, rimodernan-
doli ed adattandoli ai tempi nuovi. Posso 
assicurare l'onorevole Bizzozero che, tra 
gli istituti giuridici che è intendimento del 
Governo di riformare ritoccandoli, vi è an-
che quello delle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità. 

Dalla prima parte della sua interpel-
lanza non si rilevava veramente quale fosse 
l'oggetto dell'interpellanza stessa, perchè 
era concepita (me lo lasci dire) in modo 
troppo generico e nebuloso. Ma del resto 
l 'entrare in particolari io credo che non 
sarebbe opportuno, perchè darebbe luogo 
ad una anticipata discussione che non po-
trebbe esser profonda. Meglio ha fatto l'o-
norevole Bizzozero a toccar solo l'argo-
mento, che riguarda l'impedimento della 
locupletazione per parte degli espropriando 
cioè il • temperamento della plusvalenza 
che deriva d ¡Ila situazione dell'aree delle 
case. Ora, oltre questo argomento, che io 
accetto specificamente di studiare, credo che 
nella legge sulle espropriazioni per causa di 
pubblica utilità ci siano altri argomenti 
sostanziali e di procedimento, che bisognerà 
ugualmente studiare per una riforma radi-
cale della quale può far parte anche quell'ar-
gomento a cui si riferisce l 'onorevole Biz-
zozero. 

in quanto poi alla riforma dell'articolo 
1571 del codice civile, rispondo che io ve-
ramente non annetto grande importanza 
alla questione se si debba riformare q~ie-
st' articolo, o se si debba, con una legisla-
zione speciale, fare una dt roga alle disposi-
zioni di quest'articolo di diritto comune. 

È questa una questione di forma che 
possiamo lasciare da parte, ma nella so-
stanza siamo d'accordo. 

Per ora la locazione è limitata, secondo il 
nostro diritto comune, ai 30 anni, e va a 100 
anni soltanto quando si t rat ta di affitti di 
terreni da bonificare. Credo sarebbe il caso di 
allargare il termine delle locazioni quando si 
tratti di concessioni per le costruzioni di 
case popolari. Si raggiunga questo scopo 
modificando l 'articolo 1571, o con altra 
disposizione di qualsiasi legislazione spe-
ciale, l'effetto sarebbe uguale. Quindi l'o-
norevole Bizzozero può essere completa-
mente sodisfatto, anche per questa seconda 
parte delle mie dichiarazioni, che, cioè, io 
farò oggetto di studio questo suo argomento 
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che si r i fer isce ad a l lungare il t e rmine delle 
locazioni quando abb iano esc lus ivamente 
per ogget to la cost ruzione di case popolar i . 
Non credo oppor tuno , r ipe to , di en t r a re in 
altri a rgoment i , perchè si t r a t t a di mate r ia 
t roppo v a s t a e difficile che deve essere ma-
t u r a m e n t e s t u d i a l a . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole minis t ro delle finanze. 

MASSIMINI , ministro delle -finanze. L'o-
revole Bizzozero ha r ich iamai o l ' a t t enz ione 
del Governo e della Camera sopra una que-
stione che p resen ta v e r a m e n t e il più vivo 
interesse. Egli ha n o t a t o come, s o p r a t u t t o 
nel cont inuo svi luppars i delle grandi c i t t à 
moderne, vi sia un gran n u m e r o di pro-
prietar i i quali vedono la loro p rop r i e t à 
soggetta ad un a u m e n t o di valore cos tan te , 
sicuro, g ra tu i to , a s so lu t amen te ind ipenden te 
da qualsiasi loro opera e da qualsiasi loro 
sacrificio. 

Ed egli ha g ius t amen te ravv i sa to in que-
sta p lusvalenza, in ques to ar r icchimento , 
un e lemento sul quale po t r ebbe esercitarsi 
la facol tà di imposiz ione da p a r t e dello 
Stato , s o p r a t t u t t o quando i bisogni del bi-
lancio dello S t a to e dei servizi pubblici con-
t inuano ad essere sempre maggiori . 

Non occorre che io dica come divida ve-
ramente il suo modo di vedere e come real-
mente qui si debba vedere un cespi te di 
imposizione, circa il quale p o t r a n n o essere 
dubbie e discutibili le moda l i t à con le quali 
possa essere colpito dai pubblici t r ibu t i , ma 
non può esser dubbio che si t r a t t a di u n a 
forma di a r r icchimento , la quale, per essere 
del t u t t o g r a t u i t a ed in cont inuo incre-
mento, offre u n a base delle più leg i t t ime 
ad u n ' e v e n t u a l e tassazione. 

I l nost ro legislatore ha già cercato in 
varii modi di colpire ta le fo rma , d i remo, di 
ricchezza g r a tu i t a cne si va f o r m a n d o presso 
questi ^proprietari. Abb iamo la legge sulle 
espropriazioni per pubbl ica u t i l i tà , la quale 
stabilisce che, quando si eseguono delle 
grandi opere edilizie, dalle quali può deri-
vare un uti le notevole alle p ropr ie tà circo-
stanti , queste possono essere ch iamate a 
contr ibuto . Ma in rea l tà , siccome in quest i 
casi le opere che i comuni o le provincie 
fanno dovrebbero essere au to r i zza te per 
legge, la difficoltà e la lentezza di ques ta 
autorizzazione legislat iva ha f a t t o sì che 
solo in pochi casi i comuni si sono valsi di 
questa f aco l t à che pure av rebbe p o t u t o 
essere per loro f r u t t o di sensibili van tagg i , 
di copiscui guadagni . 

Colla legge per S o m a dell '8 luglio 1904 è 

s t a t a au to r i zza ta u n ' i m p o s t a dell 'uno pe r 
cento sulle aree fabbr icabi l i s empre col 
medesimo in t en to a cui accenna l 'onorevole 
Bizzozero, ma anche ques ta misura si è pa -
lesa ta come insufficiente ed i m p e r f e t t a , 
t a n t o che, sebbene da due anni ta le legge 
sia e n t r a t a in vigore, non vi sono s t a t i che 
t re comuni in t u t t a I t a l i a , Roma , Anzio e 
N e t t u n o , che hanno d o m a n d a t o di appl i -
car la . 

L 'onorevole Bizzozero accenna alla pos-
s ibi l i tà di appl i care u n a sopra tassa pro-
gressiva sui f abbr ica t i . Io credo che, a meno 
che non in t enda male il suo concet to , que-
s ta sopra tassa , a ccenna t a in t e rmin i così 
generici, presenti una imperfezione, i nquan -
tochè ques ta t a s sa a n d r e b b e a g rava re i 
reddi t i dei grossi f abbr ica t i , ovunque s o r -
gano e c o m u n q u e siano s t a t i originati ; men-
t re invece il conce t to che voleva esplicare 
l 'onorevole Bizzozero e che mi sembra più 
giusto, è quello non già di colpire con una 
tassa più grave i grossi r edd i t i dei fabbr i -
cat i , bensì di colpire quei redd i t i di f ab-
bricat i che si sono ingrossat i , senza nessun 
concorso, senza nessuna spesa di capi ta le , 
senza nessun sacrificio da p a r t e del proprie-
tar io , ma u n i c a m e n t e per ef fe t to di quell ' in-
c remento che hanno le grandi c i t tà dal con-
t inuo progresso del valore delle aree cen-
tral i , dai migl iorament i cont inui e dai 
van tagg i che ques te p ropr ie tà t r aggono dalle 
grandi spese che i comuni e lo S t a to f anno . 

Ad ogni modo, io assicuro l 'onorevole 
Bizzozero che s tudierò ques ta ques t ione 
con la mass ima cura e col più v ivo inte-
resse. Se io gli p romet tess i di s tud ia re uno 
sgravio, p robab i lmen te egli p o t r e b b e essere 
scet t ico sulla mia promessa ; ma poiché si 
t r a t t e r e b b e da p a r t e mia di s tud ia re u n a 
misura la quale av rebbe per ef fe t to di fa r 
a u m e n t a r e i p roven t i dello S t a t o e del-
l 'Ammin i s t r az ione della quale sono a capo, 
egli può s t a r sicuro che la mia promessa 
sarà m a n t e n u t a e che sarò lieto di poter 
f a r tesoro delle sue idee e dei suoi suggeri-
ment i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bizzozero 
ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no, sodi-
s fa t to . 

B I Z Z O Z E R O . Sono p e r f e t t a m e n t e sicuro 
che le promesse f a t t e dagli onorevoli minis t r i 
s a ranno m a n t e n u t e , spec ia lmente per l ' a r -
g u t a considerazione con la quale l 'onore-
vole min is t ro delle finanze ha posto ter-
mine al suo dire. 

Io non solo mi d ichiaro sodis fa t to (e 
come pot re i non esserlo!) delle r i spos te che 
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mi sono s t a t i cortesemente date, ma mi 
permet to pure di rallegrarmi vivamente 
con gli onorevoli ministri nel constatare 
quanto sia aperto l 'animo loro alle riforme 
democratiche da me desiderate. ( Bene ! 
Bravo!) 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole De 
Gennaro-Ferr igni a venire alla t r ibuna per 
presentare una relazione. 

DE G E N N A R O - F E R R I G N I . Mi onero 
di presentare alla Camera la relazione sul 
disegno di legge: « Proroga di un anno de-
gli effetti della legge 30 luglio 1896, n. 344, 
per l ' inversione della rendi ta di opere do-
tali ed altre fondazioni a favore della be-
neficenza ospitaliera in Sicilia ». 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s t a m p a t a e distribuita. 

Si riprende Io svolgimento de l le interpel lanze. 

P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora l ' inter-
pellanza dell 'onorevole Pala ; ma d'accordo 
fra l ' interpellante ed il Governo, s ' intende 
r imanda ta . E siccome questa interpellanza è 
collegata con le altre che seguono degli ono-
revoli Carboni Boi e Cao-Pinna, s ' intende-
ranno anche queste r imandate . 

Segue l ' interpellanza degli onorevoli Tar-
gioni, Angiolini al presidente del Consiglio 
dei ministri e al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere quali siano gli intendi-
menti del Governo circa la costruzione di 
una linea ferroviaria diret t issima Bologna-
Firenze, che non può essere ul teriormente 
dilazionata ». 

A questa interpellanza è collegata l 'a l t ra 
dell 'onorevole Torrigiani al ministro dei la-
vori pubblici, « come intenda provvedere 
alla sollecita costruzione del tronco Borgo 
S. Lorenzo-Pontassieve oramai riconosciuta 
necessaria ed urgente e quale sia il suo 
pensiero sugli effetti di detto raccordo nei 
r iguardi della proget ta ta dirett issima Bo-
logna-Firenze ». 

L 'onorevole Targioni ha facoltà di svol-
gere la sua interpellanza. , 

T A R G I O N I . Onorevoli colleghi! Non 
abuserò del vostro tempo per svolgere la 
mia interpellanza, alla quale si unisce quella 
dell 'onorevole Torrigiani che ha creduto 
bene, nell ' interesse di una possibile costru-
zione di una linea Borgo Sau Lorenzo-Pon-

tassieve, di presentare un ' interpel lanza che, 
a mio modo di vedere, non avrebbe ragione 
di essere, perchè, sotto questo punto di vista, 
dato il raccordo Borgo San Loreozo-Pontas-
sieve, della direttissima Bologna-Firenze se 
ne potrebbe parlare a comodo. Ora io non ri -
corderò al Governo che il problema non è 
nuovo: sino dal 1882 di una direttissima Bolo-
gna-Firenze fu parlato con rara competenza, 
e da Minghetti e dal Lugli. L'onorevole Bac-
carini, allora ministro dei lavori pubblici, 
ebbe a rispondere in proposito che non 
avrebbe dimenticato questa linea quando 
si fossero dovute presentare al Par lamento 
proposte di nuove costruzioni ferroviarie. 
Dal 1882 ad oggi ci sono state sollecita-
zioni di comuni e di Camere di commercio; 
c'è s tato anche un discorso del non mai 
abbas tanza compianto Za-nardelU il quale, 
quando si parlò della dirett issima Roma-
Napoli, fu egli (senza essere sollecitato) a 
ricordare che di non minore interesse sa-
rebbe s ta ta la costruzione di questa linea 
che avrebbe dovuto congiungere Palta I ta -
lia con l ' I ta l ia centrale e meridionale. 

Sono noti i resultat i a cui giunse la-
Commissione reale, presieduta dall 'illustre 
senatare Colombo, che fu nominata all'in-
tento appunto di scegliere quale fosse il 
migliore f ra i tracciati , per congiungere 
Bologna con Firenze, ed allo scopo anche 
di vedere se fosse s tato possibile di ist i tuire 
una trazione elettrica sulla Porre t tana , 

Dico che sono noti codesti resultati: 
p e r c h è unanime la Commissione (ed è raro 
caso perchè le Commissioni, in generale, 
non sono mai unanimi) affermò l 'urgenza 
somma della costruzionè di questa linea, 
ed indicò anche quale fosse il t racciato pre-
feribile. 

Intendiamoci: io non vengo qui ad oc-
cuparmi d' un tracciato a preferenza d 'un 
altro; non sono qui a patrocinare il trac-
ciato Proche, a preferenza del t racciato 
Zannoni; io di tracciato non parlo; a me 
preme che si abbiano dal Governo assicu-
razioni esplicite, categoriche, che finalmente 
questo problema sarà risoluto. E siccome 
sembra veramente che il Governo non sia 
t roppo persuaso della necessità di costruire 
questa linea, così intendo unicamente dimo-
strare essere necessario, indispensabile di 
costruirla. • . 

È indispensabile: perchè il prodot to lordo 
del traffico è salito a 55 mila lire a chilo-
metro. Ora anche coloro che non si occu-
pano di cose ferroviarie, sanno bene che, 
quando il prodot to lordo sale a t rentacin-
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quemila lire, si procede al raddoppio del 
binario appunto perchè altrimenti la linea 
non può funzionare. 

Inuti le parlare del raddoppio di binario 
sulla Porretana: perchè mentre doppio bi-
nario c'è f ra Milano e Bologna, sarebbe im-
possibile (data la difficoltà di quella linea) 
di costruirlo f ra Bologna e Pistoia. Ma il 
traffico, da quella parte, deve avere il suo 
sfogo. 

C'è la linea faent ina! Eh! f ra tan te co-
struzioni che sono state fa t te (e dovrò de-
plorarlo pure io che sto a Firenze) la faen-
tina non fu una delle più for tunate costru-
zioni, in materia ferroviaria. Si evitò allora 
il pericolo che codesta linea andasse a sboc-
care a Pontassieve, e fu la Camera che, con 
alto senno patriottico, non volle che Fi-
renze fosse tagliata fuori ; ma oggi, sotto 
un altro aspetto, si vorrebbe costruire una 
linea la quale renderebbe morto, dirò così, 
il t r a t to che intercede f ra Borgo San Lo-
renzo e Firenze. (Interruzione del deputato 
Torri giani). 

Perchè quando (è la verità, Torrigiani: 
se ne persuada) si costruisce il t r a t to Borgo 
San Lorenzo-Pontassieve, si salta a piè pari 
Firenze, e si arriva nel 1907-908 là dove 
non si potè giungere venti anni fa . Capisco 
anche la legitt imità di certi interessi locali. 
Intendiamoci; io non voglio negare che si 
debba fare anche codesta costruzione, Code-
sto raccordo; ma vorrei dall'onorevole mi-
nistro una parola esplicita, non una di quelle 
assicurazioni generiche che, molte volte, la-
sciano il tempo che trovano: perchè si pro-
mette, si dice che si farà, l ' interpellante si 
dichiara sodisfatto; ma poi il problema non 
f a un passo. Si deve costruire la Borgo San 
Lorenzo-Pontassieve? La si costruisca, nel-
l 'interesse di quelle località, ma si faccia fare 
un passo, finalmente, a questa antica e ves-
sata questione nella quale tu t t i convengono, 
salvo poi, quando viene il momento decisivo 
perchè qualche cosa si faccia, a risponderci 
che al traffico si può supplire con le linee 
collaterali, e che il problema ha bisogno 
di nuovi studii perchè non è ancora ma-
turo. Ora molti anni sono passati,e forse 
ns passeranno degli altri ancora. È sotto 
questo unico punto di vista che l 'interpel-
lanza è s ta ta mossa, almeno per quanto 
concerne me. lo non contrasto ciò che può 
essere il legittimo interesse di alcune popo-
lazioni ; siano pure accontentat i ì loro de-
sideri! ma si tenga presente questo, che, 
quando si sarà fa t to codesto raccordo, si 
«aranno spesi dei milioni, che un giorno la 
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direttissima dovrà essere costruita, e che 
allora i milioni, impiegati in questo brevis-
simo tronco, saranno stati gi t tat i al vento 
perchè, costruita la direttissima, il traffico 
locale sarà quello soltanto, che potrà ali-
mentare questi 22 chilometri di s trada fer-
ra ta . 

Niente più e niente meno. Si saranno 
accontentati i desideri dell'onorevole Tor-
rigiani e dei suoi rappresentati , ma non 
si sarà concluso nulla. 

Io desidererei che l'onorevole ministro 
dei lavori pubblici desse affidamenti precisi, 
perchè a Firenze certe dichiarazioni hanno 
suscitato una penosissima impressione. Io 
non nego che a Firenze ci può essere di-
saccordo; che qualcuno possa non vedere 
di buon occhio che, se la direttissima è da 
farsi, questa debba sboccare a Pra to ; ve 
ne sarà alcun altro il quale vorrebbe che 
saltasse Firenze; e qualche altro il quale 
vorrebbe che andasse a Stia; ci sono pur-
troppo anche questi ! Ora io dico, onore-
vole ministro : lasciamo i tracciati. Il Go-
verno ha i suoi Corpi tecnici e consultivi, ai 
quali può dare incarico di fare tu t t i gli studi 
sollecitamente, affinchè si vegga nell'inte-
resse nazionale, non nell'interesse partico-
lare di un paese piuttosto che di un altro, 
quale possa essere quello preferibile; ma si 
faccia e dia il Governo l'assicurazione non 
solo a Firenze, che pure ha qualche diritto 
ad essere contentata, ma a t u t t a l ' I ta l ia 
(perchè questa linea non è di interesse lo-
cale, ma di interesse nazionale, e come disse 
il senatore Colombo di interesse internazio-
nale) che questa linea una buona volta 
sarà compiuta come si compirà quella, che 
deve congiungere Poma a Napoli. (Bene! 
Bravo!). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Torrigiani. 

TORRIGIANI . Ciò, che io chiedo al 
Governo nella mia interpellanza, è così 
semplice e chiaro che mi occorreranno po-
chissime parole. Dichiaro che intendo par-
lare anche a nome del collega Serristori, 
che aveva presentato una interrogazione 
la quale probabilmente non potrà essere 
svolta prima delle prossime vacanze. Non 
istarò a rifare la storia della direttissima 
che ha qui fa t ta , ma non completa, l'ono-
revole Targioni; rammenterò solo molto ra-
pidamente le varie fasi, per cui è passata 
questa importantissima questione. L'ono-
revole Zanardelli fu il primo, dopo che Min-
ghetti ed altri ne avevano parlato, a pro-

• clamare al tamente la necessità della di-
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ret t iss ima, e, dopo questo annunzio così 
solenne, f a t t o dal capo del Governo, l 'ono-
revole R a v a ed io c h i e d e m m o che il mi-
nistro dei lavor i pubbl ic i pensasse a r isolvere 
il più sol lec i tamente possibile questa que-
stione. I l ministro dei lavor i pubbl ic i , al lora 
l 'onorevole B a l e n z a n o , cor tesemente rispose 
che r iconosceva l ' i m p o r t a n z a di questa que-
stione, e promise di nominare una Commis-
sione, per s tudiare l ' important iss imo pro-
blema. L a Commissione f u n o m i n a t a e f u 
pres ieduta dal l 'onorevole Colombo. 

L a Commissione ha rimesso al G o v e r n o 
il r isul tato dei suoi studi , opera pregevo-
lissima, perchè la Commissione ha e s a m i n a t i 
in confronto t u t t i i vari progett i , t u t t i i 
var i t racc iat i ; s icché oggi il G o v e r n o ha 
innanzi a sè q u a n t o occorre per una con-
veniente risoluzione, non solo s t u d i a n d o 
quale fra i proget t i meriti la migliore ac-
coglienza e r a g g i u n g a quegli ideali , che 
erano s tat i accennat i Con u n a fel ice sintesi 
dal l 'onorevole B a l e n z a n o , e che cioè questa 
dirett iss ima deve avere pr inc ipa lmente que-
sta carat ter is t ica , di portare il v iagg ia tore 
col minor t e m p o e la merce con la minor 
spesa, ma può anche, servendosi di quegli 
stessi s tudi , fare esso stesso un proget to 
n u o v o che soddisfi a t u t t e le esigenze, 

E dirett issima si intende quella che d e v e 
avere come o b b i e t t i v o le comunicaz ioni del 
grande traff ico, unendo più s t r e t t a m e n t e 
F irenze e Bologna. 

E d io a p p u n t o ho par lato di B o l o g n a -
Firenze , perchè per quello che si riferisce 
al t r a t t o successivo, F i r e n z e - R o m a , anche 
i n d i p e n d e n t e m e n t e , della costruzione della 
dirett iss ima, sarà pure necessario provve-
dere sia con un r a d d o p p i a m e n t o di binari , 
sia con dirett i a dare altri p r o v v e d i m e n t i 
alle linee di maggiore potenzia l i tà . 

N a t u r a l m e n t e sulla questione del trac-
ciato varie e graviss ime sono le d ivergenze , 
ed io ho d e t t o come il G o v e r n o può egli 
stesso dirimerle. Ma i n t a n t o che si s t a v a 
s tudiando questo g r a v e problema (che è un 
problema graviss imo sia sot to il punto di 
v i s t a finanziario che tecnico), a p p e n a il Go-
v e r n o assunse l 'esercizio delle ferrovie , e 
Governo e Direzione delle ferrovie si accor-
sero che era pure necessario p r o v v e d e r e im-
m e d i a t a m e n t e alle necessità del traff ico, 
perchè la l inea P o r r e t t a n a è in condizioni 
ta l i da non poter sopportare il grave affol-
l a m e n t o che vi- è su quella l inea, perchè, fra 
le altre cose, ed è questa una delle più im-
portant i , la stazione di F irenze è i n g o m b r a 

dalle merci di transi to sia ascendent i che 
discendenti . 

E d al lora venne s p o n t a n e a nel G o v e r n o , 
non ecc i ta ta da nessuno, la dichiarazione, 
che f u poi f a t t a solennemente da un mini-
stro del R e , di o v v i a r e a questo inconve-
niente con la costruzione del tronco B o r g o 
S a n L o r e n z o - P o n t a s s i e v e , costruzione che 
non ha niente da fare con la costruzione 
della dirett iss ima, ma solo quello di prov-
vedere ad una a t t u a l e assoluta necessità 
nell ' interesse del traff ico. 

L ' o n o r e v o l e Targioni ha a c c e n n a t o che 
questo tronco quasi offende gli intefess i di 
Firenze. Io sono fiorentino, benché rappre-
sentante del collegio di B o r g o S. Lorenzo , e 
mai mi sarei prestato a sostenere cosa che 
potesse in q u a l u n q u e modo far danno a 
F irenze . I o sono f e r m a m e n t e c o n v i n t o che 
la costruz ione di questo t ronco, che è poi 
un sempl ice raccordo, non solamente non. 
nuoce, ma g iova a F i renze sot to due p u n t i 
di v ista . isFon toglie a Firenze che una sola 
cosa, l ' i n g o m b r o della stazione dalle merci 
di t rans i to ascendenti e discendenti ; mentre 
d 'a l t ra p a r t e a v v i c i n a a F irenze , che deve-
essere il centro ferroviario e la capita le fer-
rov iar ia di t u t t a la Toscana, una fertil is-
s ima ed i m p o r t a n t i s s i m a v a l l a t a . D o v e sono 
i danni per F i renze ? Qual i sono i pericoli 
che può correre F i renze per questo rac-
cordo, che non a v r à altro e f f e t t o che quello 
che ho accennato , i n t a n t o e fino a che la 
quest ione della diret t iss ima non p o t r à es-
sere r isoluta ì 

I o mi d o m a n d o stupito , come mai possa 
qualcuno venire a dire che la costruzione 
di questo tronco così i m p o r t a n t e per il ser-
viz io ferroviar io oggi, possa in q u a l u n q u e 
modo ostacolare l ' interesse di F i renze . 

E v iene la seconda p a r t e delle mie do-
mande al l 'onorevole m i n i s t r o : c o m e in-
tenda p r o v v e d e r e . P e r c h è è ev idente che 
se questo tronco deve avere un'ef f icacia , 
bisogna che l ' a b b i a con la costruzione più 
rapida e più sollecita, affinchè, i n t a n t o che 
si s tudia il p r o b l e m a della dirett iss ima, que-
sto t ronco possa servire agli scopi a cui è 
d e s t i n a t o , e f ra questi scopi è a p p u n t o 
quello, a cui ha a c c e n n a t o in c identa lmente 
l 'onorevole Targioni , di dare alla l inea F a e n -
tina, che al contr ibuente i t a l i a n o è c o s t a t a 
oltre 100 milioni, quella p o t e n z i a l i t à e quella 
ragione di essere che nelle c o n d i z i o n i nel le 
quali si t r o v a non r a g g i u n g e cer tamente . 

Quale è il modo col quale il G o v e r n o 
può risolvere so l lec i tamente questa que-
stione ? 
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Il Governo lo sa. Vi è un Consorzio e vi 
sono vari progettist i , i quali hanno presen-
tato progetti e domande. Io. siccome non 
credo che questa sia la funzione del depu-
tato, non mi sono mai voluto fare patro-
cinatore di nessuno di questi concorrenti, 
io credo che il Governo deve assumere 
intera la responsabili tà in queste que-
stioni, quindi io non ho voluto mai intro-
mettermi ; ma il Consorzio nulla ancora de-
cide perchè forse si t rova imbarazza to di 
fronte alle gare di interessi e da pretese 
accresciute dalle stesse dichiarazioni che ha 
fat to il Governo della necessità assoluta di 
questa costruzione. 

Quindi io prego il Governo di voler t ron-
care gli indugi, e sul serio met tere con le 
spalle al muro il Consorzio perchè si decida 
o decada dai suoi diri t t i . 

E siccome codesta linea è evidentemente 
una linea che assumerà per il t ransi to delle 
merci una grande impor tanza ed è evidente 
che lo Sta to dovrà esercitarla esso stesso di-
ret tamente, perchè non è possibile che un 
tronco di raccordo t r a due linee dello Sta to 
sia esercitato da uria Società pr iva ta , così 
credo che in u l t ima analisi il Governo do-
vrà decidersi a costruirla d i re t tamente . 

Questo desiderio che espongo non è nel-
l'interesse part icolare del Collegio nè del 
mio interesse elettorale, perchè, che io sia 
deputato o no poco impor ta , ma è nell'in-
teresse generale del paese che io credo ne-
cessario che questa questione sia una buona 
volta risoluta, questione che interessa gran-
demente il traffico italiano e sulla quale 
attendo fiducioso una risposta confor tante 
del Governo. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mìci. Convengo pienainente con l 'onorevole 
Targioni sulle condizioni difficili del traf-
fico a t t raverso la Porre t tana; poiché vera-
mente si può dire che la potenziali tà tecni-
ca di quella l inea sia oramai esaurita; e il 
Governo non p u ò non preoccuparsi di que-
sta condizione di cose.-La costruzione della 
direttissima Firenze-Bologna è cer tamente 
una delle opere più impor tant i , ma, ap-
punto perciò richiederà, per la sua costru-
zione, a det ta dei tecnici, un tempo non 
inferiore ai set te o agli otto anni. 

Ora, nelle condizioni in cui la Porre t ta -
na si t rova presentemente , non è possibile 
Per questi set te o ot to anni provvedere alle 
necessità del traffico. Epperò si è pensato 
di provvedere con un raccordo Borgo San 

Lorenzo-Pontassieve, per potere scaricare 
t emporaneamente sulla Faenza-Firenze il 
traffico dalla Por re t tana a cui presente-
men te essa non è sufficiente. 

| M a da ciò alla conclusione che la costru-
zione di questo t r a t t o Borgo San Lorenzo-
Pontass ieve,rendainut i le o r imandi a tempo 
indefinito la dirett issima Bologna-Firenze, 
ci corre molto. Perchè anche le condizioni 
tecniche della Firenze-Faenza sono tali che 
finora si può dire non sia s t a t a uti l izzata 
che nei periodi di interruzioni della Porret-
tana, e cer tamente non consentono di ri-
versare tu t to il traffico su quella linea. 

Avuto r iguardo alla pendenza, alla r i -
s t re t tezza delle gallerie e all 'insufficienza 
degl ' impianti delle stazioni, non si pu(> 
dunque pensare di avere provveduto suffi-
cientemente con questo raccordo, t an to più 
che la Faenza-Fi renze ha un sol binario e 
non potrebbe quindi assolutamente essere 
sufficiente nei periodi di traffico più intenso? 
come durante la campagna vinicola. 

Quale è dunque il programma del Go-
verno f È semplicissimo, e lo esporrò bre-
vemente . Abbiamo alcuni t r a t t i nei quali 
il traffico è cresciuto in ta l guisa che bi-
sogna provvedere con il doppio binario. 

Ed io dichiaro che è nelle intenzioni del 
Governo di raddoppiare il binario sulla linea 
Orte-Chiusi-Firenze.^Ma vi sono t re linee 
per le quali sarebbe molt'o difficile o t roppo 
dispendioso il raddoppio. Quali sono que-
ste t re l inee? Lo dirò,v anche per far pia-
cere all 'onorevole Cavagnari, chc mi ac-
cenna col capo. {Si ride). Due ve ne sono 
che interessano Genova ; una è la Spezia-
Chiavari l 'a l t ra è il valico dalla Valle del 
Po a Genova. La terza poi è i a dirett issima 
Firenze-Bologna. Per queste t re linee si 
calcola una spesa complessiva di 350 mi-
lioni. 

Gli onorevoli colleghi comprendono che 
questa spesa così elevata si collega a t u t t o 
il piano organico delle costruzioni ferrovia-
rie, poiché è necessario coordinare gli s tan-
ziament i e le opere ad un concetto unico, 
che risponda ai bisogni presenti e fu tur i del 
traffico.^ 
fcfe; Questo piano organico, che dovrà com-
prendere eziandio i port i dove le ferrovie 
t rovano il naturale sbocco delle merci, ri-
chiede evidentemente un a t t en to e pro-
fondo studio. Ciò t u t t av i a non deve signi-
ficare, come l 'onorevole Targioni crede,, 
che voglia r imandare alle calende greche la 
soluzione di questa g rande questione. 

Ma faccio considerare che siamo al Go-
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verno sol tanto da un mese e che a b b i a m o 
quindi bisogno del t e m p o necessario per 
poter venire innanzi al P a r l a m e n t o con 
studi seri e con proposte concrete. 

Spero così di avere date quelle precise e 
^categoriche risposte, che l 'onorevole Tar-
gioni i n v o c a v a , e di avere anche r isposto 
alle d o m a n d e f a t t e m i dal l 'onorevole Torri-
giani. 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare 
l 'onorevole Targ ioni per dichiarare se sia 
sodis fat to . 

T A R G I O N I . Sono sodisfat to di avere 
u d i t o che il Governo è penetrato della ne-
cessità di p r o v v e d e r e al la costruzione della 
l inea della dirett iss ima B o l o g n a - F i r e n z e , e 
«pero che gli annunciat i studi si c o m p i a n o 
al p iù presto, in modo che il Governo possa 
presentare alla Camera un piano già sta-
bilito. 

E d ora debbo aggiungere u n a sola pa-
rola. Mi è dispiaciuto che l 'onorevole Tor-
rigiani mi abbia det to cose che non me-
r i t o . 

L a storia che ho f a t t a intorno alla di-
ret t iss ima non è ad usum delphini (Inter-
ruzione del deputato Torrigiani) ma è ad 
usum veritatis. (Si rìde) 

Io l 'ho r i c a v a t a da document i che non 
sono s tat i f a t t i né per l 'onorevo le Torri-
r ig iani nè per me, e che ognuno può con-
sul tare . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l 'onorevo le Torr ig iani per dichiarare se sia 
s o d i s f a t t o della r isposta a v u t a dall 'onore-
vole ministro dei lavor i pubbl ic i . 

T O R R I G I A N I . N o n posso che dichia-
r a r m i s o d i s f a t t o della r isposta dell 'onore-
vole ministro, perchè egli ha r iconosciuto che 
i l t ronco B o r g o S. L o r e n z o - P o n t a s s i e v e è 
della mass ima necessità e urgenza, e che 
con la costruzione di esso non si o s t a c o l a in 
nessun modo nè si r i tarda la soluzione del 
g r a n d e p r o b l e m a della d iret t iss ima B o l o g n a -
Firenze. 

Confido che alle promesse corrisponde-
ranno i f a t t i . 

P R E S I D E N T E . Sono così esaurite que-
s t e interpel lanze. 

Segue un' interpel lanza dell ' onorevole 
"Ronchetti ai ministri delle finanze e dei 
l a v o r i pubblic i s o p r a u s u r p a z i o n i r ivierasche, 
m a essa è r i m a n d a t a per accordi i n t e r v e n u t i 
f ra gli onorevol i ministri e l 'onorevole in-
terpel lante. Per la stessa ragione è r i m a n -
d a t a l ' interpel lanza degli onorevol i Turat i 
e Romussi ai ministri delle finanze e dei la-
b o r i pubbl ic i di a r g o m e n t o analogo. 

Seguirebbe u n a interpe l lanza dell 'onore-
vole M o n t i - G u a r n i e r i al ministro dell ' in-
terno, ma essa è s t a t a r i m a n d a t a d 'accordo 
dopo l ' esaur imento del processo penale sul-
l ' a r g o m e n t o cui si riferisce. Sono egualmente 
r i m a n d a t e le interpe l lanze sullo stesso ar-
g o m e n t o degli onorevol i Cameroni , V iazz i , 
Romuss i , P o z z a t o , C o t t a f a v i , T u r a t i e De-
F e l i ce-Giuf f r ida . 

S e g u e l ' interpel lanza degli onorevoli Di 
S t e f a n o , B a s e t t i , Téso, Visocchi , D e Gagl ia , 
R o s a d i , Cernil i , A r n a b o l d i , F e r a al ministro 
di grazia % giust iz ia « per sapere se intenda 
a f f re t tare la presentaz ione del progetto di 
legge sul r i o r d i n a m e n t o degli a r c h i v i notarili 
e pel mig l ioramento morale ed economico 
degli impiegat i , già p r e p a r a t o da appos i ta 
Commissione ». 

H a f a c o l t à di parlare l 'onorevole Rosadi , 
che è uno degli interpel lant i , per isvolgere 
l ' interpe l lanza . 

R O S A D I . Q u e s t a interpel lanza si p u ò 
r idurre ad u n a sempl ice interrogazione. Mi 
b a s t a di sapere dal l 'onorevole ministro guar-
dasigil l i quale sia il suo i n t e n d i m e n t o ri-
spet to agli impiegat i degli archivi nota-
rili. F u nominata una Commissione perchè 
s tudias e la condizione di questi impiegat i 
ed avv isasse ai p r o v v e d i m e n t i da prendersi 
a loro r iguardo. 

Poiché io ho f a t t o p a r t e di quella Com-
missione, ed ho spesa, benché poco valesse, 
l 'opera mia per presentare un c o m p i u t o di-
segno di legge in proposito, e poiché di que-
sta Commissione f a c e v a n o parte anche i 
r a p p r e s e n t a n t i del dicastero della g iust iz ia , 
divisione notar iato , così io d o m a n d o se 
l 'onorévole guardasigi l l i vog l ia a d o t t a r e il 
r isultato dei lavor i di questa Commissione. 
Q u a n d o egli dichiari che non disprezzerà il 
r i su l ta to di questi nostri lavori , che egli lo 
prenderà in considerazione, e che q u a n t o 
pr ima prenderà le sue r iso!azioni , mi di-
chiarerò sodis fa t to . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di parlare ' 
l ' onorevo le ministro di grazia e giust iz ia 
per r ispondere a questa interpel lanza . 

G A L L O , ministro di grazia e giustizia. 
L ' o n o r e v o l e R o s a d i ha r icordato che f u no-
minata una Commiss ione per lo s tudio del 
r i o r d i n a m e n t o degli archiv i notari l i . Questa 
Commissione ha presentato u n a relazione, 
m a i o non ho p o t u t o a n c o r a studiar la , onde 
è che non posso p r o m e t t e r e altro che di 
prenderla in esam^ e di vedere fino a che 
p u n t o possa a d o t t a r e le proposte f a t t e dalla 
Commissione. 

Niente altro che q u e s t o ; perchè non so 
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neppure ohe cosa si contenga nel l 'abbozzo 
di disegno di legge che è compreso in quella 
relazione, essendomi la relazione s t a t a pre-
sen t a t a so lamente ieri l ' a l t ro . Però dichiaro 
al l 'onorevole Eosadi che nelle vacanze stu-
dierò con amore le proposte che mi vengono 
f a t t e dalla Commiss ione ; ma ce r t amen te 
in questo momento non posso firmare al-
cuna cambiale, t a n t o più che la mia firma 
sola non bas terebbe. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Eosadi per d ich ia ra re se sia, o 
no, sod is fa t to delle r isposte avu te dall 'ono-
revole minis t ro guardasigilli . 

E O S A D I . Mi dichiaro sodis fa t to ora per 
quando gli s tudi dell 'onorevole ministro 
av ranno p o r t a t o a questa conclus ione: che 
i lavori di una Commissione, dopo più di 
un anno di t e m p o servano a qualche cosa. 
Perchè fin ora non hanno servi to a nulla, e 
se non devono servire a nulla, è meglio non 
nominare le Com missioni che farle l avorare 
senza scopo. 

P E E S I D E N T E . Così è esauri ta questa 
in te rpe l lanza . 

D 'accordo f ra minis t ro ed in te rpe l lan te 
è r i m a n d a t a la in terpel lanza dell 'onorevole 
Sant in i al ministro delle poste e dei tele-
grafi sulla inchies ta telefonica. 

Non essendo presente l 'onorevole Car-
boni-Boj , la sua in terpel lanza al ministro 
di grazia e giustizia, « sui motivi, per i quali 
la i m p o r t a n t e p r e t u r a d'Ales, a cui appar -
tengono moltissimi comuni, è p r iva del suo 
t i to lare », s ' in tende r i t i r a t a . 

Segue una in terpel lanza dall 'onorevole 
S toppa to al ministro di grazia e giustizia 
«per sapere se, in conspet to degli scandali 
carcerari i quali in quest i ul t imi tempi agi-
ta rono la pubbl ica coscienza, egli i n t enda 
di impar t i r e p rovvediment i che valgano a 
disintegrare le" funzioni della polizia da 
quelle della mag i s t r a tu ra requi ren te ed in-
quirente , impedendo le illecite e t roppo 
spesse e to l lera te invasioni della p r ima nel-
l ' a m b i t o de l l ' ammin i s t r az ione della giu-
st izia». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Stop-
pa to per isvolgere ques ta in te rpe l lanza . 

S T O P P A T O . Considerando i f a t t i vera-
mea te gravi e dolorosi ? in torno ai quali 
giorni or sono alcuni colleghi hanno giu-
s t a m e n t e r i ch i ama ta l ' a t t e n z i o n e del Go-
verno, ed altri ancora conoscendone, il mio 
pensiero si è pa r t i co la rmente r ivol to al mi-
nistro di grazia-e giustizia perchè a me parve 
che quei f a t t i valicassero i confini di un 
semplice episodio giudiziario, di un incidente 

meramente ammin is t ra t ivo o disciplinare, ed 
assumessero impor t anza sociale inves tendo 
t u t t o il s is tema della amminis t raz ione della 
giustizia nel nostro paese. 

Essi r ich iamano allo s tudio di interes-
sant i problemi. Ora io r ingrazio anz i tu t t o 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia 
perchè ha r iconosciuto subi to il c a r a t t e r e 
e il concet to s t r e t t a m e n t e obbie t t iv i della 
mia in te rpe l lanza così da non par tec ipare alle 
preoccupazioni dell 'onorevole p res iden te del 
Consiglio, il quale credeva oppor tuno di 
a t t e n d e r e l 'esito di un processo giudiziario 
in corso pr ima di r ispondere agli altri no-
s t r i onorevoli colleghi. 

Al manifes tars i di un commovimen to 
nella coscienza pubbl ica per un f a t t o cla-
moroso e grave come quello che è s t a to ri-
ve la to dalle manifestazioni del processo 
Acciarito, l ' an imo nostro è n a t u r a l m e n t e 
t r a t t o a colpire gli autor i del f a t t o me-
desimo; ma è a l t r e t t an to invece necessario 
s tud ia rne le ragioni storiche e la,spiegazione 
psicologica per invocare la soppressione delle 
cause generatrici . 

Colpire i funzionari quando la colpa è 
nel s is tema sarebbe iniquo; ed io dico e d i -
chiaro a p e r t a m e n t e che i nomi di Doria, di 
Canevelli e di Angelelli mi sono per fe t t a -
men te indifferenti ; anzi dichiaro che io non 
lodo Angelelli, al quale, se pure per ordine 
avesse eseguita un ' opera di cui poi egli 
stesso aveva avu to motivo di vergognarsi , 
il dovere di funzionar io avrebbe anche im-
posto di non rivelare i nomi di coloro che 
quell 'opera gli avessero ord ina ta . 

Egua lmen te mi è in questo momento 
indifferente , per quan to sia s t a to esecrabile,, 
il deli t to consumato da Pie t ro Acciarito. 
Quando la società ha percosso della sua 
pena il colpevole, non ha più dir i t to di 
f a rne s t r u m e n t o e v i t t ima di malizie o di 
t rucchi polizieschi. Sparisce P ie t ro Accia-
r i to come sparisce qua lunque del inquente 
al cospet to della sanzione della giustizia 
sociale e r imane ed impera l 'onore e la di-
gni tà della mag i s t r a tu r a inqu i ren te e giu-
dicante . 

Orbene, onorevoli colleghi, se l ' an imo 
nostro prova acu to dolore r i co rdando come 
funz ionar i dell 'ordine ammin i s t r a t i vo ab-
biano compiut i tali a t t i che noi t u t t i con-
cordi consideriamo deplorevoli, pare a me 
che quest i funz ionar i sieno a b b a s t a n z a scu-
sabili e che l ' o p e r a loro sia abbas t anza 
giustificabile quando magis t ra t i di un or-
dine superiore, con maggiore dignità e con 
maggiori doveri sociali, hanno po tu to tol-
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lerare, approvare, permettere, profi t tare 
della violazione aperta di uffici morali e 
legali. 

Ed è perciò che mi rivolgo all 'onorevole 
ministro di grazia e giustizia. 

È raro il caso (e chi ha pratica giudi-
ziaria lo sa) in cui nel nostro paese si svolga 
una procedura giudiziaria di qualche im-
por tanza senza che faccia capolino anche 
l'episodio poliziesco o carcerario ; anzi il 
sistema è così fa t to che non rare volte si 
assiste a quello che io non esito a chiamare 
un vero scandalo giudiziario, che in altri 
paesi non sarebbe tollerato, di funzionari di 
polizia che vengono al cospetto del magi-
strato, e specialmente del magistrato po-
polare, non già a riferire di fa t t i che siano 
cadut i sotto i loro sensi, ma di prevenzioni 
soggettive e di apprezzamenti che sono lungi 
dall' illuminare, ma piut tosto tu rbano il 
retto funzionamento della giustizia. 

C'è di p iù : si arriva in I tal ia anche a 
questo, che il giudice is trut tore, che si con-
fonde coi funzionari di polizia, spesso venga 
chiamato nei d ibat t iment i a deporre come 
testimonio, quasi che non sia l'ufficio suo 
più alto e ben superiore di quello di dichia-
rare fa t t i o apprezzamenti , quasi che egli 
possa mettersi al livello e magari in con-
trasto con coloro, che egli medesimo, poco 
prima, ha interrogato nella solenne maestà 
del suo ufficio giudiziario. 

Orbene, perchè avviene questo! Avviene, 
secondo me, perchè nella nostra coscienza 
giudiziaria, voglio dire nella coscienza di 
non pochi anche egregi magistrati del no-
stro paese, è latente, ma molto operoso, 
un detrito dell 'antico concetto inquisitorio, 
che invano fu dai nostri più grandi giuristi 
e politici denunciato alla esecrazione sociale: 
quello che sia lecito ogni mezzo per conse-
guire un creduto fine di giustizia, ed in forza 
di cui si crede buona ogni astuzia, buono 
ogni inganno, buona ogni sorpresa per ten-
tare la prova di una reità. E così noi ab-
biamo visto sovente fondarsi accuse, e, Dio 
non voglia, anche condanne, non già sopra 
il leale accer tamento di fat t i concreti, ma 
sulla base di aggroviglia menti polizieschi 
creati dall 'artifìcio, dall 'arbitrio o dal rag-
giro. 

Onde sorge naturale la domanda: ma se 
poi sia vero che funzionari esecutori spiino 
le mosse dei carcerati, e pongano a lato dei 
carcerati taluni mezzani, se è vero che esista-
no anche in I ta l ia (ed io posso affermare che 
ne conobbi) gli exploratores animi, i quali 
dalla polizia si cacciano dentro le case di 

pena per sorprendere dichia,razioni di dete-
nuti e portarle dopo al cospetto della ma-
gistratura, non sarebbe eccesso e non è ingiu-
stizia colpire questi funzionari esecutori, 
dimenticando la magis t ra tura , la quale, to-
gliendo prestigio alla sua altissima missione 
sociale, si serve di questi mezzi? Se ne serve 
e li pone innanzi alla vergine e libera co-
scienza dei giurati, la quale na tura lmente 
prorompe in nobili ribellioni. 

La nostra polizia giudiziaria, onorevoli 
colleghi, (e su ciò r ichiamo l 'a t tenzione del 
ministro guardasigilli) nel nostro paese è 
esercitata dallo stesso organo che esercita 
la polizia amminis t ra t iva e di sicurezza. 
Ora noi ci t roviamo di f ronte ad un organo 
con due funzioni che dovrebbero essere di-
stinte; ma, lo comprendo, è difficile distin-
guerle, per molte ragioni che qui non è il 
caso di enumerare. Tu t tav ia si possono 
ben t rovare provvedimenti , non soltanto 
dei suggerimenti, che valgano a tenere re-
golate con grande rigore le due funzioni, 
quella <3ioè di sicurezza da quella giudizia-
ria; quella che ha cara t tere meramente pre-
ventivo, ed a cui possono essere riconosciuti 
mezzi discrezionali, da quell' al tra, che ha 
un carat tere di accertamento del dirit to, 
alla quale ì mezzi discrezionali debbono es-
sere assolutamente in terdet t i . 

L ' a t t iv i t à della nostra polizia giudiziaria, 
che è t u t t ' u n o con la polizia di sicurezza, 
penetra esorbi tante nell 'ambito della is trut-
toria vera e propria ; da funzione diventa 
quasi giurisdizione e il magistrato ad essa 
non ra ramente abdica la sua potestà . 

Nelle nostre is trut torie abbiamo una 
t r iade operosa: pubblico ministero, giudice 
i s t ru t to re e polizia; ma la polizia prevale 
come funzione e come metodo. 

La magis t ra tura inquirente riceve il ma-
teriale da essa ; la requirente se ne giova. 

E come può avvenire che il funzionario 
inferiore di polizia sia st imolato a prestarsi 
anche durante una is t ru t tor ia ad att i di 
sommo rilievo e delicatissimi, così avviene 
sempre che egli si acquisti speciale beneme-
renza quando anche li compia senza tant i 
scrupoli. 

Il r isul tato pratico dei nostri costumi è 
che dal procuratore generale sino all 'ultimo 
agente della polizìa giudiziaria si va a creare 
una catena di a t t iv i tà poliziesca e di cor-
responsabilità, e questa, a sua volta, pro-
voca il bisogno di reciproche più o meno 
legittime, ma necessarie, assistenze e difese. 

Così deve essere, e non può diversamente 
quando il pubblico ministero non solamente 
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riceve a largo cuore, non solamente profi t ta 
di certi prodott i dell 'opera senza verifica-
zioni della polizia, ma le sollecita. 

Io non voglio cer tamente sollevare più 
scandalo di quanto occorra, ma intendo 
semplicemente enunciare una ver i tà e ri-
chiamare provvediment i vivaci. È certo che 
ci furono procurator i generali che non sol-
tanto non respinsero certe a t t iv i tà poli-
ziesche, ma le plaudirono, largheggiando ma-
gari di iodi a quelli che se ne facevano elar-
gitori. 

Ora, onorevoli colleghi, la magis t ra tura 
che fa ? Essa niente fa. P iut tos to lascia 
fare ; lascia fare per un certo senso di 
indifferenza che deriva dal costume e 
dalle nostre leggi, la indifferenza di chi 
dice: ma in fondo, se il metodo c h e s i a d o -
pra per raccogliere determinat i elementi 
di f a t t o è un metodo poco lodevole, non 
siamo noi magistrati che lo adoperiamo, che 
lo met t iamo in a t t iv i tà , è la polizia; e noi 
profi t t iamo di quello che essa ha fat to , e 
quindi non è nostra la responsabili tà mo-
rale . 

E così ne avviene uno scarico di re-
sponsabilità apparente , perchè in sostanza 
la i s t ru t tor ia è t u t t a mater ia ta di questi 
elementi ibridi e scorretti che corrompono 
la sant i tà della ricerca giudiziaria. 

E così si dimentica che buona polizia 
solamente è quella a cui, a par te il vincolo 
di ufficio, ogni cit tadino moralmente si sen-
t irebbe di concorrere. 

Ma la polizia ha perniciose influenze nel 
servizio carcerario. 

I giudici fanno come i becchini; quando 
hanno seppellito i loro morti non se ne oc-
cupano più. 11 magistrato, quando ha con-
danna to il colpevole, non sa nemmeno che 
esista più. 

Le carceri sono in mano della polizia, in 
forza di disposizioni di legge che si potreb-
bero mutare forse molto facilmente e certo 
senza alcuna conseguenza sui bilanci dello 
S t a to . 

Vedete: la nostra civiltà giudiziaria, che 
pure è t an to decanta ta , permet te che le 
prigioni, che dovrebbero essere r i spe t ta te 
come asilo di pace e di espiazione, diven-
tino t roppo spesso tea t ro di abusi e di 
inquisizioni che io non esito a chiamare dia-
boliche, come è r isultato anche da fa t t i qui 
pubbl icamente denunziat i all 'at tenzione del 
Governo. 

Nelle carceri dominano la paura della 
durezza e la speranza di favori . La polizia 
ne profi t ta . Ogni arte è buona per essa, 

che non ha norme fisse che ne governino 
l 'a t t ivi tà . 

Potrei ricordare processi clamorosi e 
non lontani dai giorni nostri, nei quali 
la pubblica sicurezza fece nelle carceri in-
terrogatori, ricognizioni e confronti; e ci fu 
persino un famoso, recente processo, nel 
quale plenipotenziario dell' i s t rut tor ia era 
un tale condannato a venti anni di galera, 
che veniva t rasfer i to da uno ad altro car-
cere d ' I tal ia , per esplorare gli animi di altri 
reclusi e riferire aile autor i tà . 

Questo, come già è avvenuto, potrà ri-
petersi se noi non porremo mano ad ener-
gici ripari. 

E"on mancano leggi proibitive, o me-
glio non mancano regolamenti. Per non te-
diare la Camera non ne leggo gli articoli; 
ma cer tamente nel nostro regolamento car-
cerario vi sono disposizioni (e ciò valga a 
stabilire la bontà delle ragioni che espongo) 
disposizioni le quali tassat ivamente vietano 
a chiunque di penetrare nelle carceri, sia 
anche funzionario di polizia; e ve ne sono 
altre che vietano agli agenti di custodia di 
ingerirsi negli affari relativi ai processi dei 
detenuti o di dar notizia degli a t t i proces-
suali, sot to minaccia di pena, ed altre dispo-
sizioni ancora vi sono che vietano agli a-
genti di custodia di parlare dei processi 
penali in corso, sia che riguardino le per-
sone con cui parlano, sia che riguardino al-
t re persone ricoverate nelle case di pena. 

Ora, come avviene che questi regolamenti 
sieno violati in modo che la polizia possa 
entrare duran te il procedimento nelle carceri 
f ra gl'imputati^e i condannati e può fare veri 
a t t i di is trut toria? È cosa semplice: avviene 
un po' per colpa di tu t t i , ma non senza 
colpa specialmente dell 'autori tà giudiziaria 
requirente, la quale apre con facilità le 
porte del carcere ai funzionari di polizia. 

Ora, mentre noi andiamo predicando che 
bisogna moralizzare le procedure e le pene; 
che bisogna sollevare alla sua a l ta dignità 
la ricerca giudiziaria; che la procedura cri-
minale t an to più sarà in onore e sarà te-
nu ta in conto dalla coscienza sociale e che 
t an to più raggiungerà la sentenza la sua 
dignità sociale, quanto più moralmente sa-
ranno condotte le istruttorie; che lo Sta to 
è una associazione in cui sono messi in co-
mune intellett i e cuori come somma di vir tù 
morali e civili, - noi nella pat r ia di Cesare 
Beccaria, in sulla fine del secolo decimonono 
e al principio del ventesimo, abbiamo po-
tu to assistere a procedure oltremodo de-
plorevoli per il f a t to che si era ricorso à 
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mezzi subdoli per estorcere dichiarazioni ar-
ch i te t tando artifìci e trucchi polizieschi. 

Ora la polizia, ho det to, non deve avere 
la por ta delle case di pena aperta,, non deve 
impossessarsi di delicati mezzi i s t ru t tor i , 
non deve avvicinare l ' imputa to e nemmeno 
il condannato . Anche il condannato è sacro 
nel senso che, quando la società lo ha col-
pito, va r i spe t ta to nella sua dignità umana 
anche lui. 

Deve essere a l lontanato ogni pericolo che 
la polizia possa compiere funzioni che, per 
l 'organo che le compie, faci lmente degene-
rano nell ' indiscrezione e nel l 'arbi t r io . La 
polizia giudiziaria è necessaria, ma va man-
t e n u t a al suo posto. Nel l 'a t to di preparare 
e rendere la giustizia non deve abbassarsi 
il senso morale. 

Onorevoli 'colleghi, a togliere almeno in 
par te gl ' inconvenienti che ho lamenta t i , 
non credo necessaria una legge. Basterebbe 
una parola solenne pronunzia ta nella Ca-
mera dal ministro guardasigilli. 

L 'a l ta autor i tà della* sua voce, che con-
dannasse aper tamente questi sistemi, baste-
rebbe forse ad impedirne la ripetizione, ba-
sterebbe perchè gli organi della polizia non 
sopraffacessero quelli del l ' is t rut toria . Questi 
non devono tollerare sostituzioni che offen-
dano la propria dignità, ma devono affer 
mare invece la suddi tanza alla magistra-
tu ra dei funzionar i di polizia. 

Dica l 'onorevole ministro, che ha senza 
dubbio un elevato ideale di giustizia, dica 
la parola che condanni i l amenta t i sistemi, 
che richiami allo spirito della legge, alla 
dignità del costume giudiziario; dica che gli 
organi della i s t ru t to r ia non devono tolle-
ra re sostituzioni, nè prof i t tare di mezzi scor-
ret t i e che tal i mezzi devono essere ine-
sorabilmente r ige t ta t i . 

Non esiste discordia, in qualunque par te 
di questa Camera si sieda, sul volere la 
dignità morale della giustizia, sul negare 
che ci possa essere una giustìzia la quale 
non si manifesti in modo etico. 

Nessuno di noi può ammet te re che si 
chiami giustizia quella che demoralizzi la 
società nel l 'a t to che pre tende di affermare 
la veri tà . Quindi noi t u t t i quant i siamo qui 
vogliamo che 1' opera della magis t ra tura 
non sia r ispet tosa conservatrice di viete 
tradizioni inquisitorie, ma eccitatrice di alte 
aspirazioni morali. Ma bisogna aiutar la . 

E come ? Secondo me, con due riforme: 
I n pr imo luogo, (a mio credere) bisognerà di-
sarticolare anche fo rmalmente la funzione 
della polizia da quella della magis t ra tura . 

I n secondo luogo, bisognerà disart icolare i l 
servizio carcerario dall ' Amminis t razione 
dell ' interno. 

Quanto alla pr ima, la polizia giudiziaria 
è un organismo a cui non spe t t a e non 
può spe t ta re che un 'opera di mera prepa-
razione, un 'opera di intavolazione. Essa non 
può essere che un ausilio. I n I tal ia , invece, 
è quasi una giurisdizione; nessuno lo può 
negare. La polizia giudiziaria non è un isti-
t u to processuale autonomo, nè lo può, nè 
10 deve essere. La polizia giudiziaria dunque 
si disintegri in modo che essa diventi, se 
mai, uno s t rumen to del giudice inquirente , 
non già che corra, con la sua a t t iv i tà , pa-
rallela a l l ' a t t iv i tà del giudice stesso. 

Non ci devono essere, onorevole mini-
stro della giustizia (ed io spero di aver la 
consenziente), due processi: imo della po-
lizia ed uno del magis t ra to . Poiché può av-
venire che divergano o che convergano. Nel-
l 'uno e nell 'al tro caso la giustizia ne avrà 
danno.-perchè, se convergono, ne uscirà quasi 
sempre l 'artifìcio poliziesco che non ha indi-
cato ; e se divergono, la veri tà si smarrisce. 

Dunque il primo compito che, secondo 
me, spe t ta a chi dirige l 'Amminis t razione 
della giustizia, è questo: di proclamare in-
t an to a l t amente che queste due funzioni 
devono essere peren tor iamente d is in tegra te . 
La polizia giudiziaria non deve essere (aperto 
che sia un processo) a t t iva per sè. 

La polizia giudiziaria, pr ima che si apra 
un processo, deve per necessità di cose r ac -
cogliere gli elementi di ¿a t to di u rgenza ; 
ma, quando il processo è aperto, deve 
cessare la sua opera au tonoma e conver-
tirla in opera di soggezione; ma non però 
al pubblico ministero. 

I n f a t t i è s t rano che la polizia giudizia-
ria sia sogget ta ad una par te in causa. Essa 
invece deve esserlo alla magis t ra tura in-
quirente. 

E se potesse anche avvenire che in u n a 
prossima p roge t t a t a r i forma legislativa che 
è allo studio del Par lamento (e che avrà bi-
sogno ancora di profondi mutament i ) u n a 
cei ta e misura ta distinzione della polizia 
giudiziaria si compisse dalla funzione del-
l ' i s t ru t tor ia , guardiamoci bene dal lasciare 
la polizia stessa ancora sot to la vigilanza 
e tutela del pubblico ministero. 

Perchè, come giuristi eminenti hanno 
professato, se fosse giusto che la polizia 
giudiziaria avesse compiti i s t rut tor i , essa 
11 dovrebbe avere anche a vantaggio della 
difesa. 

Ma poiché è difficile, per non dire p ra -
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t i camente impossibi le , a t tuare questo ideale, 
b 'sognerà al lora fare in modo che essa non 
sia s u b o r d i n a t a alla p a r t e che accusa, in-
vece che alla magis t ratura , la quale nella 
sua i m p a r z i a l i t à non accusa, nè di fende, 
ma ricerca la ver i tà . 

E quando sia c o m p i u t a questa pr ima 
disintegrazione, noi a v r e m o f a t t o un gran 
passo per ev i tare gli inconvenient i grandis-
simi, di cui ci l a m e n t i a m o e da cui la co-
scienza popolare g i u s t a m e n t e si sente pro-
f o n d a m e n t e offesa. 

È inuti le insorgere contro il commenda-
tore Dor ia od altri, i quali abbiano coni 
piuti at t i che pr ima di loro altri funzionar i 
compirono d a c c h é impera o imperversa il 
nostro s is tema poliziesco. 

È inuti le p e r f e t t a m e n t e : il s i s tema bi-
sogna colpire nel cuore, l ' a l b e r o bisogna 
troncare alla radice . B i s o g n a fare questa 
distinzione, senza la quale la m a g i s t r a t u r a 
0 i m p o t e n t e o inerte, la poliz a o prepo-
tente o sopraf facente correranno la loro 
s trada senza arr ivare a quel la convinz ione 
di ver i tà , che acquiet i la coscienza p u b b l i c a . 

Ma c 'è la seconda disart icolazione. V o i , 
onorevoli colleghi, d o v e t e considerare come 
io mi sono fin qui s tudiato non dirò di di-
mostrare ma so l tanto di accennare che le 
nostre abi tudini g iudiziar ie (non vergognia-
moci a dirlo, ma v e r g o g n i a m o c i a tacer le 
certe cose, qua lunque sieno le .nostre idee) 
1 nostri s istemi giudiziari i , odorano ancora 
di inquisiz ione. 

T e n i a m o ora conto che, come dissi, la 
polizia giudiziaria r a p p r e s e n t a la seconda 
f u n z i o n e di un unico organo; teniamo pre-
sente la facile sovrapposiz ione che consegue 
di abi tudini e di metodi di polizia sulle esi-
genze più rigorose della r icerca giudiziaria; 
pensiamo alla fac i le assimilazione di ele-
menti che si t r o v a n o t a n t o s t r e t t a m e n t e a 
contatto; coordiniamo il t u t t o ad un siste-
ma di organizzaz ione irrazionale come il 
nostro e apprezzeremo f a c i l m e n t e l 'accre-
scersi del pericolo e del danno. 

P e r c h è , onorevol i colleghi, l ' amminis tra-
zione delle carceri si t r o v a uni ta al Mini-
stero d e l l ' i n t e r n o ? Io non so. È una cosa 
molto strana, è una cosa che non si spiega 
se non per una tradiz ione che pure ha ca-
rat tere poliziesco. 

Q u e s t a confusione di a t tr ibuzioni , que-
sto a m a l g a m a e questa soggezione del ser-
vizio carcerario alla direzione del Ministero 
dell ' interno, por ta conseguenze, di cui prin-
cipalissima è questa: la f u n z i o n e dei direttori 
delle carceri e degli agenti di custodia non 

è considerata come una funzione di giusti-
zia ma come funz ione di polizia. Onde è 
che i direttori delle carceri non sono, m a 
si credono, funzionar i di polizia, e gli agenti 
di custodia non sono ma si credono agent i 
di polizia g iudiziar ia , e f a n n o d i v e n t a r e 
agenti di polizia giudiziaria persino i con-
dannat i , i reclusi!. . . 

E c c o t u t t o il s istema che s ' impernia a l l a 
soggezione del Ministero del l ' interno, dove 
sono paral le le le direzioni generali , della 
pol iz ia e delle carceri! 

Questa condizione di cose dovrebbe mu-
tare. Io auguro a me, alla Camera e a l 
paese che il ministro di grazia e g iust iz ia 
mi dia u n a r isposta confortevole senza che 
io a b b i a a presentare una mozione. 

P r o p o n e n d o m i di i n v i t a r e il Governo a 
s tudiare p r o v v e d i m e n t i che disintegrino il 
serviz io carcerario dal Ministero del l ' interno 
per passarlo al Ministero di grazia e giu-
stizia, non crediate, onorevol i colleghi, che 
v e n g a innanzi con proposte originali. 

T u t t a l ' E u r o p a civile può dirsi ormai con-
corde in questo c o n c e t t o : so lamente f r a i 
grandi Stat i , la F r a n c i a e due o tre piccoli 
S t a t i d ' E u r o p a , come la E u m e n i a e il Mon-
tenegro, m a n t e n g o n o ancora la soggezione 
del serviz io carcerario dal Ministero del-
l ' interno. 

L ' I n g h i l t e r r a è a r r i v a t a a ta l grado dì 
perfezione, nella concezione delle funzioni 
di giustizia, anche nello s tadio esecutivo^ 
da volere che pur le carceri militari siano 
soggette al dicastero di g iust iz ia . 

L ' A u s t r i a , la G e r m a n i a , t u t t i gli a l tr i 
grandi paesi d ' E u r o p a hanno a s s o g g e t t a t o 
ormai al dicastero di g iust iz ia l 'ani mini-
straz ione delle carceri . 

I n F r a n c i a un m o v i m e n t o v i v o , ormai, 
si a c c e n t u a in f a v o r e di questa r i forma ra-
dicale nel l 'amministraz ione pubbl ica; e c ito 
due nomi a t i tolo d 'onore: il d e p u t a t o 
Cruppi ed il senatore B é r a n g e r , come ante-
signani della stessa r i forma. 

A d essi lo stesso ministro di g iust iz ia , 
in recent i discussioni, promise t u t t o il suo 
appoggio . 

Questa r i forma non so lamente ci farà 
conseguire il beneficio di dividere la pol iz ia 
d a l l ' A m m i n i s t r a z i o n e della giustizia,* consi-
derando l 'esecuzione delle sentenze come 
cont inuazione del l 'opera della giustizia, ma 
p r o d u r r à altri v a n t a g g i nel c a m p o peniten-
ziario, quando cioè lo stesso M a g i s t r a t o , 
che g iudica e condanna, cont inui quasi a 
v igi lare il carcerato. Lo stesso M a g i s t r a t o 
che g iudica e c o n d a n n a ha ormai da eusto-
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dire istituti di intenso valore sociale, come 
la condanna condizionale, la liberazione 
condizionale e forse, in un non lontano av-
venire, la stessa condanna indeterminata. 
Nel la vigilanza sulle carceri troverà gli ele-
menti di fat to , psicologici, immediat i , pal-
pabili su cui esercitare il suo ufficio, anche 
quando si t rat ta di giudicare di recidivi e 
di misurare il valore e l 'efficacia delle pene. 

Così la distinzione della funzione di po-
lizia da quella del governo delle carceri 
sarà un gran passo verso un sostanziale mi-
gl ioramento del l 'Amministrazione carcera-
ria ed un principio di veramente seria di-
sintegrazione di funzioni di Governo che 
non possono rimanere confuse. 

Porga, onorevole ministro, la sua autore-
vole attenzione a questa proposta, la quale, 
oltre che produrre vantaggi immediati in 
rapporto a l l 'equi l ibr io fra le funzioni di 
polizia e quelle di giustizia, ne produrrà di 
eminenti nello stesso esercizio delle fun-
zioni giudiziarie. 

I o ho presto finito. Invoco da lei, ono-
revole ministro di giustizia, l ' invoco con 
l 'entusiasmo che non è più proprio della 
g ioventù, perchè neanche io sono più gio-
vane, ma con quello che viene da convin-
zione formata da una lunga esperienza giu-
diziaria e di psicologia criminale, la invoco 
per profondo convincimento, conseguito ne-
gli studi, modesti ma coscienziosi, invoco 
da lei questa rivendicazione. Rivendichi 
alla sua amministrazione il servizio carce-
rario. 

Dica che quello è un servizio di giustizia, 
e non un servizio di polizia; che gli agenti 
delle carceri, gli agenti di custodia, i direttori 
delle carceri, sono funzionari della giusti-
zia, e non sono funzionari della polizia. 
Dica questo; e solamente il f a t t o che oggi 
ella l 'affermi, darà un grande significato 
alla modesta interpellanza che io le ho 
rivolta; la darà per l 'autori tà che verrà 
dalla sua risposta, non per quella che possa 
avere a v u t a la mia richiesta. E, poiché non 
debba cadere invano l 'affermazione che io 
feci, fin dal principio, che, cioè, questi ma-
laugurat i incidenti di polizia giudiziaria non 
si verificherebbero, se certi sistemi non fos-
sero ali a magistratura tollerati, g iova che, 
.senz'ombra d'offesa a chicchessia, ma col 
più alto rispetto p e r l a magistratura requi-
rente ed inquirente, noi affermiamo qui, 
che essa dovrebbe intanto decidersi di al-
lontanare d a s è materiali raccolti con metodi 
come quelli che commossero tut to il paese. 

P r o v v e d i a m o dunque, perchè il pubblico 

ministero e il giudice istruttore non indu-
cano in tentazione la polizia giudiziaria ; 
(Rumori all'estrema, sinistra) e provvediamo 
perchè la polizia giudiziaria, a sua volta, 
non trascini nella sua orbita nè il pubblico 
ministero, nè il giudice istruttore. 

Noi italiani, onorevoli colleghi, abbiamo 
esempi legislativi che ci vennero da piccoli 
Stati , là dove forse non si credeva che la li-
bertà dei giudicabili fosse tenuta in pregio. 
Ma vi era, invece; ed altissimo. 

Non ricorderò che il regolamento di pro-
cedura penale della Toscana, il quale con-
teneva un articolo che persino v i e t a v a di 
udire in esame come testimoni tanto nelle 
procedure scritte quanto nei pubblici giudizi, 
in aggravio degli imputat i od accusati, ec-
cetto chè nelle cause di evasione dalle car-
ceri come luogo di custodia, i condetenuti 
nelle carceri medesime per rivelazioni da-
gli imputati od accusati stessi ai medesimi 
condetenuti fat te durante la indicata cu-
stodia. 

E in così grave argomento noi dovrem-
mo trarre ispirazione dal pensiero di un 
grande italiano, di Giandomenico Roma-
gnosi. 

Egli, nell 'elaborare il suo progetto di co-
dice di procedura penale, voleva netta-
mente distinte le funzioni della polizia da 
quelle della giustizia, voleva l 'operosità del 
magistrato responsabile diretta ed indipen-
dente e si proponeva di disciplinare l 'att i-
v i tà degli agenti carcerari, impedendo loro 
di occuparsi di inquisizioni, e di provocare 
dichiarazioni di detenuti; neppure, egli di-
ceva, sotto pretesto di favorire l ' interesse 
pubblico. Pertanto lasciatemi sperare che 
l 'autorevole 'parola del ministro di grazia e 
giustizia, che io non dubito troverà consen-
ziente tutta la Camera, rammenti ai fun-
zionari dell 'ordine giudiziario, a cui è affi-

i dato un compito tanto alto e sacro, ram-
menti l 'onesto e sapiente ammonimento del 
Grande Ital iano. (Bene! — Bravo! —- Vive 
approvazioni e congratulazioni). 

P r e s e n t a z i o n e di r e l a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole Li-
bertini Gesualdo di recarsi alla tribuna per 
presentare una relazione. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Mi onoro di 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge « Modificazioni alla legge 
sull 'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dal Ministero della guerra 
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{personale degli s t a b i l i m e n t i mi l i tar i di pena 
e dei deposit i di a l l e v a m e n t o caval l i ) ». 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a r e l a z i o n e s a r à 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

P r e g o l ' o n o r e v o l e R a v a di recarsi a l la 
t r i b u n a per p r e s e n t a r e u n a r e l a z i o n e . 

R A Y A . Mi onoro di p r e s e n t a r e al la 
C a m e r a la re laz ione sul d isegno di legge: 
« Disposiz ioni c irca il personale l a v o r a n t e , 
occorrente per la f a b b r i c a di siluri del la 
regia m a r i n a a S. B a r t o l o m e o (Spezia) ». 

P R E S I D E N T E . Q u e s t a re laz ione sarà 
s t a m p a t a e d i s t r i b u i t a . 

Si r i p r e n d e lo s v o l g i m e n t o d e l l e i n t e r p e l l a n z e . 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di par lare 
l ' o n o r e v o l e ministro di g r a z i a e g iust i z ia 
per r i s p o n d e r e al la i n t e r p e l l a n z a del l 'ono-
r e v o l e S t o p p a t o . 

G A L L O , ministro di grazia e giustizia. 
O p p o r t u n a m e n t e l ' o n o r e v o l e S t o p p a t o ha 
r i c o r d a t o che in u n a delle p a s s a t e tor-
nate, q u a n d o il pres idente del Consigl io, 
ministro del l ' interno, d o m a n d a v a il r i n v i o 
delle interpe l lanze , r e l a t i v e al processo Ac-
c iar i to e compl ic i , ed al procerso D o r i a - C a -
nevel l i , io i n v e c e c r e d e v o uti le che la sua 
i n t e r p e l l a n z a venisse s v o l t a in uno di questi 
giorni, a p p u n t o p e r c h è fin da a l lora a v e v o 
intu i to che l ' a r g o m e n t o del la i n t e r p e l l a n z a 
de l l 'onorevole S t o p p a t o si a l l o n t a n a v a dal-
l ' o b b i e t t o e dal c a r a t t e r e specia le delle al-
tre; e non mi ero i n g a n n a t o , poiché oggi 
l ' o n o r e v o l e S t o p p a t o h a d a t o al la sua i n -
t e r p e l l a n z a una fisonomía, v e r a m e n t e pro-
pria e d i v e r s a da t u t t e le a l tre interpel-
l a n z e , al le qual i p o t e v a a p p a r e n t e m e n t e 
definirsi congenere . 

Io non posso in questo m o m e n t o dare 
l ibero s fogo ai miei s e n t i m e n t i di u o m o e 
di m o d e s t o g iur is ta , ma d e b b o i n v e c e re-
s tr ingermi dentro certi l imit i , s e n t e n d o il 
dovere della p a r s i m o n i a delle d ich iaraz ioni , 
in o m a g g i o a l l ' a l t o uf f ic io che r i v e s t o . Se 
potessi , c o m e l ' o n o r e v o l e S t o p p a t o , dare li-
bera espressione al mio pensiero d o t t r i n a l e , 
p r o b a b i l m e n t e in q u a l c h e p u n t o , che si ri-
fer isce t e o r i c a m e n t e e r a z i o n a l m e n t e a d idee 
generali , da lui a c c e n n a t e , forse mi t r o v e r e i 
con lui p e r f e t t a m e n t e d ' a c c o r d o . A n z i di-
chiaro che t r o v o m i di a c c o r d o con lui nella 
conclusione, cioè che è b e n e r i c o r d a r e al 
m a g i s t r a t o g i u d i z i a r i o r e q u i r e n t e ed inqui-
rente che il suo d o v e r e è quel lo di non al-
l o n t a n a r s i mai dai più r igorosi pr inc ip i 
etici, d a p p o i c h é la g i u s t i z i a d e v e a v e r e una 

e f f i cac ia e d u c a t r i c e , ed essa r a g g i u n g e sola-
m e n t e questo s c o p o q u a n d o è i s p i r a t a da 
principi , e c o n g i u n t a a l l 'uso , eli mezz i stret-
t a m e n t e e r i g i d a m e n t e corret t i e moral i , e 
perc iò a n c h e m o r a l i z z a t o r i . 

Ma questo solo a l l 'onorevo le S t o p p a t o 
non b a s t e r e b b e . È mestieri che io, non in-
t e r a m e n t e ma in p a r t e , t r a s c o r r a il c a m p o 
da lui percorso. 

Q u a n d o io lessi la sua i n t e r p e l l a n z a , mi 
sorse il d u b b i o se egli intendesse par lare 
de lege condenda o p p u r e de lege condita, cioè 
se quel la t a l e d i s i n t e g r a z i o n e o d isart ico la-
zione, c o m e oggi l ' h a c h i a m a t a , si r i fer isca 
ad u n a r i f o r m a da introdurs i nel nostro re-
g i m e di p r o c e d u r a penale , o a p r o v v e d i -
ment i da prendersi in a p p l i c a z i o n e del vi-
g e n t e codice di p r o c e d u r a penale . 

O g g i dal lo s v o l g i m e n t o del la s u a inter -
p e l l a n z a ho r i l e v a t o che il suo scopo è dop-
pio, che egli, c ioè, da un lato v a g h e g g e r e b b e 
la r i f o r m a del codice di p r o c e d u r a penale , 
nel senso di u n a s e p a r a z i o n e del la pol iz ia 
g i u d i z i a r i a dell ' e lemento del la s i curezza 
p u b b l i c a , d a l l ' e l e m e n t o d e l l ' a u t o r i t à giudi-
z iar ia; e d a l l ' a l t r o che anche d u r a n t e il v i -
gore d e l l ' a t t u a l e codice di p r o c e d u r a penale , 
si p r e n d a n o p r o v v e d i m e n t i t e n d e n t i a ren-
dere il m a g i s t r a t o i n d i p e n d e n t e da cert i in-
dirizzi del la pol iz ia a m m i n i s t r a t i v a s icché 
non lo si lasci s o p r a f f a r e dal la medes ima, ma 
sia i n v e c e al caso di dare l ' i n t o n a z i o n e al 
p r o c e d i m e n t o i s t r u t t o r i o . 

D i v i d e n d o , a d u n q u e , queste due p a r t i l o , 
per q u a n t o r i g u a r d a la p r i m a , cioè il s iste-
m a da a d o t t a r e in un n u o v o codice di pro-
c e d u r a penale , r i sponderò all ' onorevole 
S t o p p a t o che di questo sarà il caso di di-
scutere ex professo q u a n d o d i s c u t e r e m o il 
p r o g e t t o di codice di p r o c e d u r a penale , già 
al lo s tudio del la C o m m i s s i o n e p a r l a m e n -
tare . Ma sino a che a b b i a m o in v igore u n 
codice, il quale f o n d e n e l l ' i s t i t u t o della po-
lizia g i u d i z i a r i a t a n t o gli a g e n t i e gli uffi-
ciali del la p u b b l i c a s i curezza come i rap-
presentant i d e l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia sia del 
p o t e r e e s e c u t i v o sia anche a p p a r t e n e n t i 
al la p u r a f u n z i o n e g i u d i z i a r i a , noi non pos-
s i a m o d i s c u t e r e che di questo, cioè se in 
casi singoli , p a r t i c o l a r i , l ' a u t o r i t à g iudi-
z iar ia o r e q u i r e n t e o inquirente , a b b i a man-
cato ai suoi d o v e r i , seguendo c i e c a m e n t e 
l ' a u t o r i t à di pol iz ia e f a c e n d o c i da essa t ra-
v i a r e . È bene che a f fermi so lennemente che 
di quest i casi io non ne conosco. 

A questo p u n t o debbo n o t a r e un feno-
meno ps ico logico . A me è parso che, p e r 
q u a n t o l ' o n o r e v o l e S t o p p a t o si sia e l e v a t o 
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a considerazioni di ordine generale, pur non 
di meno in tu t to il filo logico del suo di-
scorso di t an to in t an to t raspariva, t ra una 
proposizione e l 'a l t ra , t ra un periodo e 
l 'altro, la preoccupazione del fa t to avvenuto 
dentro il carcere di Santo Stefano e del 
processo che ne fu la immediata conse-
guenza. 

Io mi sforzo invece di emanciparmi da 
qualsiasi considerazione di fa t to , perchè se 
veramente dobbiamo discutere di questa 
materia in modo obbiett ivo è necessario 
fare astrazioce anche da quel fa t to . Se 
poi t ra parentisi ci volessimo fermare a 
quel fa t to , io dovrei rispondere all 'onore-
vole S toppato che l ' autor i tà giudiziaria ha 
proceduto in base a due denunzie, una in-
dirizzata al Sovrano, un 'a l t ra d i re t ta al 
guardasigilli, le quali furono trasmesse al-
l ' au tor i tà giudiziaria e precisamente al pro-
curatore generale della Corte d'appello di 
Boma: dunque di nessuna influenza estra-
nea si può sospettare. Tut to ciò che prece-
dentemente era avvenuto non r iguarda l 'au-
tor i tà giudiziaria. Nè in questo momento 
si può discutere su ciò, per le ragioni ad-

d o t t e al tra volta dal presidente del Consi-
glio, perchè appunto pende il processo con-
tro i funzionari caicerari, i quali sarebbero 
s ta t i imputa t i di falsa test imonianza e di 
calunnia, e questo processo, per quanto sia 
s tato risoluto dal l 'autor i tà giudiziaria di 
primo grado con un non esser luogo a pro-
cedimento penale, per l 'opposizione f a t t a 
dalla par te civile, pende ancora davant i alla 
sezione d'accusa. Dunque su questo punto 
non posso consentire a discutere. Si po-
t rebbe discutere soltanto sulla responsabi-
lità dei 'funzionari giudiziari, che come fun-
zionari di polizia giudiziaria avessero po-
tu to lasciarsi sopraffare dalle arti poco 
corrette dei funzionari della pubblica sicu-
rezza sia dentro le carceri che fuori. 

Ora in questo caso, perchè, ripeto, altri 
non ne conosco, del processo Acciarito e 
compagni, ho la ferma convinzione, perchè 
mi risulta c >n certezza dagli at t i , che l 'au-
tor i tà giudiziaria inquirente cominciò l'i-
s t ru t tor ia - come ho già dichiarato - su 
due denuncie mandate una al Sovrano, 
l 'a l t ra al guardasigilli ed ent rambe trasmesse 
al procuratore generale della Corte d'appello 
di Eoma. 

Perciò vede bene l 'onorevole Stoppato 
che la ragione immediata determinante della 
sua interpellanza, direi quasi la causa de-
terminante d 'ordine psicologico e non d'or-
dine giuridico e par lamentare , viene meno, 

appunto perchè l ' au tor i tà giudiziaria non 
si è lasciata per nulla sopraffare dall 'auto-
r i tà di polizia. Se poi si debbono deplorare 
f a t t i avvenut i in altri tempi ed in altri 
luoghi non sarò io che dovrò difenderli, per 
la ragione che non vengono espressamente 
indicati . 

Quando 1' onorevole Stoppato viene a 
chiedere, non come sistema da introdursi in 
un codice di procedura penale di là da ve-
nire, ma invece come espediente per modi-
ficare il processo misto previsto dal l 'a t tuale 
codice di procedura penale, la divisione delle 
funzioni per così dire dell 'autori tà di pubbli-
ca sicurezza che f a i primi accertamenti , che 
rappresentano una sommaria istruzione pre-
ventiva, dal potere dell 'autori tà giudiziaria 
requirente ed inquirente che fa gli ulteriori 
accertamenti e che rappresenta l ' i s t rut tor ia 
formale, gii dirò che non ho nessuna diffi-
coltà ad affermare alla Camera, che durante 
la mia direzione (non so se sarà breve o no), 
le autori tà giudiziarie non avranno da me 
altre istruzioni che queste : esse debbono 
assumere le redini dell ' istruttoria, - come 
del resto a me risulta che abbiano fa t to -
impadronendosi degli elementi che prelimi-
narmente possono essere stat i raccolti dalla 
autori tà di pubblica sicurezza, vagliandoli 
con indipendenza di giudizio, senza mettersi 
nella condizione di lasciarsi sopraffare e di 
cadere vi t t ime di maneggi poco corretti; 
poiché reputo che uno dei più glandi ideali 
della giustizia moderna è precisamente che 
essa si% moralizzatrice, e tale non può es-
sere nella forma ed anche* nella sostanza se 
non procede indipendentemente da qualun-
que altro potere, sia pure quello della pub-
blica sicurezza, e se non procede con piena 
coscienza dei suoi doveri. 

Quanto poi all 'altra disarticolazione, mi 
permet ta l 'onorevole interpellante, che gli 
faccia osservare come certe disarticolazioni 
sono diffìcili e si ha bisogno di avere ri-
guardo alla anatomia, e della anatomia bi-
sogna avere cognizioni precise prima di con-
sentirle. Sulla disarticolazione dell 'ammi-
nistrazione carceraria dall 'amministrazione 
dell ' interno e sulla integrazione di questa 
amministrazione nelle funzioni giudiziarie, 
non posso in questo momento annunciare in 
modo concreto quali sono le mie idee: non 
è possibile che assuma, rispondendo all'ono-
revole Stoppato, un impegno qualsiasi, 
perchè, per quanto possa essere lusinghiero 
per l 'amministrazione da me diret ta seguire 
l 'esempio di quei paesi nei quali l ' ammini -
strazione carceraria dipende dall 'ammini-
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strazione giudiziaria, io non sono nondimeno 
nel caso di dichiarare l iberamente nna mia 
qualsiasi opinione, perchè, senza il consenso 
del collega dell ' interno, non è possibile che 
10 annunzi in Par lamento e manifesti un 
qualsiasi parere. 

Per quanto concerne invece l 'a l t ra disar-
ticolazione credo di avere sufficientemente 
risposto. Forse nella discussione del codice 
di procedura penale mi troverei molto più 
d'accordo con l 'onorevole Stoppato di quello 
che egli in questo momento possa supporre. 
Ma. lino a che una legge nuova non inter-
venga noi non possiamo che eseguire la 
legge esistente, e la legge esistente non a m -
mette che l 'opera della autor i tà giudiziaria 
sia completamente autonoma da quella della 
polizia. Però anche con la legge at tuale, e 
col sistema da essa adot ta to , può benissimo 
dividersi con accorgimento e con indipen-
denza - come quasi sempre è avvenuto -
11 compito della polizia giudiziaria eserci-
t a t a dalla polizia amminis t ra t iva, dal com-
pito della polizia giudiziaria esercitata dal 
magistrato giudiziario, quando quest 'u l t imo 
prenda gli elementi che possono essere rac-
colti in uno stadio anteriore dalla au tor i tà 
di pubblica sicurezza e li faccia propri con 
una accura ta selezione e respingendo qua-
lunque in f rammet tenza che possa significare 
quella sovrapposizione giustamente deplo-
r a t a dall 'onore vole Stoppato . E se sarà op-
por tuno iu qualunque tempo di emet tere 
istruzioni ai funzionari dell 'ordine giudizia-
rio in questo senso, non avrò alcuna diffi-
coltà ad emetterli , ma questi provvedimenti 
presuppongono che l ' autor i tà giudiziaria si 
lasci deviare dalla re t ta via, cosa che a me 
non risulta e che senza fa t t i precisi e deter-
minati non potrò in alcun modo ammettere . 

Non so se l 'onorevole Stoppato sarà so-
d is fa t to delle mie dichiarazioni, ma debbo 
dirgli che, i ranne queste, altre non ne potrei 
fare. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Stoppato per dichiarare se sia 
o no sodisfat to. 

STOPPATO. La mia brevissima r isposta 
dividerò in due part i : una concernente lo 
s t a to a t tuale della legislazione e l 'a l t ra ri-
ferentesi alle r iforme legislative. 

Circa lo s ta to a t tuale della legislazione, 
io sono lieto non solo di dichiararmi so-
disfa t to , ma di aver provocato dall 'onore-
vole guardasigilli dichiarazioni che sostan-
zialmente rispondono al mio sentimento, che 
non può non essere il sent imento di tu t t i , 
che cioè non debbano ripetersi casi in cui 

la magistratura faccia o lasci fare cose che 
non rispondano alla dignità della giustizia. 
Non posso dunque per questa par te che es-
sere largamente sodisfatto, senza dimo-
st rare che non fu movente psicologico della 
mia interpellanza soltanto il caso Acciarito, 
poiché di casi analoghi ne avrei potuti ri-
ferire parecchi se avessi voluto entrare in 
particolari tà, dato che parecchi se ne sono 
verificati, come è ben noto a molti f ra noi. 

GALLO, ministro di grazia e 'giustizia. 
Se me li dirà, farà bene. 

STOPPATO. Non occorre, ripeto : sono 
t roppo noti. Circa la legislazione f u t u r a vi 
sono due pun t i da considerare, uno relativo 
ad eventuali r i forme nelle funzioni della poli-
zia giudiziaria e l 'al tro relativo al distacco 
del servizio carcerario dal Ministero dell'in-
terno. Circa le funzioni della polizia giu-
diziaria l 'onorevole ministro mi r imanda so-
stanzialmente al nuovo codice di procedura 
penale. 

Veramente non voglio entrare adesso in 
una discussione intorno a questo codice di 
là da venire, ma credo che esso non por-
terà la redenzione di t u t t i i nostri mali. 
Per quanti pregi esso abbia e per quanto vi 
abbiano cooperato uomini di altissimo va-
lore ed a cui t r ibuto qui l 'omaggio di t u t t a 
la mia st ima, esso avrà anzi bisogno di pro-
fondi ritocchi. • 

Ma io non vorrei che a certi disgraziati 
i s t i tu t i nostri si facesse il pietoso compli-
mento che si suol fare agli ammala t i cro-
nici, e cioè : che la buona stagione li gua-
rirà, pur sapendosi o temendosi che quella 
buona stagione non arriverà mai e che essi 
r imarranno cronici. (Bravo; ha ragione). 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Speriamo che venga la buona stagione ! 

STOPPATO. Speriamolo, io auguro dav-
vero che la buona stagione arrivi con sen-
t imento di giurista e di italiano! 

Per quanto poi concerne il distacco del-
l 'amministrazione carceraria dal Ministero 
dell' interno, non posso essere sodisfat to 
della r isposta dell' onorevole guardasigilli. 
L'onorevole ministro in tenda questa mia 
espressione nella maggiore ampiezza com-
patibile con la deferenza che ho per lui. Io 
speravo che egli affermasse almeno risolu-
tamente la sua opinione che la separazione 
della Direzione generale delle carceri dal 
Ministero dell ' interno sarebbe un 'opera di 
altissimo valore sociale. 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Vedrà che nelle mie parole l 'opinione c' è. 

STOPPATO. Ad ogni modo, perchè a 
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suo t e m p o la C a m e r a possa esprimere il 
proprio a v v i s o , io mi p e r m e t t o di presen-
tare la seguente m o z i o n e : 

« L a C a m e r a i n v i t a il G o v e r n o a prepa-
rare disposizioni che uniscano il servizio 
carcerario al Ministero di graz ia e giu-
stizia ». 

N o n ho altro da dire. 
P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e S t o p p a t o , 

il quale non si è dichiarato sodis fat to della 
r isposta del l 'onorevole ministro guardasi-
gilli, ha presentato la seguente m o z i o n e : 

« L a Camera i n v i t a il G o v e r n o a presen-
tare disposizioni che uniscano il servizio 
carcerario al Ministero di grazia e giu-
stizia >:. 

I l Governo a c c e t t a quésta mozione ? 
G A L L O , ministro di grazia e giustizia. I o 

spero che l 'onorevole S t o p p a t o non insisterà 
perchè la sua mozione si d iscuta in una di 
queste t o r n a t e . 

S T O P P A T O . No, n o ! 
G A L L O , ministro di grazia e giustizia. 

P r e n d e r ò gli accordi opportuni con l 'ono-
revole pres idente del Consiglio, ministro 
del l ' interno, per v e d e r e quando si potrà di-
scutere . 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa 
interpel lanza. 

Segue una interpel lanza del l 'onorevole 
C a r b o n i - B o j , che d ' a c c o r d o f r a ministri ed 
interpel lante è r i m a n d a t a . A questa interpel-
lanza , per i d e n t i t à di argomento , è con-
nessa u n ' a l tra dell ' onorevole Cao-Pinna, 
che del pari è r i m a n d a t a . 

V iene ora l ' in terpe l lanza del l 'onorevole 
L a r i z z a ai ministri del l ' interno e delle poste 
e telegrafi « se non credano doveroso prov-
v e d e r e af f inchè i Comuni , i qual i per la 
loro posizione speciale restano, massime 
nella s tagione invernale c o m p l e t a m e n t e se-
gregat i , a b b i a n o a lmeno l 'uff ic io postale e 
te legraf ico, da impiantars i ed esercitarsi a 
spese dello S t a t o , anche per motivi di pub-
bl ica s icurezza ». 

L ' o n o r e v o l e L a r i z z a ha f a c o l t à di svol-
gere questa interpel lanza . 

L A R I Z Z A . Dirò poche parole. Nel la tor-
n a t a del 16 marzo u l t i m o , svolsi un' inter-
rogazione, con la quale i n v o c a v o per un 
C o m u n e , e p r o p r i a m e n t e per Roghudi , oltre 
di a l c u n e p r o v v i d e n z e d 'ordine transitorio, 
l ' i m p i a n t o dell 'uff icio postale e telegrafico, 
t u t t o a spese .dello S t a t o . I sottosegretar i 
di S t a t o del l ' interno e delle poste e tele-
grafi del c a d u t o G a b i n e t t o Sonuino mi ri-
sposero che, un po' per diff icoltà di bilan-
cio, un po' perchè quel C o m u n e - che essi 

art i f ic iosamente impicc io l ivano, a t tr ibuen-
dogli una popolaz ione di a p p e n a t r e c e n t o 
a b i t a n t i - s' era r i f iutato di contr ibuire alla 
spesa d ' i m p i a n t o e di gestione, non era pos-
sibile aderire al mio desiderio. F u allora 
che io sentii il dovere di convert i re in in-
terpel lanza la mia interrogazione. E poiché 
la quest ione s e m b r a v a m i e s e m b r a m i di or-
dine generale , perchè parecchi Comuni si 
t r o v a n o nelle stesse condizioni di R o g h u d i , 
presentai in termini generali la mia inter-
pel lanza, chiedendo, cioè, al G o v e r n o di 
p r o v v e d e r e aff inchè t u t t i i Comuni , i quali 
per la loro posizione speciale restano, mas-
sime nella s tagione inverna le , completa-
mente segregati , abbiano a lmeno l 'uff icio 
postale e telegrafico, t u t t o a spese dello 
S t a t o , anche per m o t i v i di p u b b l i c a sicu-
rezza . 

I l mio appel lo al G o v e r n o si basa sopra 
un ordine d'idee generale, che r i f let te la v i t a 
economica e morale del P a e s e ; la quale d e v e 
l a r g a m e n t e svolgersi d a p p e r t u t t o : dai cen-
tri più popolosi ai comunel l i più piccoli. D o -
v u n q u e deve penetrare un soffio di v i t a mo-
derna ; ed io non a m m e t t o che vi siano Co-
muni o fraz ioni che restino segregati da l 
consorzio sociale. 

N o n v ' è chi n o n ' s a p p i a che l ' A m m i n i -
s traz ione delle poste e dei telegrafi rappre-
senta a p p u n t o in una nazione la fonte più 
v igorosa di v i t a l i t à per le industrie ed i traf-
fici e di p r o p a g a z i o n e della c iv i l tà e del pro-
progresso. 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e postale te legraf ica 
non è, e non dev'essere una semplice a z i e n d a 
industr ia le , b a s a t a solo sul t o r n a c o n t o eco-
nomico diretto ed i m m e d i a t o : è u n ' a l t a 
funzione di S t a t o , che non deve a v e r e a l t r a 
mira che quella del generale benessere della 
N a z i o n e . N o n è lecito quindi i n d a g a r e se 
l ' i m p i a n t o d ' u n ufficio o di un serviz io s ia 
a t t i v o o pass ivo per l ' A m m i n i s t r a z i o n e . L a 
sola indagine dev 'essere quella di vedere se 
sia necessario, se sia r ichiesto da m o t i v i di 
ordine pubbl ico e di p u b b l i c a s icurezza e 
dalle condizioni speciali d ' i so lamento in cui 
il Comune r ich iedente si t r o v a . 

P a r l a v o di R o g h u d i , perchè è un esempio 
tipico di desolante segregazione. D ' i n v e r n o 
non può a s s o l u t a m e n t e tenersi a c o n t a t t o 
con gli altri paesi, perchè, c i rcondato come 
è da torrenti p r i v i di pont i , al lorché quelli 
ingrossano, per le f requent i p ioggie , resta 
c o m p l e t a m e n t e chiuso. 

E chiaro d u n q u e che sia indispensabi le 
l ' impianto dell 'uff icio posta le e più ancora 
dell 'uff icio te legraf ico , che gli dia modo di 
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corrispondere, in quelle circostanze, con le 
Autor i tà o coi p r iva t i . 

E parecchi altri Comuni trovan'si nelle 
medesime disgraziate condizioni. Cito ad 
esempio Mot ta San Giovanni , Bruzzano 
Zeffirio e Palizzi della provincia di Reggio 
Calabria. 

i l Governo adunque provveda , senza ul-
teriore indug io ; e f a rà opera civile e pa-
t r io t t ica ! 

Ho svolto ch ia ramente , in brevi termini , 
il mio c o n c e t t o ; a t t e n d o ora dagli onore-
voli so t tosegre tar i di S t a to una r isposta 
precisa e sodisfacente . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re l 'o-
norevole sot tosegretar io di S t a t o per le po-
ste e i telegrafi. 

B E R T E T T I , sottosegretario di Stato per 
le poste e i telegrafi. L ' in te rpe l lanza dell 'o-
norevole Larizza r iguarda t a n t o l ' impianto 
di uffici postali , quan to l ' imp ian to di uffici 
telegrafici. Io gli faccio osservare che quando 
si t r a t t a di uffici postali , il Governo ne va 
is t i tuendo ogni anno nei l imiti del bilancio 
nei piccoli comuni ed anche nelle f razioni 
che ne sono prive, e questi impian t i fa se-
condo l ' impor tanza delle diverse locali tà, 
impor tanza che si desume dal numero degli 
ab i tan t i e dalla in tens i tà della corrispon-
denza epistolare. 
/ Quan to agli uffici telegrafici, di regola 

la spesa de l l ' impianto è a carico dello S ta to 
per i t re quar t i ; ed è so l tanto a carico in-
tero dello S ta to a l lorquando, per ragioni 
di Governo, questi uffici vengono richiesti 
dalle amminis t raz ioni c o m p e t e n t i ; e per lo 
più è il Ministero del l ' interno che ne richie-
de l ' impian to per ragioni di pubbl ica sicu-
rezza. 

Nel caso speciale citato* dal l 'onorevole 
Larizza, io non posso dare u n a r isposta 
specifica ; posso però dire che se esistono 
ve ramente le ragioni che (gli ha a d d o t t o 
in favore di qualche comune per l ' imp ian to 
di un ufficio postale e telegrafico, bisogna 
che l ' impian to sia promosso dallo stesso 
comune, aff inchè l ' amminis t raz ione delle 
poste e telegrafi abbia il mezzo di verificare 
l 'esistenza degli e lement i di f a t t o che con-
sigliano l ' impian to dell 'ufficio ; bisogna in-
somma che in un modo o nell 'al tro la que-
stione venga p re sen ta t a a l l ' amminis t raz ione 
perchè essa possa decidere in proposi to. 
Spero che l 'onorevole in terpe l lan te vorrà 
dichiararsi sod is fa t to di queste mie r isposte. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per l'in-
terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-

terno. L 'onorevole Larizza sa ce r t amen te 
che il ministro del l ' interno non ha uno-
s t anz iamen to proprio per l ' impian to di uf-
fici telegrafici e quando occorra, si serve 
un icamente della somma i m p o s t a t a nel bi-
lancio del Ministero delle poste e dei tele-
grafi la quale somma è di sole 50,000 lire 
e credo che ta le r imar rà anche nel prossi-
mo bilancio. 

L 'onorevole in te rpe l lan te poi comprende 
bene come molte delle domande f a t t e al 
Ministero del l ' interno per l ' impian to di linee 
telegrafiche per ragioni di pubbl ica sicu-
rezza non costi tuiscono a l t ro che un pre-
testo per far servire le linee stesse agli usi 
commercial i e pr ivat i . Ora se il Ministero 
delle poste e dei telegrafi deve o t t e m p e r a r e 
a queste domande necessar iamente, quando 
esse gli vengono r ivolte dal Ministero del-
l ' in terno , non è sufficiente la ragione per 
cui si domandano questi impiant i , cioè la 
segregazione dei comun i ; bisogna gua rda re 
se queste frazioni di comuni si t r o v a n o 
segregati da t u t t o il resto, bisogna guar-
dare se questi comuni segregati lo sono in 
modo che, per ragioni di pubbl ica sicurez-
za, occorrono dei p rovved imen t i speciali e 
allora posso assicurare l'onor-evole in ter-
pel lante che il Ministero procede con una 
certa larghezza, perchè per quanto , mol te 
volte, veda che il mot ivo della pubbl ica si-
curezza non è impellente, nè assoluto, t u t -
t av ia esso cerca di contr ibuire per quanto ' 
è possibile a questo svi luppo di linee che 
sono di un vantaggio grandiss imo alla po-
polazione. 

Io potrei c i tare a l l ' in terpel lante dei f a t t i 
specifici che lo r iguardano, in cui il Mini-
stero è venu to a questa appl icazione la rga 
degl ' impiant i nei comuni della Calabria, non 
solo r iguardo al concet to della pubbl ica si-
curezza, ma anco per favor i re quelle popo-
lazioni. ( In terruz ioni ) . 

Io posso assicurare l 'onorevole in te rpe l -
l an te che questa larghezza di cri teri si se-
gui te rà ad applicare. Ma per questo occorre 
che il Ministero del l ' interno si m e t t a d 'ac-
cordo con il Ministero delle poste e dei te-
legrafi, perchè chi dispone delle s o m m e è 
il bilancio delle poste e dei telegrafi . Ad 
ogni modo sia sicuro l 'onorevole Lar izza 
che, quando ci sa ranno ragioi^ speciali an-
che di pubbl ica sicurezza, non mancheremo 
di procedere verso quei comuni con la mag-
giore benevolenza. P R E S I D E N T E . L 'onorevole Larizza ha faco l tà di d ichiarare se sia, o no, sodis fa t to delle r isposte degli onorevoli so t tosegre ta r i di S t a to . 
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L A R I Z Z A . Io pot re i d ichiararmi sodi-
s f a t t o . 

Gli onorevoli sot tosegretar i di S ta to , in-
fa t t i , most rano di avere delle buone dispo-
sizioni di animo, in ordine a quanto io ho 
invocato . Aggiungo poche parole di r isposta. 

Si è de t to che gli uffici telegrafici si deb-
bano imp ian t a r e a spese dello Sta to , non 
per motivi economici, ma solo per neces-
s i tà di pubbl ica sicurezza; s 'è aggiunto però, 
che spesso, per largheggiare, s ' invoca e si 
a m m e t t e il mot ivo di pubbl ica sicurezza 
come pretesto . 

Io r i spondo che, se così fosse, è un san to 
pre tes to quello per cui si por ta il filo tele-
grafico in t u t t i gli angoli della pa t r i a no 
s t r a ; ed aggiungo che t u t t o quello che si 
spende per dar diffusione ed energia alla 
Amminis t raz ione delle poste e dei telegrafi 
è sempre p rodu t t ivo , perchè, dando impulso 
al movimento economico della Nazione, è 
causa ind i r e t t a di prosper i tà e di r icchezza. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Viene ora l ' in terpel lanza 
dell 'onorevole Majorana Giuseppe al mini-
s t ro dei lavori pubblici , « per sapere se in-
t enda disciplinare il passaggio dello s t r e t t o 
di Messina sui -ferry-boats, in modo che ogni 
ferry-boat in coincidenza coi t reni diret t i 
con tenga due ve t tu re per v iaggia tor i per 
e da Catania e Siracusa, e due v e t t u r e 
viaggiatori per e da Pa le rmo, e ciò oltre il 
bagagliaio e il carro postale; se i n t enda ri-
vedere le tar i f fe viaggiator i e merci, in 
modo che, nel viaggio f ra la Sicilia e il con-
t inen te per Villa San Giovanni, non si paghi 
anche il t r a t t o Villa San Giovanni-Reggio 
che non si percorre; e se i n t enda meglio 
regolare, anche nel l ' interesse del servizio 
e ad evi tare r i ta rd i , l 'orar io dei due di-
re t t i in pa r t enza dalla Sicilia per il con-
t inen te ». 

L 'onorevole Majorana Giuseppe ha fa-
coltà di svolgere questa in terpel lanza . 

M A J O R A N A G I U S E P P E . Onorevoli col-
leghi! Questa in terpel lanza f u p resen ta t a , 
p r ima che l 'agi tazione, vivissima, per gli 
orari sorgesse. Sorta ta le agitazione, essa 
non ha perduto la sua impor tanza ; per un 
p u n t o essa anzi si collega alla quest ione 
degli orari; per gli al tr i due punt i , con-
cerne sempre due ordini d ' interessi , no te-
volissimi e imprescindibil i , delle comunica-
zioni f ra il cont inente e i a Sicilia. 

Il pr imo pun to , su cui interpel lo l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici , è circa 
il passaggio dal con t inen te in Sicilia e vi-
ceversa, sulle stesse v e t t u r e del viaggio di 

t e r ra nello s t re t to ; cioè circa l 'ut i l izzazione 
vera, p iena e finale dei ferry-boats, delle loro 
leggi, e delie re la t ive ingent i spese. Io ho 
d o m a n d a t o che, per ogni t reno d i re t to fra 
il con t inen te e la Sicilia, il ferry-boat ac-
colga q u a t t r o ve t tu re viaggia i or1'; due per 
la linea Siracusa-Catania-Vil la San Giovanni, 
e due per la linea Palermo-Vil la San Gio-
vanni . 

Annuncio alla Camera che ieri, in una 
imponen te r iunione della deputaz ione sici-
l iana e calabrese, a v v e n u t a al Ministero dei 
lavori pubblici , fu rono g i t t a te le basi per 
la soluzione della grave quest ione degli orari, 
nel senso del r ipr is t ino delle comunicazioni 
più brevi e d i re t t e per Villa, nel viaggio da 
e per la Sicilia. In ta le occasione, quasi per 
incidente , il d i re t tore generale delle ferro-
vie comunicò essere s t a t e disposte ve t tu re , 
miste, per il servizio da me richiesto, in 
modo che ogni t reno di re t to da e p e r l a Si-
cilia ne abbia una da prender posto nel 
ferry-boat per ciascuna delle due linee. 

Una, e non due, dunque . Ma si pot rebbe 
dire che sa rebbe qualche cosa. Perchè lo 
s t a to presen te è, non che lacrimevole, in-
decoroso. 

I n f a t t i , f u già t empo che le ve t tu re fer-
roviar ie des t inate a passare lo s t r e t t o si 
incana lavano , u n a alla volta, e^in uno solo 
dei diret t i , un giorno per la linea di Catania, 
e ii giorno seguente per quella di Pa le rmo. 
Poi questo servizio a l te rna to fu in t e r ro t to . 
Seguì u n a grande i r regolar i tà . Almeno, il 
pubbl ico non ne capì più niente. E le vet-
tu re del mare, mass imamente per la linea 
di Catania , finirono per iscomparire a f fa t to , 
o quasi. 

Oggi, al pubblico di t u t t a la Sicilia orien-
ta le non r imane che la sodisfazione di po-
ter p render posto, a r r iva to a Messina, in 
una v e t t u r a che, alle volte, si t rovi p r o n t a 
a essere i m b a r c a t a per Villa, se non per 
Reggio; o nella ve t tu ra che vien da Palermo, 
quando essa vi sia, e quando non sia piena. 

Come si vede, la cosa è p o c o m e n che irri-
soria; perchè, dovendo i viaggiatori imbar-
carsi, t an to vale en t ra re , al principio della 
t r ave r sa t a , in una v e t t u r a che passi il mare, 
quan to l 'occupare a Villa, passa to il mare, 
un ' a l t r a v e t t u r a qualsiasi del t reno che po r t a 
a Napoli e Roma . Anzi, è per varie ragioni 
preferibile mettersi in v e t t u r a dopo il mare. 
Ed ecco inu t i lmente la Sicilia è s t a t a con-
g iunta al cont inente per mezzo del servizio 
dei ferry-boats. Tan to vale allora, anzi è 
preferibile, passare lo s t r e t to sopra un ' a l t r a 
nave. 
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E mentre le vetture viaggiatori sui ferry-
~boats in coincidenza coi diretti non passano, 
o passano così male e a spizzico, non è già 
clie i ferry-boats medesimi non portino, in 
coincidenza coi diretti, vetture ferroviarie. 

Essi sono istituiti, secondo ]e loro leggi, 
ricordo le due leggi 28 febbraio 1892 e 6 a-
gosto 1893 (come si vede è storia vecchia, 
e ancora non si è cavato un ragno dal 
buco), sono istituiti, per portare ognuno sei 
vagoni; e i sei vagoni li portano. 

Ma, tolta una vettura viaggiatori, quando 
vi è, per il resto si t rat ta di un carro po-
stale, di un così detto bagagliaio, che per 
lo più è vuoto, e di altre vetture o merci, o 
vuote anch'esse. Ora è veramente cosa che 
non avrebbe dovuto essere, o dovrebbe es-
sere cessata da un pezzo, codesta. 

Certamente, i primi audaci uomini, che 
parlarono di ferry-òoats, si riferirono imme-
diatamente al trasporto delle merci. Ma non 
a caso ho detto della finalità della esistenza, 
e della utilizzazione piena, di codesti mezzi 
di trasporto. 

Oggi, che nello stretto di Messina abbiamo 
sedici corse ordinarie quotidiane di jerry-
boats, e molte altre straordinarie, è un vero 
non senso privare i viaggiatori del passag-
gio dello stretto in vettura, cioè costrin-
gerli nella traversata a lasciare le loro vet-
ture, per trasportare in loro vece le merci. 

E se pure, a compimento del viaggio, per 
ogni linea, si richiede il carro'postale e il 
bagagliaio, niente vieta, anzi logica impone, 
che un carro misto postale e bagagliaio 
passi, destinato a ciascuna delle due linee; 
e per il resto gli altri quattro carri siano 
affatto di viaggiatori, due per ciascuna li-
nea, come ho domandato. 

E, oltre la possibilità, è il bisogno; per-
chè, data l 'importanza del traffico attuale, 
anche una vettura viaggiatori per ogni di-
retto, nonché quotidiana, per ognuna delle 
due linee, è assolutamente insù AB ci ente. Ma 
ben venga essa, e senza indugio. 

Resta però da chiarire, e su ciò è da insi-
stere espressamente, che, quando si parla di 
vetture miste come sono state promesse, e 
non si è inteso bene se siano in costru-
zione, non si tratti di vetture miste di viag-
giatori e di qualche altra cosa. Senza di 
che, neanche una vettura intera si avrebbe, 
per diretto e per linea, e si rimarrebbe 
presso a poco nello stato di prima. Inten-
diamo invece, che si tratti di vetture miste 
delle varie classi di viaggiatori ammesse; 

poiché non ne mancano, ci saremmo lu-
singati che si fosse già provveduto. 

E vengo al secondo punto. Io ho dovuto, 
nei miei frequenti passaggi dallo stretto, 
raccogliere questa insistente notizia ; cioè, 
che, anche comunicando direttamente per 
Villa San Giovanni, si faccia, in tutto o in 
parte, o per alcuni viaggi, pagare il prezzo 
del tragitto per il tratto Villa-Reggio Ca-
labria, che non si percorre. Misi è detto, 
ripetutamente, che ciò sia, oltreché per i 
biglietti semplici, anche per quelli di andata 
e ritorno, e anche per la merce a piccola e 
a grande velocità. Ora, trattasi di 22 chi-
lometri da Villa San Giovanni a Reggio, 
che, poiché non si percorrono, non è giusto, 
evidentemente, che col loro prezzo vadano 
a rendere più difficili e costose le comunica-
zioni, e a crescere artificialmente le distanze. 

Ma io so, dall'onorevole sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici, che, o l ' in -
conveniente non sia così generale come a 
me è stato dichiarato, o siasi già ovviato 
in parte. 

Io sono lieto di aver mosso interpellanza 
anche su ciò, perchè così il Governo avrà 
modo di far conoscere alla Camera e al 
paese come stanno le cose; e perchè, se in 
parte si è ovviato, questo richiamar sulla 
cosa P attenzione della Camera, non può 
non ispingere al più sollecito e completo 
riparo. 

Sono inconvenienti e mali che basta ac-
cennare, perchè si decreti la necessità della 
loro scomparizione. 

Passo al terzo ed ultimo punto. 
Quando mossi questa interpellanza, io 

intendevo, solamente, a che l'orario dei due 
diretti in partenza dalla Sicilia per il con-
tinente fosse meglio regolato; e ciò anche 
nell'interesse del servizio e a evitare ri-
tardi. 

Pensavo al modo onde far sì che il primo 
diretto, che era troppo pieno, si sfollasse ; 
e una parte dei viaggiatori potesse andare 
col secondo, che rimaneva quasi vuoto. Sa-
rebbesi anche trattato-di far meno notturno 
il secondo diretto, e di mettere solamente 
in esso le vetture di terza. Si sarebbe così 
alleggerito il primo diretto, e si sarebbe e-
liminata una delle maggiori cause di ri-
tardi, e quindi della difficoltà di trovare a 
Napoli il primo dei due treni già destinati 
a continuare il viaggio del Mezzogiorno. I l 
contributo che all'affollamento nel primo 
diretto, e ai ritardi, e alla interruzione del 
viaggio a Napoli, dànno anche gli emi-
granti, sarebbe stato escluso. 

Ma sempre si trattava di passaggio per 
Villa San Giovanni. 
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Che dire quando, i m p r o v v i s a m e n t e , mutò 
l 'orar io , ed il serviz io del primo diretto f u 
coordinato, come a t t u a l m e n t e è, in modo 
da essere diretto per E e g g i o Calabria , e non 
per Vi l la San G i o v a n n i % I n conseguenza, 
perdemmo anche d e f i n i t i v a m e n t e a N a p o l i 
la coincidenza col primo treno; e il v iaggio 
della Sici l ia e del Mezzogiorno continentale 
è r imasto , come è, serv i to a Napol i , sola-
mente dal dirett iss imo, che non porta se 
non alcune classi, e le più cospicue, di 
v iagg iator i . 

A v v e n n e questo f a t t o , che mosse Finterà 
Sicil ia e la sua r a p p r e s e n t a n z a pol i t ica , e i e 
sue r a p p r e s e n t a n z e locali , e p a r t e delle rap-
presentanze di Calabr ia stessa, a protestare; 1 

e cioè, arr ivat i a Messina i dirett i dell ' isola 
come al solito, f u r o n o i v iaggiator i condan-
nati a fermarvis i , quando non volessero con 
diversa a m e n i t à impiegare il loro t e m p o a 
fare la t r a v e r s a t a del mare più lunga per 
E e g g i o , e a vis i tare col susseguente treno 
l 'estremo corno di terra cont inenta le da 
E e g g i o a Vi l la . F u r o n o condannat i a fer-
marsi, dico, nel l 'a l tra ipotesi , per dar tempo 
a un ferry-boat in coincidenza coi diretti in-
sulari, di part ire , percorrere lo s tret to nella 
sua larghezza maggiore per E e g g i o , e ar-
r i v a r quivi , e quindi, cost i tui to il t reno di 
E e g g i o , dar t e m p o a questo di arr ivare a 
Vi l la San G i o v a n n i . 

Or, se il paese ha contro la sua v i t a eco-
nomica e sociale codesto che è il g r a n d e 
ostacolo delle d i s t a n z e ; se il paese con sa-
crifìcii non l ievi è r iuscito in parte a v ìncer 
ta le ostacolo, sia con mezzi di comunica-
zione più rapidi , sia con la f o r m a z i o n e di 
vie più brevi : è un bel t r o v a t o questo, di 
r i tardare le comunicazioni e al lungare le v ie , 
per annul lare il progresso, e le spese f a t t e 
per raggiungerlo . 

E nella r iunione di ieri non f u d u b b i o 
a lcuno che, come minor male, in a t tesa di 
ulteriori mig l iorament i , si d e b b a tornare 
al l 'orario di pr ima : cioè, arr ivo dei dirett i 
di Sicilia a Messina, subito passaggio dello 

. s t re t to da Messina a Vi l la , c o n t i n u a z i o n e 
i m m e d i a t a per l ' I t a l i a meridionale, due di-
re t t i a N a p o l i onde continuare per E o m a . 
F u r o n o accennate le cause della per noi e 
per il paese non ispiegabile m u t a z i o n e di 
orario, che sarà, f u preso i m p e g n o , r imossa. 
E non è il caso, oramai , d ' insistere, o di-
scutere, sulle stesse. Ma f u e r imane sopra-
t u t t o solennemente e per sempre a f f e r m a t o , 
che, mentre l ' a f f e t t o e l ' amore di t u t t i noi 
per la nobile e p a t r i o t t i c a c i t tà di E e g g i o 
sono vivissimi, non si può, d 'a l t ro canto, nè 

al lungare e r i tardare le comunicaz ioni del la 
Sici l ia per il cont inente , nè crescerne il 
prezzo, sia per i v iagg iator i , sia per le 
merci . 

N è si mancò ieri di accennare ad alcuni 
t e m p e r a m e n t i che possano contentare Eeg-
gio, senza nuocere alla Sicilia e al resto di 
Calabria , e possano a un t e m p o fissare la 
p o r t a t a del vero interesse e delle d o m a n d e 
di E e g g i o medesima. Così fu accennato a 
che E e g g i o r imanga capolinea, su di che 
nul la è da osservare o può aversi in con-
trario, quando gli orari e i servizi sieno di-
sposti in modo che le comunicaz ioni sici-
l iane siano sempre per la v i a più b r e v e e 
le più rapide possibili . 

In questo senso, ieri ci f u r o n o date as-
s icurazioni e furono a v v i a t i accordi . I o 
spero che oggi l 'onorevole ministro e l 'ono-
r e v o l e sottosegretar io di S t a t o p e r i lavor i 
pubbl ic i , v o r r a n n o darci quelle maggior i 
assicurazioni che v a l g a n o a tranqui l l izzare , 
così sopra quest 'u l t imo p u n t o come sugli 
altri della mia interpel lanza t u t t a la depu-
tazione sici l iana e i e provincie e regioni che 
noi rappresent iamo. (Bene! Bravo! — Vive 
approvazioni. — Congratulazioni). 

P E E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e sottosegre-
tar io di S t a t o per i lavor i pubbl ic i ha fa-
coltà di r ispondere a questa interpe l lanza . 

D A E T , sottosegretario di Stato perilavori 
pubblici. Sarò molto breve, perchè l 'onore-
vole M a j o r a n a stesso non ignora che il ser-
v iz io dei ferry-boats può dirsi ormai suffi-
c i e n t e m e n t e cost i tui to s e c o n d o i desideri 
suoi, perchè tra breve saranno agg iunte le 
due v e t t u r e che a p p u n t o egli richiede: dico 
t ra breve , perchè egli conosce par iment i le 
condizioni a cui fu s o t t o p o s t o l ' i m p i a n t o 
del nuovo servizio con le due v e t t u r e ag-
giunte. 

L ' o n o r e v o l e M a j o r a n a prese parte ieri 
alla conferenza t e n u t a in proposito, ed io 
non ripeterò quindi i d e t t a g l i che v i furono 
a m p i a m e n t e svolt i dinanzi ai r a p p r e s e n t a n t i 
polit ici di quelle regioni . 

A n c h e per gli orari, il collega sa bene 
che noi i n t e n d i a m o di ascoltare la voce de-
gli interessati della Sicilia, a r m o n i z z a t i con 
quelli mediante l 'appl icazione di n u o v i orari; 
dai quali però non sarà t u r b a t o l ' interesse 
di Napol i nè delle l inee del Tirreno, pur 
dovendone trarre non poco profitto le con-
dizioni del transi to tra la Sici l ia ed il Con-
t inente . 

E e s t a l 'u l t imo punto, quello delle tar i f fe 
pei v iagg ia tor i e per le merci: ma su questo 
punto c 'è un equivoco, perchè non è esat to 
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che la tar i f fa viaggiatori e merci contenga 
ora anche il prezzo del t r a t t o t ra Reggio e 
Villa San Giovanni, quando si percorre. La 
veri tà è invece che le tariffe sono basate 
sull ' itinerario per Villa, e cioè per il per-
corso più breve. C'è una sola eccezione, ed 
è proprio quella a cui suppongo si riferi-
sca la interpellanza: la eccezione riguar-
dante i biglietti speciali di lunga percor-
renza, i quali è ben vero che contengono 
anche il t r a t t o Villa San Giovanni-Reggio; 
ma ciò è perchè i viaggiatori spesso anche 
di tale f e rmata si valgono. 

D 'a l t ronde questi biglietti i quali con-
tengono il sopraprezzo, godono di condizioni 
vantaggiosespecialissime, come, per esempio, 
la lunga dura ta , e la facol tà delle f e rma te . 
Del resto quando i viaggiatori usano del 
biglietto e si valgono della f e r m a t a a Reg-
gio, sarebbe ingiusto che non pagassero an-
che questo t r a t t o di percorso. Ma posso 
conchiudere in un modo ancor più conforme 
al desiderio dell 'onorevole interpel lante : 
cioè che si s tanno s tudiando nuove tariffe 
differenziali, specialmente per i lunghi per-
corsi, le quali, appena a t tua te , toglieranno 
ogni ragione di essere a questi biglietti 
speciali : ed allora vede l 'onorevole inter-
pellante che anche su questo pun to po t rà 
ogni suo desiderio dirsi sodisfat to. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giuseppe 
Majorana ha facoltà di dichiarare se sia o 
no sodisfat to. 

MAJORANA G I U S E P P E . Io dovrei di-
chiararmi sodisfat to per la par te su cui, 
re la t ivamente ai vari punt i da me accen-
nati, si è provveduto. Ma mi dichiarerò, 
per l ' insieme, sodisfat to sop ra tu t t o delle 
buone intenzioni. E, per il resto, consenta 
la Camera che, t ra t tandosi di vitali inte-
ressi del paese, io a t t enda a dichiarare la 
mia soddisfazione, quando queste buone 
intenzioni saranno t r ado t t e in a t to; il che 
mi auguro avvenga il più presto possibile. 

E non dubit ino, l 'onorevole ministro dei 
lavori pubblici, ed il suo degno collabora-
tore, onorevole Dari, che io coglierò allora 
apposi tamente una conveniente occasione, 
per dichiarare „la mia sodisfazione, cioè 
quando i provvediment i o divisati o già 
iniziati saranno del t u t t o un f a t t o com-
piuto; quando saranno disposti gli orari e 
le linee dalla Sicilia al continente, e vice-
versa, in modo da fare il lungo viaggio nel 
più breve tempo e col minor dispendio pos-
sibile, e sarà per i t reni diret t i ut i l izzata al 
massimo grado la potenziali tà dei ferry-
boats in servizio dei viaggiatori. A queste 

cure, che non sono di lieve momento, nè di 
secondaria impor tanza , confido che il Go-
verno, e con esso la Direzione generale delle 
ferrovie vorranno volgersi con pieno e as-
soluto intel let to d 'amor e. {Approvazioni). 

L I B E R T I N I GESUALDO. Domando di 
parlare. P R E S I D E N T E . Su che cosa % L I B E R T I N I GESUALDO. Per fare una proposta sull 'ordine del giorno. P R E S I D E N T E . Aspetti : sono poco più-delie 17. 

L ' interpel lanza che segue dell 'onorevole 
Larizza al ministro di grazia e giustizia, ri-
flettente l 'applicazione di pene, d 'accordo 
f ra ministro ed in terpel lante è r i m a n d a t a . 

Segue quella degli onorevoli Loero, Mel r 

Antolisei, Valeri, Gat torno, Moschini, Cot-
ta fav i , Botter i , Valle Gregorio, Pozzato , 
Turco, Pala, Podestà , Astengo, Graf fagni , 
Bizzozero, Cavagnari , Castellino, De S e t a r 

Costa-Zenoglio, Campi Numa, Orlando Sal-
vatore , Gallino Natale , Da Como, Bonicelli, 
Ferr i Giacomo, Rovasenda, Odorico, Rossi 
Luigi, Castiglione, Cuzzi, Fazzì Francesco^. 
Tecchio, Pavia , Fradele t to , Danieli, Gio-
vagnoli, Cortese, Brunial t i , Celesia, Galli 
Roberto , Buccelli, De Tilla, Cardani, R a i -
neri, Albicini, Badaloni, Pennat i , Vicini,, 
Gorio, Ferrarmi , Luzzat to Arturo, Reggio^ 
Rampoldi , Manfredi, Barzilai, Chiesa, F e r a y 

Rossi Teofìlo, Ciartoso, Ber te t t i , Battel l i , 
Negri de' Salvi, F iamber t i , Rizzo Valen-
tino, Zabeo, Morando, Guastavino, Magni r 

al ministro dei lavori pubblici, « per sapere 
se in tenda provvedere per un trattamento« 
più equo e più umano verso i cantonieri 
delle s t rade nazionali, equiparandone la-
condizione a quella degli al tr i l avora tor i 
dello S ta to ». 

Anche questa, d 'accordo con l 'onorevole 
ministro, è r imanda t a . 

GATTORNO. Scusi, onorevole Presi-
dente," io ho qui qua t t ro te legrammi del 
collega Loero nei ¡quali egli mi prega di: 
svolgerla. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Allora è un equivoco. Siamo a sua, 
disposizione. 

P R E S I D E N T E . Allora a questa inter-
pellanza per ident i tà di a rgomento si collega 
quella degli onorevoli Pini, S toppato , Papa -
dopoli,Battaglieri , Albi cini, Mont i -Guarnier i r 

al ministro dei lavori pubblici « per-sapere 
se sia disposto a presentare con sollecitu-
dine provvediment i legislativi che valgano* 
a migliorare le tr ist i condizioni dei canto-
nieri delle s t rade nazionali, le cui leg i t t ime 
speranze furono fino ad oggi f ru s t r a t e ». 
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L'onorevole G a t t o r n o h a faco l t à di svol-
gere a nome del l 'onorevole Loero la in-
te rpe l lanza . 

G A T T O R N O . P r i m a di svolgerla devo 
d ichiarare che non voglio essere in cont ra -
d iz ione coll 'onorevole minis t ro . Se egli ha 
r i cevuto u n t e l e g r a m m a del collega Loero 
per r i m a n d a r e ques ta in te rpe l lanza , io non 
d o m a n d o di meglio che r i m a n d a r l a , t a n t o 
p i ù che non saprei svolgerla {Oh ! oh ! — 
Ilarità) così bene come il mio amico Loero. 

DARiI, sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Nella s e d u t a di luned ì scorso 
l ' onorevole Loero con un suo t e l e g r a m m a 
ch iedeva il r invio di ques ta in te rpe l lanza . 
Siccome egli non h a poi m a n i f e s t a t o un 
des ider io diverso, che cioè si svolgesse oggi, 
così noi a b b i a m o r i t e n u t o f e rmo il deside-
rio espresso allora. Ad ogni modo, se l 'ono-
revo le G a t t o r n o vuole svolgerla , da p a r t e 
n o s t r a s iamo p ron t i . 

P R E S I D E N T E . Onorevole G a t t o r n o , ' 
svolga la sua in te rpe l lanza . 

G a T T O R N O . I t e l e g r a m m i c h e h o q u i 
sono recent i , perchè sono di ieri sera ed il 
collega Loero a m m a l a t o li ha indi r izzat i ai 
so t tosc r i t to r i di ques ta in te rpe l lanza pre-
gandol i di svolgerla. Siccome m a n c a n o 
quelli che l ' avevano so t tosc r i t t a p r ima di 
me , sono cos t re t to a dire brevi parole, senza 
avere s tud ia to a f o n d o la quest ione. 

Devo a n z i t u t t o f a r r i levare, che già da 
q u a t t r o anni in t u t t i i bilanci del Ministero 
dei lavori pubbl ic i mi a s p e t t a v o qualche 
p r o v v e d i m e n t o a beneficio dei can tonier i 
delle s t r ade nazionali : perehè t a n t o l 'ono-
revole min i s t ro q u a n t o l 'onorevole so t to-
segre ta r io di S t a to h a n n o sempre r isposto 
che si s a r ebbe p rovvedu to . Adesso ci tro-
v i a m o nella condizione che questi par ia 
sono come non r iconosciut i dallo S ta to . 
Voi po t e t e benissimo fa re poca a t t enz ione 
a i loro l amen t i , perchè sape te di aver da 
f a r e con u n a classe che, essendo spa rpa -
g l i a t a per t u t t e le pa r t i d ' I t a l i a , non può 
r a d u n a r s i per p r o m u o v e r e un 'ag i taz ione , 
S i abusa di ques ta condizione d isgraz ia ta 
;in cui essi si t r o v a n o di non poters i unire 
p e r fa re un ' ag i t az ione nel loro interesse, 
*e non si dà ascolto ai loro l ament i . 

I o denunz io alla Camera questo fatto* 
tche mi s e m b r a un ' ingius t iz ia mani fes ta . 

D a t a n t o t e m p o si f anno loro delle pro-
messe , ma poi non si man tengono . Si t r a t t a 
d i pover i disgraziat i che h a n n o una lira e 80 
a l giorno, dalle quali sono de t r a t t i gli s t ru-
m e n t i ed u n a tassa a n n u a per la loro Cas>a. 
B i m a n e qund i loro un mensile di 27 o 28 

lire ed essi sono obbl iga t i a s t a r e sulla s t r a d a 
da l l ' a lba al t r a m o n t o . Q u a n d o poi si am-
malano, per 15 giorni non hanno alcun soc 
corso e dopo quindici giorni hanno u n a l ira 
al giorno p u r c h é p r o v v e d a n o a farsi surro-
gare da uno che devono paga re con lire 2.50 
al giorno. Questa è un ' i ron ia : .si dà loro 
u n a lira e poi si p r e t ende che paghino 2.50 
a chi li sur roga . 

Queste ragioni mi pa re che d e b b a n o es-
sere sufficienti per r i ch iamare l ' a t t enz ione 
del Governo perchè p r o v v e d a alla condi-
zione di quest i impiega t i che con u n men-
sile di 28 lire non possono a n d a r e avan t i . 

Non insis to ne l l ' addur re a l t re ragioni , 
ma mi r ivolgo so l t an to al cuore del mini-
s t ro per chiedergli se si può con t a n t o poco 
m a n t e n e r e u n a famigl ia , di 5 persone qual-
che vo l t a . E d io non d o m a n d o al t ro . 

Del resto io non ero p r e p a r a t o a svol-
gere ques ta in te rpe l lanza , e prego l 'onore-
vole Pini , che è forse meglio i n f o r m a t o di 
me, di voler dire il r i m a n e n t e . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole Pini . 

P I N I . L 'onorevole Ga t to rno ha sos t i tu i to 
il collega Loero in fe rmo, ed ha quindi pre-
so la paro la i m p r e p a r a t o . Io a mia vo l t a 
non ero p r o n t o perchè t rovandos i la mia 
in te rpe l l anza alia line de l l 'o rd ine del giorno 
non pensavo che avvenissero t a n t i r invi i 
che ne a f f re t t asse ro lo svo lg imento . Ad ogni 
modo per descr ivere le condizioni miser-
r ime di ques t i can ton ie r i non occorrono 
grandi parole . Non è la lpro un ' ag i t az ione 
ma l sana e capricciosa. È gen te che si agi ta 
per un ' f ine san to , quello di d i fendere l 'esi-
s tenza p r o p r i a ' e delle p ropr ie famiglie . 

L 'onorevole G a t t o r n o ha già accenna to 
a qua l cuna di ques te condizioni, che f a n n o 
dei duemi la cantonier i delle s t rade nazio-
nali sparsi in circa 52 provincie , una classe 
di s t i pend ia t i che sono t r a t t a t i assai peggio 
di molt i a l t r i . 

P r i m a di t u t t o il loro ufficio non ha al-
cun ca ra t t e r e di s tab i l i t à : essi sono alla 
mercè degli a p p a l t a t o r i delle s t rade . Il loro 
s t ipendio , come diceva l 'onorevole Ga t -
torno, si r iduce a 55 lire mensili , dalle quali 
v a n n o d e t r a t t e le spese che devono ant ic i -
pa re per p rovveders i degli arnesi che sono 
necessari alla loro professione e che non 
sono meno di 23, secondo le prescrizioni re-
go lamen ta r i . 

Si pensi che ques te 55 lire debbono an-
cora essere decu r t a t e d a un--) t a s sa che de-
vono versare per pa r t ec ipa re ai benefìci 
della Cassa-pensioni , che è regola ta in modo 
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che la t r a t t e n u t a d iventa molto maggiore 
che non sia per quelli ammessi alla Cassa 
di previdenza , t a n t o che nella t o r n a t a 
del 7 giugno dello scorso anno l 'onore-
vole Cascino a questo proposito faceva 
sentire la sua voce chiedendo che la condi-
zione dei cantonier i fosse par i f icata a quella 
degli altri s t ipendia t i ammessi alla Cassa di 
previdenza, e l 'onorevole ministro Ferrar is , a 
cui faceva eco anche l 'onorevole E u b i n i , p r e -
sidente della Giunta generale del bilancio, 
si proponeva di s tudiare codesta quest ione. 

Chi po t r ebbe negare, onorevoli colleghi, 
che le condizioni di v i ta non sieno cambia te 
dal giorno in cui fu rono disciplinati gli sti-
pendi di questi impiegat i , fino ad oggi ? 

Il costo del v i t to , delle case, di t u t t o , è 
aumen ta to , e invece essi con t inuano sempre 
a prendere quegli s t ipendi che sono fissati 
dal regolamento del 1874 

Ma v ' h a di più. Mentre è m a n t e n u t o inal-
te ra to il con i spe t t i vo dell 'opera che essi pre-
s tano, sono invece a u m e n t a t i gli oneri ad-
dossati a questi cantonier i . Poiehè sapp iamo 
che adesso non solo devono so t tos ta re alla 
loro sorveglianza le s t rade come prescrive il 
regolamento di fondazione della classe, ma, 
in d ipendenza anche di nuovi regolament i , 
per tacere degli a l t r i , quello in ordine agli 
automobil i , debbono anche essere sempre 
pront i a cons ta ta re le cont ravvenzioni di co-
loro che percorrendo le s t r ade nazionali non 
r i spe t tano quel grado di celerità che il regola-
mento consente. 

Ora cosa domandano questi cantonieri '! 
D o m a n d a n o forse di miglioiare t a lmen te la 
loro posizione da essere considerat i quasi 
come impiegat i di ordine? No, essi sanno 
benissimo che non danno alla macchina 
dello S ta to se non che una funzione molto 
mater ia le , modesta e l imi ta ta , ma doman-
dano semplicemente di poter avere una 
proporzional i tà f r a lo s t ipendio loro e i bi-
sogni a u m e n t a t i della v i ta in relazione al 
servizio che pres tano allo S ta to . I deside-
rat i sono questi : 

Chiedono che il salario dei cantonieri 
semplici sia po r t a to a 900 lire annue e che 
quello dei capi-cantonier i sia po r t a to a 
1080 lire. 

Chiedono la concessione di quei sessenni 
che sono consenti t i a t u t t i gli altri funzio-
nari dello Sta to . 

Chiedono d ' essere collocati in p ian ta 
stabile. E questa è una d o m a n d a natura le ; 
sono alla d ipendenza del Governo, e non 
si sa perchè debbano essere un personale 
avvent i zio. 
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Chiedono che il t e rmine per la pensione» 
che oggi è di 40 anni di servizio e di 65 di 
età, sia r ido t to a 30 anni di servizio, a v u t o 
r iguardo al lavoro fat icoso che debbono 
compiere. 

Sono sempre esposti al rigore degli ele-
menti natural i : al sole, d 'es ta te , ed alle 
nebbie ed alle nevi, d ' i nve rno ; e moltissimi 
di essi sono anche sparsi in luoghi di ma-
laria, senza che abbiano soccorsi, quando 
cadano mala t i . Anzi l 'onorevole Ga t to rno 
n o t a v a a questo proposi to che, per regola-
mento , quando, per 15 giorni, uno di loro 
r imanga infermo, deve farsi sost i tuire a 
sue spese. 

Lasciate , onorevoli colleghi, che vi dica 
che, in t u t t o questo, c 'è qualche cosa di 
draconiano; non c'è quel senso d ' u m a n i t à 
che pur dovremmo sentire per le classi po-
vere. 

Essi chiedono in fine, un ' indenn i t à di 
una lira al giorno e di due lire la not te , pel 
servizio di sgombero delle nevi: servizio fa-
ticosissimo a cui debbono essere adibit i . 

Perchè si sono presenta te ques te in te r -
pellanze ì Perchè il minis t ro del tempo, a 
cui fu rono r ivol te interrogazioni congeneri 
in torno alle condizioni di quest i cantonier i , 
non diede r isposte che ci assicurassero che 
egli avrebbe preso a cuore la loro sorte mi-
serevolissima. 

Noi non chiediamo che, come se aves-
simo d o m a n d a t o il pagamen to di un effet to 
cambiario, il Governo ci dica che immedia-
t a m e n t e f a rà onore alle nostre r ichieste fino 
al centesimo; ma abb iamo fiducia che, es-
sendo al banco dei ministr i uomini di cuore 
che non possono r imanere indifferent i alla 
sorte di t an t i umili, che pur cost i tuiscono 
uno dei congegni della grande macchina 
dello Sta to , r i sponderanno una parola che 
affidi ser iamente dei loro buoni proposi t i . 
Raccomando la cosa con t a n t o maggior fer-
vore, oggi, perchè è ancor viva nel mio 
animo l 'eco di una voce che sorgeva dai 
banchi del Governo, pochi giorni fa , quando 
qui in occasione della conversione della ren-
di ta si inneggiava al t r ionfo dell 'economia 
del nostro paese, e si lasciava sparare agli 
umili, in genere, un po' di pace e di r istoro, 
pei benefici conseguiti dalla r e s t a u r a t a fi-
nanza. (Beniss imo!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io per i lavori pubblici ha facol tà di ri-
spondere a queste interpel lanze. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Il Governo non crede certa-
mente che siano lau te le mercedi corrispo-
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s te ai cantonieri governativi; e non na-
sconde anzi la sua buona disposizione di 
migliorare in qualche modo le loro condi-
zioni, t an to più volentieri, in quanto questi 
nostri lavorator i affidano i loro desideri a 
forma legit t ima, all 'opera solerte di depu-
ta t i , anzi che a mezzi violenti che non 
t roverebbero qui nessun ascolto. 

Però temo che si esageri a lquanto: vale 
a dire, che si pas-i il segno delle giuste 
raccomandazioni . 

Si dice: bisogna pagare i cantonieri come 
gli altri lavorator i dello Sta to . Ma con quali 
lavora tor i dello Sta to s ' istituisce il con-
fronto 1? Quelli, per esempio, che, per ragione 
di funzioni, più si avvicinano ai cantonieri , 
sono i guardiani idraulici: i quali non hanno 
che 50 lire mensili; meno cioè dei cantonieri . 

D 'a l t ronde, la misura della mercede dei 
cantonieri deve essere ragguagliata , non a 
personali di servizi diversi, ma p iu t tos to al 
servizio uguale che altri cantonieri pre-
s tano alle Provincie, ai comuni, alle ferro-
vie, ecc. 

Sa onorevole Pini come, per esempio, 
sono pagati i cantonieri della provincia 
di Roma? Molto meno che i cantonieri delle 
s t rade nazionali. Sa quanto sono pagat i 
i cantonieri delle ferrovie? Anch'essi meno 
che i cantonieri delle s t rade nazionali. 

Se i nostri cantonieri non hanno largo 
t r a t t a m e n t o , non lo hanno adunque infe-
riore a quello dei loro colleghi di altre am-
ministrazioni. 

Ma dirò una parola di più: i nostri can-
tonieri godono non di rado dell 'abitazione; 
godono di indenni tà speciali e f requent i , 
che, da quando i loro desideri sono arri-
vat i fino alla Camera, sono sempre aumen-
ta te ; godono di non rari sussidi per le loro 
famiglie, per il caso di malat t ia , ed anche 
alle volte per semplice dimostrazione di an-
gustie domestiche; godono del dir i t to a pen-
sione, che altri lavorator i non hanno, alla 
quale pensione lo S ta to contribuisce con 
10 mila lire l 'anno. 

Inol t re , per prendere sempre più a cuore 
la loro condizione, si è disposto che possano 
essere adibiti più di f requente a lavori di 
sorveglianza stradale, nel qual caso hanno 
un soprassoldo di una lira al giorno. 

Ho inteso oggi la pretesa di un ' al t ra lira 
al giorno, nel tempo in cui a t tendono a 
sgombrare le s t rade dalla neve. Ma, egregi 
colleghi, lo sgombro della neve r ientra 
nella cerchia normale del loro servizio, e 
sarebbe s t rano che il loro servizio fosse di-
s t in to in varie categorie, e che essi fossero 

r icompensat i in un modo diverso, secondo 
le varie specie di servizio che prestano. 

Oltre a questi vantaggi , posso d^re 
alla Camera che, proprio di recente, ab-
biamo in loro favore soppresso l 'onere della 
r i tenuta , che gravava sugli assegni di pen-
sione; il che prova il buon volere del Go-
verno in relazione al miglior t r a t t amen to 
di questi modesti operai, ai quali rivolgo 
infine una sola parola: continuino a restare 
nell' orbita della agitazione legit t ima, e 
qualche al tra cosa sarà f a t to per .essi, come 
ne dà pegno ciò che venne f a t to fino qui. 
Fino a che i loro desideri si presenteranno 
in questa forma, t roveranno sempre, se non 
intero, certo benigno ascolto quà dentro. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole Gat torno per dichiarare se sia 
sodisfat to della risposta avuta . 

GATTORNO. Mi è impossibile di dichia-
rarmi sodisfat to della r isposta dell 'onore-
vole sottosegretario di S ta to , per la quale 
parrebbe che questa povera gente abbia 
torto nel presentare le sue domande. 

L'onorevole sottosegretario di S ta to ha 
det to che vi sono altri cantoniere pagat i 
meno di questi ; ma questa non è una ra-
gione sufficiente; se sono pagat i peggio, 
date anche a loro il mezzo per vivere. 

Quel che è certo si è che i cantonieri 
stradali sono obbligati a provvedersi gli 
utensili con una spesa r i levante, che assot-
tiglia anche maggiormente il loro già magro 
stipendio di lire 50 mensili. 

Questa gente da venti anni reclama giu-
stizia; ma, invece di giustizia, non ha avuto 
che buone parole. 

La ragione, per cui non hanno mai ot-
t enu to nulla, è questa : che si t rovano 
sparsi ed isolati per t u t t a I ta l ia , dalla Si-
cilia alle Alpi. Se fossero uniti, i loro re-
clami sarebbero s ta t i ascoltati ! 

Per queste ragioni nonp.osso dichiararmi 
sodisfat to della risposta avu ta . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Pini ha fa-
coltà di par lare per dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

P I N I . Se dovessi dire che sono piena-
mente sodisfat to direi cosa che non corri-
sponde al mio sent imento. Però, poiché so 
che il sottosegretario di Stato ama molto 
la discussione e la critica, ma in fondo 
ascolta molto il cuore, così la sua promessa 
di s tudiare questa questione mi rende suf-
cientemente tranquil lo. Ho fede che egli 
ed il ministro t roveranno modo di secon-
dare, se non tu t t i , almeno in grandissima 
parte , i legittimi desideri di questa umile 
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classe, della quale io ed i colleghi ci s iamo 
interessat i . 

P R E S I D E N T E . Sono così esaur i te queste 
interpel lanze. 

Segue un ' in te rpe l lanza degli onorevoli 
Fera , Turco, Giunti , Larizza, Scaglione e 
Spada al pres idente del Consiglio. 

Poiché l 'onorevole pres idente del Consi-
glio non è presente, ques ta in te rpe l lanza 
r imane nel l 'ordine del giorno. 

Vengono ora le seguent i due interpel-
lanze : 

dell 'onorevole Merci, al ministro di gra-
zia e giustizia, « per conoscere se, ed in qual 
modo, i n t e n d a provvedere al migl ioramento 
delle t r is t i condizioni economiche dei por-
tieri giudiziari >:; 

del l 'onorevole Rosadi, al ministro di 
grazia e g ius t iz ia , « per conoscere come 
in t enda p rovvede re perchè i portieri giu-
diziari siano equ ipa ra t i nelle condizioni di 
organico e di s t ipendio ai port ier i delle al- . 
t re ammin i s t raz ion i d ipendent i dallo stesso 
Ministero ». 

L 'onorevole Merci non è presente: quindi 
si in tende r i t i r a ta la sua in terpel lanza . 

Ha faco l tà di parlare l 'onorevole Rosadi. 
R O S A D I . Anche questa in te rpe l lanza si 

t r aduce in una in terrogazione. Perchè, di 
f ron te ad un guardasigilli nuovo, che avreb-
be t u t t o il d i r i t to di r ispondermi che an-
cora non si è po tu to impossessare piena-
mente della questione, non. ho che a do-
mandargl i se creda di riconoscere su que-
sto pun to l 'opera in iz ia ta dal suo prede-
cessore. L 'onorevole Sacchi nominò, per 
s tud ia re la quest ione, che è a rgomento 
della mia in terpel lanza , una Commissione 
apposi ta , la quale ha f a t t o i suoi s tudi ed 
ha r i fer i to le sue proposte al ministro. Ora 
io desidero so l tan to sapere, e non mi pare 
di essere indiscreto, se il presente guardasi- j 
gilli i n t enda mantenere la Commissione, e j 
se in t enda riconoscere quello, che la Coni- , 
missione propone, per quan to possa, ben j 
s ' in tende , conciliarsi con le sue vedute . 

Perchè la d isputa , che in qualche modo 
la Commissione ha po tu to risolvere, è an- j 
t ica quan to la questione^ giudiziaria. Du- ! 
r a n t e la pendenza di ques ta mia interpel-
lanza si sono succedut i t re guardasigil l i ; j 
ma d u r a n t e la pendenza della questione, 
che è a rgomento del l ' in terpel lanza, si sono 
succedut i l 'uno all ' a l t ro vent i o t r e n t a 
guardasigilli , t u t t i disposti da q u a r a n t ' a n n i 
a fare nuove promesse per la classe dei por-
tieri giudiziari! 

Questi disgraziati port ier i (e mi dispiace 

di par la re anch ' io di disgraziat i , ma oggi è 
la g iorna ta degli umili) si t rovano in con-
dizioni molto peggiori di quei cantonier i 
descri t t i or ora dal collega Gat torno; perchè 
costoro hanno il magro s t ipendio di 28 lire 
al mese per sè e per la famiglia, ma almeno 
sono impiegat i dello S t a to ed hanno di-
r i t to a pensione. 

Invece i nostri por t ier i giudiziari non 
hanno finora o t t enu to dir i t to a un ricono-
scimento qua lunque per pa r t e dello S t a t o 
nè alla pensione. Sono pagat i con i denar i 
dell 'erario, ma per mezzo delle cancellerie, 
con i fondi delle spese di ufficio 

Ora qostoro domandano , non già che si 
aumen t i il loro meschino salario: si conten-
t a n o anche di quello meschinissimo di 30, 
40, 60 lire, che p resen temente percepiscono; 
essi chiedono di non essere pagat i dalle 
cancellerie, ma dalla tesoreria, cioè d i re t t a -
men te dallo S t a to , perchè questi li r iconosca 
come suoi impiegat i ; chiedono inol t re la 
pensione, ma non col sacrificio dello Sta to , 
bensì col sacrifìcio proprio e cioè con le rite-
nute , che va r rebbero di per sè stesse a for-
mare la Cassa-pensioni. 

Ora sembra a me che queste pretese non 
siano esagerate., e che io abbia posto nei 
suoi veri te rmini la questione, quando mi 
sono f a t t o a d o m a n d a r e al ministro guar-
dasigilli come in tenda provvedere ai por-
t ieri giudiziari perchè siano equipara t i nelle 
condizioni dell 'organico e degli s t ipendi ai 
port ier i delle al t re amminis t raz ioni dipen-
dent i dallo stesso Ministero. 

Io domando all 'onorevole ministro: se i 
port ier i di palazzo Fi renze hanno un orga-
nico, se lo hanno i port ieri delle In t endenze 
di finanza, se lo hanno i port ier i degli Eco-
nomat i dei benefìzi vacant i , che pur dipen-
dono dallo stesso Ministero di grazia e giu-
stizia, perchè non può e non deve essere lo 
stesso pei poveri port ier i giudiziari, che pre-
s tano i loro umili, ma pur qualche vol ta 
delicati, servigi presso i t r ibunali , le corti 
e le p re tu re ? Dico delicati servigi, perchè, 
quando essi non hanno , non dico il con-
for to di un lau to s t ipendio, ma la sicurezza 
del posto si t rovano t e n t a t i a vendere fumo , 
a origliare alle por te delle camere di 
consiglio per r iferire la notizia di u n a sen-
t enza e altr i segreti , a t radire , cioè, il 
loro dovere: ciò che qualche vol ta può co-
s t i tu i re un g rave pericolo, come quando 
vengono affidati nelle loro mani document i , 
i nca r t ament i , processi e via discorrendo. 
Sembra dunque a me che questi umili au-
siliari della giustizia mari t ino di avere da l 
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nuovo ministro assicurazione che anche la 
loro causa sa rà presto discussa ed una 
buona^.volta decisa. 

Chi ha de t to che in questa assemblea ci 
SODO t roppi avvocati non è s t a to cer tamente 
un portiere giudiziario. Egli, che pure av-
vicina t an t i avvocati , che con gli avvocati 
ha la consuetudine d'ogni giorno, che agli 
avvocat i indossa la toga e che a t torno a 
loro esercita spesso un ufficio di dolcezza 
e di conforto, consolando il loro animo 
esacerbato da qualche insuccesso giudi-
ziario, non può ammet t e re che ci siano 
t roppi avvocat i in un Par lamento dove la 
loro causa è da t an t i anni d iment ica ta . 
Quindi noi, che di questi portieri abbiamo 

• conoscenza ed esperienza dirette, non de-
ludiamo le loro giuste speranze ; mostria-
moci memori e riconoscenti di questi no-
stri famuli affezionati, i quali, se, come 
i cantonieri del collega Gattorno, non si riu-
niscono e non sono disposti' a scioperare, 
non per questo meri tano meno di essere 
ascoltati dall 'onorevole ministro di grazia e 
giustizia, che pur veste nobi lmente la to-
ga, e ha f requen te occasione di conta t to 
con loro. Quindi domando, e sono discreto, 
se l 'opera dei predecessori sia riconosciuta 
dall 'onorevole guardasigilli ; e gli domando 
se sia disposto ad accogliere questi mo-
destissimi voti, con cui non si aggraverà, 
lo ricordi bene, il bilancio dello Stato, ma 
sol tanto si darà un migliore assetto a umili 
a miti lavoratori e alle loro famiglie. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro guardasigilli . 

GALLO, ministro di grazia e giustizia. 
Seguirò il p rogramma dell 'onorevole Rosadi, 
p rog ramma che egli non ha segui to; cioè 
darò una semplice risposta, come se si 
t r a t t a s se di una interrogazione, ment re egli, 
invece, ha svolto la sua interpellanza, pur di-
chiarando di darle la po r t a t a di una sem-
plice interrogazione. 

Quando sono andato al Ministero ho 
t rova to una Commissione, nominata dall 'o-
norevole Sacchi, la quale, per un lodevole 
criterio di delicatezza costituzionale, ha cre-
du to di dare le dimissioni, quando ho sosti-
tu i to l 'onorevole Sacchi. M a i o l 'ho pregata 
di restare in carica, dichiarando che avrei 
seguito le orme dell 'onorevole Sacchi, cioè 
che avrei aspet ta to la relazione di questa 
Commissione, la quale non s tudia solo la 
questione dei portieri , ma anche la condi-
zione di altri funzionari dipendent i dal mio 
Ministero, che non sono disagiati come i 

portieri , ma certo non si t rovano nelle mi-
gliori condizioni del mondo. 

Quando la Commissione anzide t ta mi 
presenterà la sua relazione e le sue proposte,, 
do affidamento all 'onorevole Rosadi che,poi-
ché f ra t u t t e le cose, sulle quali la Com-
missione sta por tando il suo esame e sulle 
quali mi riferirà, prediligo la questione 
dei portieri, appun to perchè la loro causa è 
la più urgente di tu t t e , la esaminerò con 
amore anche più intenso di quello, che do-
vrò por tare sulle al t re proposte della Com-
sione. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole Rosadi per dichiarare se sia 
sodisfatto. 

ROSADI . Mi dichiaro sodisfat to ora per 
quando queste nobili e cortesi promesse sa-
ranno a t tua te . 

Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l 'onorevole ministro del tesoro. 
M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-

soro. Mi onoro di presentare alla Camera 
la relazione intorno a l l ' andamen to degli 
i s t i tu t i di emissione ed alla circolazione 
bancaria e di Stato nell 'anno 1905. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 
questa relazione che sarà s t a m p a t a e distri-
bui ta . 

Si riprende lo svolgimento delle interpellanze. 
P R E S I D E N T E . Seguirebbe ora la inter-

pellanza dell 'onorevole Gallini ai ministri 
dei lavori pubblici e di grazia e giustizia, 
ma essa è differita d 'accordo tra i ministri 
e l ' in terpel lante . 

Segue l ' interpellanza dell 'onorevole Pala 
ai ministri dei lavori pubblici e della ma-
r ina « ciascuno per le r ispet t ive competenze, 
sulla necessità di migliorare la classifica-
zione e le condizioni a t tua l i del porto com-
merciale di La Maddalena ». 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Pa la 
per isvolgere la sua interpel lanza. 

PALA. Onorevoli colleghi, ho dato a que-
ste mie richieste la form.a di interpel lanza 
per l ' impor tanza che ha l 'argomento, ma 
mi limiterò a svolgerle nei limiti di una mo-
desta interrogazione. 

La questione è molto semplice. Il por to 
della Maddalena che ha, t u t t i lo sanno, una 
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grandissima impor t anza come por to mili-
tare, ne h a p u r anco una notevole come por to 
commerciale. Non dirò cosa nuova agli ono-
revoli ministr i della mar ina e dei lavori pub-
blici r icordando che il movimento commer-
ciale df quel por to non è indifferente . Da 
sette od o t to anni la media di tale movi-
mento supera non solo le 10 mila tonnel-
late al l 'anno, ma va oltre il doppio. 

Ragione vor rebbe che quel por to fosse 
qualificato in a rmonia col suo movimento 
commerciale, come del res to è previs to dal-
la legge, che provvede alla classifica dei 
porti del Regno. Invece s ta in f a t t o rhè la 
classifica del por to della Maddalena è sem-
plicemente quella di un modesto por to di 
quar ta classe, ment re avrebbe t u t t i i requi-
siti per essere classificato in una categoria 
superiore. Gli onorevoli ministr i dei lavori 
pubblici e della mar ina comprendono le 
ragioni di giustizia ed economia le quali 
impongono che al por to sia da ta quella 
classifica che gli compete ; perchè 1' au-
mento della classe significa concorso dello 
Stato in quelle opere, che sono necessa-
rie per porlo nelle migliori condizioni per 
sopperire alle esigenze del commercio. Non 
è la p r ima vol ta che parlo di questo argo-
mento. I n passa to la quest ione f u lasciata 
a dormire, non so se per ragioni di oppor-
tuni tà od altre; oggi vi r i to rno su, e r i ba t t o 
alle por te della giustizia del ministro dei 
lavori pubblici e di quello della mar ina , e 
chiedo : siete voi disposti ad avviare a lmeno 
quegli a t t i i s t ru t tor i , che valgano ad accer-
tare il movimento commerciale di quel por to , 
affinchè al medesimo sia a t t r ibu i t a quella 
classifica,che per legge e d e q u i t à gli compete 1? 
Ecco la interrogazione, alla quale aspe t to 
dalla giustizia e cortesia degli onorevoli in-
terrogati una r isposta decisa, con la fidu-
cia di poter d ichiararmi sodisfat to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to per i 
lavori pubblici , per r i spondere a ques ta in-
terpellanza. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Sono d 'accordo con l 'onorevole 
Pala che uno dei due es t remi richiesti dalla 
legge per elevare a por to di te rza classe,' 
questo che è di qua r t a , concorre nel caso 
nostro : vale a dire, il tonnellaggio, supe-
riore ogni anno a 10 mila tonnel la te . 

L ' u l t imo tr iennio è dunque favorevole. 
Non così certi s iamo r iguardo al l 'a l tro e-
stremo, che, cioè, il por to dif fonda la sua 
ut i l i tà alla maggior pa r te della provincia. 
Come presunzione, vi è ragion di credere 

che anche questo secondo es t remo sussista^ 
ma non lo sappiamo di sicuro. 

Dopo le in terrogazioni dell ' onorevole 
Pa la si sono f a t t e sollecitazioni perchè u n a 
i s t ru t to r i a speciale ci me t t a in condizione di 
accer tare il concorso anche di questo secondo 
ca ra t t e re dei por t i di ' terza classe ; q u a n d o 
anche questa indagine avrà da to r isul ta t i 
favorevoli , non si indugierà ad elevare la 
classifica di quel por to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di rispon-
dere a ques ta in terpel lanza l 'onorevole sot-
tosegretar io di S ta to per la mariner ia . . 

A U B R Y , sottosegretario di Stato per la 
marineria. Dirò all 'onorevole Pala che la 
questione, so t topos ta al Consiglio super iore 
della mar ina , vi ha avu to accoglienza nel 
senso esposto dal mio collega. 

Quel Consiglio superiore ha r i levato che,, 
in quan to al tonnellaggio complessivo ri-
chiesto, quando si considerino congiunt i i 
due por t i di Cala Camicia e Cala Gave t ta , 
si può r i tenere che La Maddalena r i sponda 
agli estremi volut i dalla legge perchè ne 
sia e levata la classifica; ma che per il se-
condo requis i to r ichiesto al l 'uopo, e cioè che 
serva alla maggior pa r t e della provincia , 
non si hanno da t i certi, e quindi il Consi-
glio non ha p o t u t o dare il suo parere . 

P u r t u t t a v i a mi associo al mio collega 
nel dichiarare che per decidere a t tenderemo-
il ragguagl io della inchiesta. 

Spero che l 'onorevole Pa la vor rà dichia-
rars i sodis fa t to di questa r isposta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Pa la per dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

PALA. Ringrazio gli onorevoli sot tose-
gretar i di S t a to ai lavori pubbl ic i e alla, 
mar ina delle spiegazioni, che con molta cor-
tesia mi hanno forni to . Per necessità di cose 
sebbene le in t raprese indagini siano super-
flue, bisognerà a t t ende re l 'esito degli a t t i 
i s t ru t to r i , che mi-auguro r iescano conformi 
alle giunte e leg i t t ime aspet taz ioni di quel 
paese, che certo non è oggi degli ult imi, non 
solo in Sardegna , ma anche nel Cont inente , 
per le sue speciali condizioni e per il suo 
svi luppo commerciale. E se mai, come suc-
cede spesso degli uffici i tal iani , l 'esito si farà, 
t roppo a t tendere , mi pe rmet te rò di r i -
cordare u n ' a l t r a vol ta al ministro dei lavori 
pubbl ic i ed a quello della mar ina la neces-
si tà di sollecitare ques to parere, in segui to 
al quale farò le oppor tune is tanze o in 
ques ta sede o in sede di bilancio. 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i ta questa, 
in te rpe l lanza dell 'onorevole Pa la . 



A tu far Lamentari 9584 — Camera dei Deputati 
L E G I S L A T U R A X X I I ' l a S E S S I O N E D I S C U S S I O N I 

Segue un 'a l t ra interpel lanza dell 'onore-
vole Pala al presidente del Consiglio ed al 
ministro dei lavori pubblici. 

PALA. Onorevole Presidente, io ho altre 
t re interpellanze, ossia questa, un ' a l t r a di-
r e t t a al ministro dei lavori pubblici, ed una 
terza pure al ministro dei lavori pubblici 
da me presenta ta un i t amente coll 'onorevole 
Giordano-Apostoli . 

Ora poiché queste interpellanze non sono 
che par t i speciali di una interpel lanza più 
generale ,presentata dagli onorevoli Carboni-
Boj,Solinas e da altri deputa t i sardi, relat iva 
a provvediment i per la Sardegna, evidente 
è la oppor tun i t à che lo svolgimento delle 
mie t re interpellanze avvenga un i tamente 
colla interpel lanza più generica dell'onore* 
vole Carboni-Boj. Prego perciò gli-onore-
voli ministri interpel la t i di consentire il dif-
fer imento delle mie- interpellanze, con l'in-
tesa che saranno svolte insieme con quella' 
dell 'onorevole Carboni-Boj e colleghi. 

D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Per conto mio *e degli altri colle-
ghi non ho nessuna difficoltà di acce t ta re 
la domanda dell 'onorevole Pala . 

P R E S I D E N T E . Allora r imangono dif-
fer i te le interpellanze dell 'onorevole Pala, 
l 'una al presidente del Consiglio ed al mi-
nistro dei làvori pubblici, e le al tre due al 
ministro dei lavori pubblici. 

Segue la interpellanza dell' onorevole 
Chiesa al ministro della guerra « circa il de-
creto 4 marzo 1906, pubbl ica to il 31 stesso 
mese, che de termina le nuove at t r ibuzioni 
del capo di s ta to maggiore, abrogando il de-
creto 29 luglio 1882, con una estensione di 
poteri che viola la legge del 1887 sull 'ordi-
namento dell 'esercito ». 

(Il deputato Chiesa non è presente). 
Questa interpel lanza s ' in tende decaduta . 
Seguono due interpellanze dell' onore-

vole Carboni-Boj al ministro dei lavori 
pubblici «per sapere se i decreti 24 giu-
gno e 3 agosto 1903, c o n i quali furono-
provvisor iamente applicate tariffe eccezio-
nali per i p rodot t i del suolo, per i concimi, 
per le macchine agricole, saranno al più 
presto confermati da una legge, per evitare 
il grave danno che tali tariffe non siano 
p iù applicate dalle ferrovie reali e secondarie 
Sarde »; 

« Per sapere se sia disposto a presentare 
un disegno di legge, con il quale il perso-
nale provvisorio del Genio civile, assunto 
dopo l ' i l giugno 1897, ed in servizio rego-
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lare fino al 31 marzo 1905, sia incluso nella 
categoria del personale aggiunto». 

[Il deputato Carboni-Boj non è presente). 
Queste interpellanze s ' i n t endono deca-

dute . 
Seguono tre interpellanze diret te al pre* 

sidente del Consiglio ed al ministro degli 
affari esteri dagli onorevoli Barzilai, Artom 
e Santini; ma, per l 'assenza dell 'onorevole 
ministro degli affari esteri, queste interpel-
lanze sono differite. 

Segue un' interpellanza dell 'onorevole Vit-
torio Emanuele Orlando al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se e quando 
in tenda presentare il disegno di legge oc-
corrente per la bonifica delle acque s t a -
gnant i di Part inico, opera che un' istruzio-
ne compiuta dallo stesso Ministero ha ri-
conosciuto essere imposta da gravi ed ur-
genti ragioni di sani tà pubblica ». 

L 'onorevole Orlando non essendo pre-
sente, questa interpel lanza si in tende de-
caduta . 

Segue un ' interpel lanza dell 'onorevole Vi -
socchi ed a|t-ri colleghi ai ministri delle fi-
nanze, dei lavori-pubblici e dell 'agricoltura, 
industr ia e commercio; con questa i n t e r -
pellanza ne sono connesse altre degli onore-
voli Sfitti, De Andreis, Credaro e Marcora; 
ma tu t t e , d 'accordo coi ministri interessati , 
sono differite. 

Segue un ' in te rpe l l anza del l 'onorevole 
f f i t t i al ministro dell ' istruzione pubblica« per 
sapere se, nell ' interesse della scienza e per 
dignità del l ' insegnamehto, creda porre fine 
all'eccessivo numero di incarichi universi-
tari , dat i o proposti con larga prodiga-
li tà, in t roducendo discipline novissime e 
che spesso non esistono in alcuna Univer-
sità d ' E u r o p a » . 

L'onorevole Ni t t i non essendo presente, 
questa interpel lanza s ' in tende decaduta . 

Segue un ' interpellanza dell' onorevole 
Santini al presidente del Consiglio ed al 
ministro del tesoro « intorno ai criterii se-
guiti in una recente nomina a consigliere 
della Corte dei cont i» . 

L'onorevole Santini non essendo pre-
sente, anche questa interpellanza s ' in tende 
decaduta . 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Chiedo ' di 
par lare . 

P R E S I D E N T E . Parli . 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Poiché era 

stabil i to che, dopo lo svolgimento di alcune 
interpellanze, si doveva incominciare la di-
scussione del disegno di legge per la isti tu-
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zione di un consorzio e per altri provvedi-
menti per la industria zolfifera in Sicilia, 
molti degli interpellanti si sono assentati 
dall' aula, e così il risultato, che si ottiene 
continuando nella lettura delle interpel-
lanze, sarà che molte interpellanze deca-
dranno, e la discussione sul disegno di leg-
ge degli zolfi dovrà essere differita. 

Poiché siamo alla vigil ia delle vacanze, 
prego l 'onorevole Presidente di interpellare 
la Camera se creda opportuno di incomin-
ciare subito la discussione del disegno di 
legge, a cui ho accennato. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura» 
industria e commercio. Anche a me pare op-
portuna la proposta dell 'onorevole De Fe-
lice, che è conforme ai precedenti della 
Camera. Quando si è andati molto avant i 
nello svolgimento delle interpellanze, svol-
gendone un numero di gran lunga superiore 
al normale, i colleghi non potevano preve-
dere che si arrivasse fino a quel-punto, ep-
però mancando alle loro interpellanze non 
sarebbe giusto farle decadere. Perciò la Ca-
mera, altra vol ta , in simile caso, ha so-
speso la discussione delle interpellanze. 
Soggiungo anche che mi pare necessario 
che ci occupiamo delia legge sull ' industria 
degli zolfi; peichè importa che si deliberi 
sulla medesima prima che la Camera prenda 
le vacanze. Col mese di luglio finisce la So-
cietà anglo-sicula, e l ' industria r imarrebbe 
abbandonata a sè stessa in condizioni diffi-
cili e col pericolo di una grave crisi. 

P R E S I D E N T E . Debbo fare osservare 
all 'onorevole ministro che la Presidenza 
non può menomare il diritto, che spetta, 
in forza del regolamento, agli interpellanti . 
I n un modo solo si può arrivare alla di-
scussione del disegno di legge, di cui pare 
la Camera s'interessi molto, e che riguarda 
l 'industria degli zolfi in Sicilia: esaurendo 
l'ordine del giorno. Faccio poi osservare 
che la Camera altra volta ha differito lo 
svolgimento delle interpellanze, ma toglien-
do la seduta. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non ho fatto pro-
poste, ma ho rivolto una preghiera alla 
Camera, dopo la proposta dell ' onorevole 
De Felice, nella speranza che non si oppo-
nessero gli interpellanti presenti. 

D E A N D R E I S . Bisogna interrogare i 
rispettivi interpellanti; la Camera non può 
deliberare nulla. 

L U Z Z A T T O A R T U R O . Domando di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 

L U Z Z A T T O A R T U R O . Avrpi capito la 
proposta dell 'onorévole ministro, se fosse 
venuta alle cinque. Ma come è, possibile 
ora, alle sei e un quarto, iniziare una di-
scussione, che non sappiamo quando possa 
finire ? L a potremo discutere, in sedute an-
timeridiane, ma non oggi a quest 'ora. Non 
mi pare serio discutere ora questo disegno 
di legge! (Interruzioni e conversazioni). 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Se non si oppon-
gono... 

P R E S I D È N T E . Domanderò se gli inter-
pellanti sono presenti, e se insistono perchè 
si svolgano le loro interpellanze. 

Il mio dovere è quello di mantenere in-
colume il diritto dell ' interpellatite, e non 
accetto rimproveri immeritati . (Bravo! 
Bene !) 

Una voce. Nessuno ha fa t to r improveri 
al Presidente ! 

P R E S I D E N T E . Sono qui agli ordini 
della Camera, ma non posso permettere 
che sia violato il regolamento. 

Viene dunque la interpellanza dell'ono-
revole Lari zza al ministro delle poste e dei 
telegrafi , « sulla necessità di proporre al 
Par lamento una larga e savia riforma del-
l 'organico postale e telegrafico, al duplice 
intento di migliorare i servizi e di sollevare 
le condizioni del benemerito personale ». 

L A R I Z Z A . Mi riservo di trattare l'ar-
gomento, quando si discuterà il bilancio 
delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . V a b e n e ; allora questa 
interpellanza è ritirata. 

S C A N O . Domando all 'onorevole Presi-
dente perchè non si svolge la interpellanza 
dell 'onorevole Carboni-Boj , alla quale sono 
sottoscritto anch' io. 

P R E S I D E N T E . È s tata differita insieme 
con quelle dell 'onorevole Pala. 

S C A N O . Scusi, signor Presidente; l 'ono-
revole Pala ha domandato che le altre due 
interpellanze si unissero a questa, ma su 
questa nulla v ' è stato ancora deciso. Do-
mando che cosa vuol fare il Governo. 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio.Prego l 'onorevole Sea-
no di voler consentire al differimento di que-
sta interpellanza. "Manca il presidente del 
Consiglio, e mancano pure gli altri ministri 
miei colleghi, ai quali essa è r ivolta. 

Può essere sicuro l 'onorevole Scano che 
il Governo tutto è ben conscio dei bisogni 
e-delle condizioni della Sardegna, come della 
necessità di provvediment i solleciti. Anzi 
dovrei dolermi, ove al riguardo l 'onorevole 
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Scano credesse che io e i colleghi avess imo 
bisogno di ecc i tament i . 

Le dichiarazioni chiare e recise del pre-
s idente del Consiglio al lorché espose il pro-
g r a m m a del Governo r i a f f e rma te anche re-
cen temente , non lasciano dubb i sul nostro 
propos i to di concre tare e p resen ta re il di-
segno di legge per a t t u a r e ed in tegrare la 
legge sulla Sardegna . 

Oggi, a n c h e se p re sen ta t i a tempo, non 
si a r r iverebbe a discuterl i . E anche se ci 
si ar r ivasse a discuterl i si dovrebbero esa-
minare a f f r e t t a t a m e n t e , cadendo nell ' incon-
veniente , l a m e n t a t o - a lcuni giorni or sono, 
dal l 'onorevole CarbOni-Boj e da altri col-
leghi, di non aver agio e t e m p o di d iscuterne 
con t u t t a ' l ' ampiezza necessaria . 

Perciò prego il collega Scano di non in-
sistere e di consent i re invece ai d i f fe r imento 
del l ' in terpel lanza. (Beniss imo!) 

SCANO. P rendo a t t o delle dichiarazioni 
f a t t e dal l 'onorevole minis t ro di agr icol tura , 
indus t r i a e commercio, del quale mi com-
piaccio r icordare che egli pure, p r i m a di emi-
grare da quest i banchi , f u un f e r v e n t e so-
s teni tore di ques ta in terpe l lanza; e dopo ta l i 
dichiarazioni non ho difficoltà di consent ire 
al d i f fer imento. 

P R E S I D E N T E . P o t e v a anche dirlo 
q u a n d o l 'onorevole Pa la ha chiesto il dif-
f e r imen to de l l ' in te rpe l lanza Carboni-Boj . 

Voci. H a ragione, ha r ag ione! 
SCANO. Sono sempre in tempo, onore-

vole pres idente . 
P R E S I D E N T E . Siamo r imas t i alla in-

terpel lanza del l 'onorevole Larizza, ai mini-
stri delle finanze e del tesoro, « sul l 'urgenza 
di proporre al P a r l a m e n t o un disegno di 
legge, che appor t i all ' organico degli a-
genti di finanza, quelle r i forme che son re-
c lamate dal la giustizia, e dalia i m p o r t a n z a 
del delicato e difficile servizio al quale sono 
prepos t i ». 

Questa in te rpe l lanza è r i t i r a ta , in se-
guito ad accordi coi minis tr i . 

Decadono per assenza degli onorevoli in-
te rpe l lan t i le seguent i i n t e rpe l l anze : 

del l 'onorevole Fazzi Francesco, al mi-
nistro dei lavori pubblici , « sulle d o m a n d e 
di concessione ino l t r a t e da Società indu-
str ial i e da pr iva t i c i t tadini , di forze motr ic i 
id raul iche sul Velino e sulla Nera ; e se 
i n t e n d a r iservare u n a p a r t e di quelle ingent i 
forze ai comuni de l l 'Umbr ia per i servizi 
pubbl ic i e per la d is t r ibuzione di forza mo-
tr ice alle piccole emedie indus t r i e »; 

del l 'onorevole Riccio, ai min i s t ro de-
gli affari esteri , «su l le ragioni che da anni 

r i t a r d a n o la presentaz ione del l 'organico, 
t a n t e volte promesso, sul Commissar ia to del-
l ' emigraz ione »; 

del l 'onorevole Ga t t i al minis t ro dell'i-
s t ruzione pubbl ica , « sui p rovved imen t i che 
i n t enda p rendere di f ron te ai gravissi mi risul-
t a t i di una i m p o r t a n t e , recent iss ima in-
chiesta sulla, scuola e l ementa re di alcu-
ne regioni d ' I t a l i a , r i a s sun ta nei fascicoli 
20-21 del Bollettino della pubbl ica istruzio-
ne ». 

Per accordi i n t e r v e n u t i r imangono nel 
l 'ordine del giorno le seguent i interpel-
lanze : 

del l 'onorevole Canevari al pres idente 
del Consiglio e minis t ro di agr icol tura , 
indus t r i a e commercio « per sapere se e quali 
modificazioni credano necessario a p p o r t a r e , 
nel l ' interesse del p ro le ta r i a to agricolo, alla 
legge del 24 giugno 1888 sulla a f f rancaz ione 
delle se rv i tù civiche nelle provincie ex-pon-
tificie, ed a quella del 4 agosto 1894, sul-
l ' o r d i n a m e n t o dei domini i col le t t ivi >:; 

degli onorevoli -Merci, Callaini, Morelli-
Gual t ie ro t t i , Landucci , Bastogi , Campi Nu-
ma, Màt teucci , Torrigiani , Falaschi . Pilacci 
al Governo « per conoscere se ed in qual 
modo i n t e n d a p rovvedere al migl ioramento 
ed a l l ' ampl i amen to del por to di L ivorno 
nel l ' interesse del commerc io e delle indu-
s t r ie della Toscana »; 

degli onorevoli Or lando S., Mon tan t i , 
Pandolf in i , Landucc i , Pilacci , Fa lasch i , 
Viazzi, Targioni , Tizzoni, Bianchi Emilio, 
A r t o m , Orsini-Baroni , Queirolo. Bianchi L . r 

Cassuto, Rosadi , Casciani, Luzza t to Ar turo , 
Pucci , Ginori-Conti al Governo: « sulla ur-
gente necessi tà di p rovvedere al por to di 
Livorno, migl iorandone i mezzi a t tua l i ed 
ampl iandolo , onde esso possa r i spondere ai 
sempre crescenti bisogni delle regioni che 
ne cos t i tu iscono la zona di inf luenza com-
merciale ». 

I n mancanza degli onorevoli in te rpe l -
l an t i decade la in te rpe l l anza degli onorevoli 
Romuss i e R a m p o l d i al minis t ro delle fi-
nanze « sul modo della res t i tuzione delle 
somme in più paga t e e in proporzioni di-
verse dai vari co-m uni della provinc ia di 
Pav ia , in causa del r i t a rdo de l l ' a t tuaz ione 
del nuovo censo, dopo la diffida f a t t a dagli 
in te ressa t i allo stesso signor m a s t r o ». 

L ' in te rpe l l anza del l 'onorevole Albasini-
Scrosat i al minis t ro di grazia e giustizia 
« sulla grazia a L inda Murri » è r inv ia t a 
d ' accordo col minis t ro . 

Decade quella del l 'onorevole Bizzozero 
al minis t ro delle finanze « per sapere se 
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creda doveroso e logico abol i re la t a s sa di 
registro sui lasci t i t e s t a m e n t a r i i o sulle do-
nazioni a f a v o r e di opere pie ed abol i re od 
a lmeno g r a n d e m e n t e r idur re la t a s sa di 
m a n o m o r t a g r a v a n t e sui beni a p p a r t e n e n t i 
alle opere stesse ». È d i f fer i ta d ' acco rdo 
col minis t ro dei lavori pubbl ic i quella del-
l 'onorevole Pasqua l ino-Vassa l lo al minis t ro 
dei lavori pubbl ic i « per conoscere le ra-
gioni per le qual i non i n t e n d a d o t a r e la 
c i t tà di T e r r a n o v a di Sicilia di u n r icovero 
per le navi ». 

E così sono esaur i te le in te rpe l l anze 
scrit te a l l 'o rd ine del giorno. 

Discussione del disegno di l egge : Istituzione di un Consorzio e altri provvedimenti per l'in-dustria zolfifera sici l iana. 
P R E S I D E N T E . P rocede remo nell 'ordi-

ne del giorno il quale reca la discussione del 
disegno di legge « I s t i t uz ione di un con-
sorzio e a l t r i p r o v v e d i m e n t i per l ' i ndus t r i a 
zolfifera sici l iana ». 

Prego di dar l e t t u r a del disegno di 
legge. 

S C A L I N I , segretario, legge (V. Stampato 
n. 351-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è ape r t a su ques to disegno di legge. 

Onorevole minis t ro di agr ico l tura , indu-
str ia e commerc io , a c c e t t a e he la discus-
sione si a p r a sui t e s to della Commiss ione? 

COOCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Acconsen to con ri-
serva i n t o r n o alle disposizioni di a lcuni ar-
ticoli, sui qual i il Governo non è in te ra -
mente d 'accordo , con la Commissione. 

P R E S I D E N T E . P r imo iscr i t to a pa r l a re 
è l 'onorevole Fi l ì -Astolfone. Ne ha f aco l t à . 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Onorevol i colleghi, 
per maggior mia t o r t u r a debbo cominciare 
a par lare in un 'o ra , nella quale non possono 
essere ben dispost i nè l ' o ra to re nè la Ca-
mera, m e n t r e si t r a t t a di un disegno di legge 
di eccezionale i m p o r t a n z a . 

Dico di eccezionale i m p o r t a n z a , perchè 
la mater ia , alla quale si riferisce, e le dispo-
sizioni, che cont iene, sono tal i che o f fendono 
le leggi s t a t u t a r i e ed il d i r i t to comune . 

D ' a l t r a p a r t e noi quasi ignor iamo la pa-
tern i tà di ques to disegno di legge. Non 
sappiamo se dobb i amo discutere quello 
del Ministero o l ' a l t ro , che è s ta to lun-
gamente e l abora to d a u n a Commissione, t u t -
t ' a l t ro concorde, come si p o t r à f ra poco sen-

tire, e che ha t r o v a t o prec ipuo ausilio in 
un uomo di cuore e di mente , il quale ha 
a v u t o la generos i tà di ado t ta r lo : a l ludo al-
l 'onorevole re la tore , va l en te giur is ta , alle 
cui amorose cure si deve se v e d i a m o que-
sto disegno di legge a s sun to agli onori della 
discussione. 

H o d e t t o che il disegno di legge cont iene 
offese al d i r i t to p r iva to . P e r m e t t e t e m i , ono-
revoli colleghi, p r i m a di so t toporv i qual-
che considerazione giur idica, che io pre-
m e t t a u n a dichiarazione, che r e p u t o neces-
saria, per non dare luogo a possibili malin-
tesi. Io non sono con t ra r io al consorzio; 
sono con t r a r io alle moda l i t à , con cui lo si 
vuole cos t i tu i re ed esplicare. 

C O L A J A N N 1 . Allora lasc iamo s t a r e il 
d i r i t to p r i va to . 

F I L Ì - A S T O L F O N E . No, onorevole Co-
l a j ann i , abb ia la paz ienza di a t t ende re . 

D imos t r e rò le offese, che al d i r i t to co-
m u n e si a r recano con questo disegno di 
legge; ed ella stesso si convincerà che t a n t o 
maggiore deve essere lo s tud io del legisla-
tore per vedere di offenderlo il meno pos-
sibile. 

Var ie sono le obiezioni, che si possono 
muove re a ques to disegno di legge. Mi li-
mi t e rò a due, poiché le a l t r e f o r m e r a n n o 
a r g o m e n t o di discorso da p a r t e di p iù va-
lorosi ora tor i , f r a i qual i anche alcuni dei 
m e m b r i d iss ident i della Commiss ione. 

A n z i t u t t o non posso non r i levare u n a 
s ingolare f a t a l i t à . Già nei p r o v v e d i m e n t i 
del Mezzogiorno, a p ropos i to dei c o n t r a t t i 
agrar i , s i amo giunt i a soppr imere qua lche 
pag ina del Codice civile. E non è fuor i luogo 
accennare a questo; perchè, essendoci post i 
per ques t a via della codificazione speciale, 
noi usc iamo g r a d a t a m e n t e dal c a m p o delle 
leggi general i e n t r a n d o in quello delle leggi 
par t ico lar i , che p o t r a n n o essere util i , ma 
che vu lne rano i pr incipi d i re t t iv i del d i r i t to , 
e a s sumono il c a r a t t e r e odioso di leggi di 
privilegio e di classe. 

Mi si d i rà : vo le te voi respingere per 
questo u n a legge, che è di sommo be-
neficio aila Sicilia'? No, onorevoli colleghi. 
Già l ' h o de t to , e to rno ad a f fe rmar lo . Sono 
siciliano, amo p r o f o n d a m e n t e la mia regione; 
e q u a n t u n q u e la legge non tu te l i con equa 
misura ogni l eg i t t imo interesse, r inuncere i 
ad ogni opposizione se dovessi c o m p r o m e t -
t e rne l ' app rovaz ione . Ma fare l ' e same obiet-
t ivo della legge non è non volerla, bensì 
voler la migl iora ta . 

L 'onorevole re la tore con e loquent i paro le 
si p rova di giust i f icare la necess i tà della 
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legge; ed a corroborare il suo assunto invo-
ca il principio della pubblica utilità, in-
nanzi alla quale ogni interesse, pr ivato deve 
tacere. 

Poiché l ' i ndus t r i a zolfìfera in Sicilia, 
minacciata da una rovinosa crisi, non può 
ripararvi , a l t r imenti , e l 'urgenza s ' impone, 
così, si dice, è evidente • la necessità della 
legge. 

Dunque t u t t a la ragione di questo dise-
gno di legge, secondo l 'onorevole relatore, 
si r iassume in questi due termini : necessità 
di provvedere, ed impossibili tà di provve-
dere in modo diverso. 

Ora, se ve ramente sussistesse una tale 
necessità, comprenderei come non r imarreb-
be se non che di cedere e sot tometters i . Ma 
invano vi sforzereste di provare che a que-
sta necessità corrisponda un utile per la 
universalità» Boichè il dir i t to pr ivato allora 
sol tanto deve cedere a considerazioni di uti-
lità, quando questa uti l i tà ha carat tere pub-
blico, cioè universale; a l t r iment i abbiamo 
una coazione, che il potere legislativo non 
può ammet te re e non deve sancire. 

L'onorevole relatore insiste affermando 
che-non si può fare al tr imenti . Ma anz i tu t to 
non si prova che la ricerca di questi altri 
mezzi sia s t a t a f a t t a ; almeno ciò non ap-
pare nè dal disegno di legge ministeriale, 
nè da quello, peggiorato in alcune delle sue 
par t i essenziali malgrado la lunga elabora-
zione della Commissione. Poiché non ci si 
viene a dire nulla di più di quello, che già si 
sapeva: che,cioè, col primo agosto, cessando 
il con t ra t to con la Sutphur, la crisi zolfìfera 
si presenta imminente con tu t t i i suoi pe-
ricoli, per la concorrenza dei zo l f i della Lui-
siana: un vero e proprio trust dal quale l'in-
dustr ia paesana, se non si riunisce e forte-
mente non si organizza sarà t ravol ta in ro-
vina. Ora io non nego il pericolo, ma dico 
che non dobbiamo esagerarlo. 

A benefìcio di chi si vuole isti tuire il con-
sorzio1? Questa domanda è legit t ima, e l'in-
dagine è necessaria. 

COL AJANNI . Dell ' industr ia t u t t a ! 
F I L Ì - A S T O L F O N E . Così dovrebbe es-

sere, e così spero che sia; ma, quando si 
guarda ai particolari, pur t roppo si ha ra-
gione di dubbi e di preoccupazioni'. 

Abbiamo produt tor i grandi, medi e pic-
coli. Quest 'ul t imi, per la loro inferiorità e 
per la stessa na tu ra delle cose, sono desti-
nat i ad essere assorbiti dalla maggiore po-
tenziali tà dei primi, i quali hanno maggior 
disponibilità di mezzi. 

COLAJANNI . Non è vero con la r i forma 
che ora è s t a t a f a t t a della legge ! 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Onorevelc Colajan-
ni, come si può opporre una semplice ne-
gazione ad un fa t to , che, come dissi, è nella 
stessa na tu ra delle cose? E quali garanzie 
contiene il disegno - di legge a tu te la dei 
medi e piccoli esercenti delle nostre mi-
niere 1 

COLAJANNI. Me ne v a d o ! 
P I L I ' - A S T O L F O L E . No, onorevole Co-

lajanni , il vostro a l lontanamento mi fa-
rebbe dispiacere. Discut iamo calmi (l 'argo-
mento lo meri ta certo) con reciproca tolle-
ranza. 

COLAJANNI . È meglio che me ne vada . 
F I L I ' - A S T O L F O N E . Me ne duole. Pro-

seguendo, duque, ripeto la mia domanda: , 
a benefìcio di chi proponete il Consorzio 
obbligatorio ? 

Indubb iamen te una legge non può non 
avere il fine essenziale di provvedere alla 
generalità. Ma, me lo consenta la Camera, 
nel caso concreto mi sembra p iu t tos to che 
questa legge si presenti, se mi si pe rmet te 
la frase, come una et ichet ta per coprire un 
cont rabbando. 

Questa, almeno, nella maggiore buona 
fede, è la mia impressione, che credo, senza 
far tor to ad alcuno, ed anzi col maggiore 
r ispet to alle altrui convinzioni, di manife-
s tare lealmente. 

E torno al dilemma, nel quale la Com-
missione si è t r incera ta per giustificare la 
legge: o si provvede col Consorzio obbli-
gatorio; ovvero avremo la rovina della 
nostra industr ia minerar ia . 

Cer tamente negare i pericoli che insi-
diano l ' industr ia zolfìfera, sarebbe negare 
la luce. 

Ma affermare che non vi siano altr i 
mezzi per scongiurare questi pericoli, non 
mi pare esatto. - Infa t t i (ed alcuni dei no-
stri colleghi siciliani, ed anche degli at-
tuali ministri, po t ranno farne fede) il pr imo 
pensiero non f u rivolto ad un Consorzio ob-
bligatorio, ma ad un Consorzio volontario, 
del quale fu s tudiato e formula to lo schema. 
Senonchè si credette che questo non fosse 
un mezzo abbas tanza efficace a fronteggiare 
la situazione in rappor to alla en t i t à dei peri-
coli ed alla difficoltà di raccogliere un capi-
tale sufficiente, con un adeguato concorso 
per pa r te così dello Stato, come di altri isti-
tu t i di credito, per la costituzione d ' una 
banca mineraria. 

Ma nessuna di queste difficoltà sarebbe 
s t a t a insuperabile, solo che il Consorzio-
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avesse accordato ai medi e piccoli produt-
tori anticipazioni per il lavoro e compatibili 
agevolezze nei t rasport i e nel magazzinag-
gio, contentandosi, per la garanzia del rim-
borso, del deposito nei magazzini. 

Poiché l ' interesse domina tu t to , così il 
Consorzio, nato col maggior rispetto di ogni 
diritto privato, e determinato da un reale 
tornaconto, a t t i rando medi e piccoli pro-
duttori, sarebbe divenuto presto o tardi 
obbligatorio, senza scosse e senza pertur-
bazioni. 

Ora coloro, che, come me, conoscono 
il modo come da tempo si svolge la indu-
stria mineraria nell'isola nostra, sanno che 
essa viene esercitata per la maggior par te 
dai medi e piccoli produt tor i , non con capi-
tali proprii, ma ricorrendo al credito, per 
mezzo dei cosidetti sborsisti, i quali alla 
lor volta, esercitando il più sovente le fun-
zioni di magazzinieri, a garenzia degli sborsi 
anticipati richiedono il deposito del mine-
rale fuso nei loro magazzini. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Usurai! 
F ILÌ -ASTOLFONE. Onorevole Libertini, 

questa è la pratica, questo è il meccanismo 
del l ' industr ia; se in qualche caso lo sborsi-
sta può avere abusato sul saggio dell 'inte-
resse, ciò non. vi autorizza a bollare tu t t i co-
storo con l'odioso st igma di usurai. 

DE LUCA I P P O L I T O . Moltissimi! 
FORTIS . Lasciamo queste discussioni! 
FILÌ- ASTOLFO ISTE. L'amico Fort is si 

volga a chi le provoca, poiché io non faccio 
che r ichiamarmi a quegli usi, dei quali a n -
che la relazione par lamentare si occupa. E 
se ne parlo, è perchè ciò influisce sull'as-
sunto, che mi sono accinto di dimostrare, 
circa la sorte, che col consoizio sarà f a t t a 
ai medi e piccoli produt tor i . Non per que-
sto smetterò di parlare. D'al tra par te qui 
non si t r a t t a di persone, ma della legge. 

Voci. Parli , parli ! 
L I B E R T I N I GESUALDO. È causa non 

buona quella che ella difende! 
F ILÌ -ASTOLFONE. Onorevole Liber-

tini, lasci che io non parli della bontà di 
quella, che ella p ropugna! Ad ogni modo, 
sappia la Camera che io non sono nè un 
produttore di zolfo, nè un proprietario di 
zolfare, e che non rappresento qui nessun 
altro interesse all ' infuori di quello, che mi 
viene dal manda to politico, che mi è s ta to 
conferito. 

Diciamolo pure, quantunque ciò non 
faccia l'elogio di noi meridionali ed insu-
lari : a noi non fa difet to l ' immedia ta per-
cezione ; a noi fa difetto la riflessione ; ci si 

esalta appena annunzia ta un' idea, ci si ap-
passiona, e si cerca di a t tuar la . 

Così avvenne per la Sulphur. Si costituì 
questa Società in un momento, in cui l ' indu-
stria era to rmenta ta da gravissima crisi; e 
si ebbe un prezzo, che, per quanto l imitato, 
fu tu t t av ia r imunerat ivo. Però non si prov-
vide a disciplinare in modo le operazioni 
della tiulphur nell 'ult imo periodo, da impe-
dire che essa accumulasse, allo spirare del 
cont ra t to , uno stock t an to impor tan te da 
invadere almeno per due anni t u t t o il mer-
cato, paralizzando ogni produzione e pro-
vocando una di quelle disastrose crisi, in-
nanzi alle quali impallidisce ogni minaccia 
di concorrenza straniera. La omissione pro-
venne allora da imprevidenza, ovvero si 
ebbe di mira quello, che oggi avviene, per 
cogliere i più deboli imprepara t i ed aggio-
garli al consorzio obbligatorio ? Non lo 
credo ; ma oramai le diffidenze sono tali che 
non è a meravigliare se turbano anche la 
coscienza dei legislatori. 

Ora io, onorevoli colleghi, ho creduto ac-
cennare a t u t t o ciò unicamente per riba-
dire il concetto che non esistono quelle 
supremi ragioni, che nella relazione parla-
mentare si è creduto invocare, della neces-
sità, e della impossibilità di provvedere 
altr imenti , per giustificare l 'eccezionalità 
della legge. 

Riprendendo il mio discorso torno a chie-
dere: quali garenzie, quali facilitazioni a-
vranno i medi e piccoli produt tor i dalla 
presente legge ? 

Si è accennato alla costituzione di una 
Banca mineraria col concorso del Banco di 
Sicilia e di altri I s t i tu t i di credito. Si è an-
che detto che il Consorzio pot rà accordare 
anticipazioni sotto determinate condizioni; 
ma questa concessione non toglie che pro-
duttori , che ricorrono al credito, abbiano 
a sot tostare alla limitazione della produ-
zione, ed a quella del prezzo dei minerali, 
limitazioni a cui finora non erano stati sot-
toposti a t t ingendo ad altre fonti di credito. 

Si è pure invocato l ' interesse della classe 
operaia. Ma voi, colle restrizioni che po-
nete al lavoro, non solo non tute la te , ma 
disconoscete questo interesse. Inoltre, con-
sultando la stat ist ica, t roviamo che il 78 per 
cento degli operai lavora nelle medie e nelle 
piccole miniere, ed il 29 per cento appena 
nelle grandi miniere. E ciò è spiegabile ; 
perchè nelle grandi miniere si adoperano 
mezzi meccanici per la eduzione delle acque^ 
per la trazione, e per altro, mentre nelle 
piccole miniere si provvede quasi a t u t t o 
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col l 'opera mannaie ; cosicché il lavoro verrà 
a restringersi o anche a cessare per defi-
c ienza di mezzi ; e noi ci t r o v e r e m o con 
t r e n t a e più migl iaia di operai d isoccupat i 
non a d a t t i ad altri lavori , e cioè di f r o n t e 
ad una vera e propria quist ione d 'ordine 
pubbl ico . 

Questi gli effett i di un disegno di legge, 
l a cui p a t e r n i t à è s ta ta a t t r ibui ta ad un 
ministro, c e r t a m e n t e ispirato dal sent imento 
del bene, ma' non e s a t t a m e n t e in formato 
delle condizioni del l ' industr ia zolf i fera sici-
l iana. 

S a r e b b e s tato desiderabile che, s u c c e d u t o 
a quel ministro un ministro siciliano, per-
f e t t a m e n t e e d o t t o del la materia , la cui 
mente è r i v o l t a ai problemi sociali, egli lo 

a v e s s e ripreso in esame plasmandolo in un 
m o d o a f fa t to diverso. Ma gli e v e n t i non 
arrisero a questa speranza, certo per circo-
s t a n z e a lui estranee ; ed il disegno di legge 
r imase qual 'era , con t u t t i i suoi di fett i , no-
n o s t a n t e il non breve, ma non f o r t u n a t o 
s t u d i o della Commissione. 

P A N T A N O . Chiedo di parlare. 
F I L Ì - A S T O L F O N E . Cosicché la nostra 

a s p e t t a z i o n e , anche per la questione operaia, 
r i m a s e delusa; perchè la Commissione s e n e 
è usc i ta r i m e t t e n d o allo s tudio del G o v e r n o 
di determinare le condizioni del c o n t r a t t o 
di lavoro pei zo l fata i . 

Io a d u n q u e chieggo dove sia il carattere 
del la pubbl ica necessità, se la legge non 
c u r a neppure la soluzione di a lcuno dei p iù 
g r a v i problemi sociali. Si parla di pubbl ica 
ut i l i tà . Ma la legge non sancisce, e non può 
sanc ire l 'espropriazione delle miniere. L a 
legge, invece , fa ben altro: impedisce , re-
str inge, e paral izza al p r i v a t o la l ibera di-
sponibi l i tà della sua produzione, a beneficio 
non della universal i tà , ma di determinat i 
g r a n d i produttor i , proprietar i od esercenti 
che siano. Ora ciò non è ammissibi le. Si 
vuole un mezzo per garant ire la produzione 
zolf ifera da ogni pericolo di depressione ì 
E b b e n e , perchè non costituire un s indacato , 
i l quale, discipl inando la produzione, regoli 
il mercato, ma senza ferire la l ibertà di 
a lcuno, in guisa da moderare la sovrabbon-
d a n z a del prodotto , che colla maggiore of-
f e r t a induce necessar iamente allo sv i l imento 
del prezzo? (Interruzione del deptitato Liber-
tini Gesualdo). 

Onorevole Libert ini , abbia la compia-
cenza di non fare dello spirito ! 

Si comprende l ' o b b l i g a t o r i e t à d ' u n con-
. sorzio f r a proprietari per l 'eduzione delle 
a c q u e in una estesa zona di g iac imento 

zolfifero, perchè mal si p r o v v e d e lasc iando 
a c iascuno un lavoro , che non sia coordi-
nato ad un progetto tecnico. Ciò t u t t a v i a 
non può assurgere ad una opera di p u b b l i c a 
ut i l i tà . Ma creare un consorzio obbl igatorio 
per la produzione degli zolfi, v incolare que-
sta produzione, g i u n g e n d o fino al l 'assorbi-
mento della v e n d i t a ed a quello, pur temi-
bile, del la esportazione, è s e m p l i c e m e n t e 
e n o r m e ! 

Queste sono, onorevoli colleghi, le prin-
cipali obbiezioni ed i dubbi principali che na-
scono nel l 'animo mio per quanto concerne 
lo scopo della legge che d iscut iamo. 

D E L U C A I P P O L I T O , relatore. È una 
legge contro gli s f r u t t a t o r i ! 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Contro gli s frutta-
tori ? L a legge potrà, f ra gli altri scopi, a-
ver pur questo. Ma essa non è diret ta con-
tro gli s f rut tator i . A d ogni modo non si può 
pretendere di colpirli i n d i r e t t a m e n t e , fe-
rendo i più grav i e r ispettabi l i interessi. 

Ora, lo ripeto, voi colpite i medi e i piccoli 
produttor i . E d una legge s i f fa t ta non può 
avere l ' a p p r o v a z i o n e del P a r l a m e n t o . (In-
terruzioni). 

Onorevol i col leghi, dopo quasi sei lustri 
d a c c h é sono alla Camera so che t a l v o l t a noi 
t r a s m u t i a m o quest 'aula in un teatro , ove 
la cos idet ta claque si divide in due fazioni , 
e c iascuna assume la sua parte; vi sono co^ 
loro che a p p l a u d o n o , e coloro che interrom-
pono l 'oratore per t e n t a r e di s c o n c e r t a r l o ; 
bisogna a v v e z z a r c i s i ! {Si ride). 

Noi non par l iamo di s f r u t t a t o r i ; parl ia-
mo di esercenti , di proprietar i e di con-
sorzio obbl igator io . 

D E F E L I C E - G 1 U F F R I D A . I l proprie-
t a r i o è lo s f rut ta tore più grosso! 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Certo per chi pro-
fessa idee col let t iv is te o socialiste, il pro-
prietario è un nemico! 

Voi p l a u d i t e sol tanto quando gli si ac-
corcia la rendita colle imposte . E d anche 
io p laudo, perchè ognuno deve pagare in 
ragione di quello che possiede. Ma, quando 
questo proprietario d o m a n d a di e s s e r e - t u -
te lato, allora non gli è più lecito i n v o c a r e 
la legge comune, il dir i t to di t u t t i ! 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . H a n n o sem-
pre cercato di pagare il meno possibi le! 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Credo di avere e-
sposto le obbiezioni generali al disegno di 
legge nella maniera più breve , che mi era 
c o n s e n t i t a ; e l 'ho f a t t o non perchè abbia 
fiducia, onorevoli colleghi, di vederle accolte , 
ma u n i c a m e n t e per saldo c o n v i n c i m e n t o 
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della mia coscienza. Ognuno compie, come 
sa e può, il proprio dovere. 

Ma nel disegno di legge vi è una dispo-
sizione, sulla quale desider o r ich iamare t u t t a 
l ' a t tenzione dell 'onorevole ministro, dell'o-
norevole re la tore , ed anche dell 'onorevole 
Libert ini , che è membro della Commis-
sione. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . F o n aspiro 
alla cdeb r i t à ; non me ne i m p o r t a nu^la! 

F I L I - A S T O L F O N E . Mi lasci dire; io fac-
cio appello alla sua imparz ia l i t à . Mi rife-
risco a l l ' a r t icolo sesto della legge. Questo 
articolo, f r u t t o del pa r to laborioso della 
Commissione, contiene una disposizione 
asso lu tamente draconiana , e costi tuisce un 
peggioramento del disegno ministeriale. 

Come si può stabil ire che le vendi te , 
le cessioni, i pegni convenut i an te r io rmente 
alla legge si p resumono s imulat i ? 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Chi lo dice? 
F I L I - A S T O L F O N E . Lo afferma lei, ono-

revole De Luca, nella sua »dazione. Leggo 
le sue parole: 

« La s t ampa , le r appresen tanze commer-
ciali e molt i p rodu t to r i h a n n o segnalato 
che, dopo la presentazione del disegno di 
legge ministeriale, coloro, contro cui il Con-
sorzio viene cost i tui to, abusando del potere , 
che esercitano sui p rodu t to r i più deboli e 
speculando sull ' incertezza che i provvedi -
menti legislativi fossero ar r iva t i a t empo 
oppor tuno, sono riuscit i a s t ipu lare non 
pochi cont ra t t i , in grandiss ima p a r t e simu-
la tamente . . . ». 

Parole t a n t o più gravi in quan to sono 
adopera te da un .giurista ! 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . E d è la ve-
r i tà ! 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Onorevole Liber-
tini, è la terza vol ta che la prego non in-
te r rompermi ! 

La ver i tà per lei può essere questa ; ma 
altri hanno di r i t to di avere una diversa 
opinione e di vederla r i spe t t a t a . 

Continuo a leggere:«.. . a condizioni inu-
sitate, per accaparrars i una considerevole 
parte dello zolfo, che sa rà p rodo t to poste-
r iormente al 31 luglio 1906 e in qualche 
caso la produzione di diverse miniere per pa-
recchi anni . 

« Senza tenere in conto loscopo di coteste 
convenzioni, è uti le esaminare se renamente 
il p rob lema e precisarne ne t t amen te le con-
seguenze giuridiche, per evi tare al Consor-
zio le possibili liti ed incertezze. » 

« Nella var ie tà delle convenzioni lecite ed 
ordinarie, secondo gli usi locali, queste mi-m 

rano o ad assicurare le ant ic ipazioni f a t t e 
al p rodu t to re o (benché contengano il t r a -
sfer imento dello zolfo indica to per q u a n t i t à 
e qualità) a l iquidare la differenza o final-
mente alla consegna effet t iva dello zolfo ». 

Questo dice la relazione. Ora, se è così, io 
domando in forza di quali principi si possa 
opporre alla va l id i tà di un con t r a t t o la pre-
sunzione della simulazione. 

Noi qui sovver t i remmo ogni principio d i 
d i r i t to . È regola fondamen ta l e che le si-
mulazioni non si presumono, ma si provano;: 
perchè la simulazione essendo l ' oppos to della 
ver i tà , allora solo si può ammet t e r l a quando 
il giudice l ' abbia d ich iara ta . P o t r a n n o 
esservi- con t ra t t i s imula t i ; nessuno può 
escluderlo. Ma proclamare a priori s imu-
lati t u t t i i con t r a t t i s t ipula t i p r ima di que-
s t a legge è cosa non solo assurda ed in i -
qua, ma che ge t t a il maggiore discredito sul' 
nostro commercio per la vend i ta all 'estera;. 
Quindi credo che la Commissione, vor rà e*-
saminare ob ie t t ivamen te e severamente g'i 
emendamen t i , che a quest 'a r t icolo saranno, 
propóst i per chiar i rne la p o r t a t a . E se tali ' 
e m e n d a m e n t i va r r anno ad el iminare ogni 
dubbio , sarà t a n t o di guadagna to pel buom 
effe t to della legge. 

Su questo punto , non insisto ulterior-
mente . Tralascio di accennare alla q u e -
st ione della sede del Consorzio, augu randomi 
che si t rovi una soluzione, la quale concilili 
le opposte esigenze. (Interruzioni). 

Vorrei pu r r accomandare che la d u r a t a 
del Consorzio fosse da dodici anni r i d o t t a 
ad otto; e che si avesse pure speciale r i -
guardo ai magazzinieri nei pun t i di espor ta-
zione facendo loro lo stesso t r a t t a m e n t o , che 
si f a r à agl ' impiegat i dalle solfiere. Mi sem-
bra giustizia, ed al l 'uopo ho proposto uno 
speciale emendamen to . 

Avrei al tre cose da dire; ma l 'ora t a r d a 
mi ammonisce a non di lungarmi . Del resto 
credo di aver de t to abbas t anza , perchè gl£ 
onorevoli colleghi e la Camera compren-
dano che si t r a t t a di un disegno di legge 
gravissimo. La relazione fu dis t r ibui ta solo, 
ieri, cosicché a p p e n a abb iamo avuto il t em-
po di leggerla, e di fo rmula re i necessari e-
mendament i . Ciò nondimeno mi augura che 
la discussione non si prolunghi , poiché q u e l -
lo, che più impor ta , è che si p rovveda alle 
urgent i necessità della i ndus t r i a minerar ia 
siciliana. 

Mi r iassumo quindi con brevi parole.. 
Come ho de t to in principio, ho espresso i 
miei dubbi; ma non sono contrar io al Con-
sorzio, e lo voterò, q u a n t u n q u e il modo 
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com'è organizzato non mi sembri sodisfa-
cente. Rivolgo perciò un nuovo e caloroso 
appello all 'onorevole ministro ed alla Com-
missione, perchè, prendendo in novello e-
same quelle disposizioni, clie hanno bisogno 
di essere emendate , assicurino l 'approva-
zione della legge. Oon queste dichiarazioni 
e con questo augurio chiudo il mio dire. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole Luzzat to 
Arturo ha facoltà di parlare. 

LUZZATTO A E T U E O . Onorevole Presi-
dente, non posso cominciare a parlare alle 
sette. 

Voci. Parli! parli! 
LUZZATTO ARTURO. Me ne appello alla 

Camera. È consuetudine di r imandare la di-
scussione quando sono le. sette. (Interru-
zioni). D 'a l t ra par te non potrò essere breve. 

P R E S I D E N T E . Non posso obbligare l'o-
Tatore a parlare alle sette. (Interruzioni) . 

Voci. Bisogna portare innanzi il disegno 
di legge che involge t an t i interessi. 

LUZZATTO ARTURO. Se si vuole vo-
tare la legge, votiamola pure senza discu-
terla ! (No! no.') 

Voci. A domani! a domani! 
Altre voci. Parli ! parli ! 
A P R I L E . Credo che, per riguardo ad 

un collega, si debba differire la discussione. 
Se però egli mi cede l'iscrizione sono dispo-
sto a parlare io. 

LUZZATTO ARTURO. Poiché mi si 
vuole obbligare a parlare, ad ora così tarda, 
parlerò. 

Se io aveva pregato la Camera di dif-
ferire questa discussione, è perchè mi. pareva, 
anche dopo ciò ehe ha det to l 'onorevole 
Fili-Astolfone, che non si potesse discutere 
così a grande velocità una questione t an to 
grossa, che tocca profondamente i principi 
fondamental i del nostro dir i t to . Una que-
stione così impor tan te andrebbe discussa 
con molta calma; e se non ci fossero le ra-
gioni di urgenza, addo t te dall 'onorevole re-
la tore e da altri colleghi della Commissione^ 
alla quale anche io appartengo, avrei do-
mandato non che questa discussione fosse 
rimessa ad altra seduta , ma che fosse ri-
messa ad altro tempo, a quando, cioè, i 
deputa t i avessero avuto tempo di maggior-
mente studiare il problema. 

Per questo sento il dovere di richia-
mare in modo speciale 1' at tenzione dei 
colleghi su questa legge, che, per il decoro 
del Par lamento , non può passare come una 
leggina qualunque, che si approvi in una 
seduta ant imeridiana. 

Ed ora veniamo alla legge. 

Ci t roviamo davant i ad un fa t to molto 
strano. Sino a ieri, con un concetto in gran 
par te ant iquato , anche dai colleghi di estre-
ma sinistra si è tonato in nome del libe-
rismo contro t u t t e le unioni che si facevano 
f r a i diversi industriali per fronteggiare la 
concorrenza estera. Anche in discussioni 
recenti tale, è apparso l'indirizzo di molti 
colleghi. Ad un t ra t to , invece, si cambia ora 
completamente ro t t a e si cerca di fa re un 
sa l t£ avant i a t u t t e le altre nazioni; poiché 
nessuna di esse ancora ha osato legiferare 
con l 'ardimento, cui si ispira questa leggo, 
nel cui contenuto sembra rispecchiarsi quasi 
l ' impulsività delle nostre popolazioni. 

Ad ogni modo, vi dico subito che non 
sono in massima contrario a quanto si cerca 
ora di a t tuare . 

Ma, appunto per la gravità dei problemi, 
che questa legge involge, ritengo indispen-
sabile che sia s tudia ta con molta cura in 
tu t t i i suoi particolari, e ritengo che questi 
particolari non sia propizio studiarl i in que-
sto momento, quasi tumul tuar iamente . 

Ri tengo perciò sia il caso di dare molti 
poteri al Governo perchè con decreti reali 
provveda a t u t t o quello, che oggi r i tengo 
impossibile discutere: ed in questo senso 
ho presentato diciotto emendament i . (Com-
menti). 

Vediamo, nel renderci ragione di que-
s ta legge, come il relatore spiega le ra-
gioni di urgenza della medesima. . Come 
avete letto nella relazione, l ' industr ia zol-
fifera in Sicilia si t rovava in pessime con-
dizioni, quando alcuni anni or sono si co-
sti tuì f ra alcuni produt tor i , d 'accordo con 
alcuni stranieri , una Società per la vendita 
degli zolfi, che prese il nome di Anglo-Sul-
phur Company, che ha funzionato molto 
bene, con discreto guadagno; e da ta questa 
premessa non si capisce perchè ora non vo-
glia più continuare. 

Una voce. Perchè non la fanno conti-
nuare ! 

LUZZATTO A R T U R O . E sia pure. Il 
relatore dice che questa Società viene a ces-
sare col primo di agosto, e che ha uno stock 
disponibile di circa 400 mila tonnellate, che 
verrebbe a trovarsi improvvisamente a pe-
sare sul mercato ed a tu rbare completa-
mente l ' andamento dell ' industria. Oltre a 
questo abbiamo la concorrenza americana, 
quindi una crisi sicura. 

Ad evitare questa crisi si propone que-
sta legge, che discutiamo. Ora mi pare che 
il primo esame, che dobbiamo fare, è se i 
guai siano sol tanto quelli a cui accenna il 
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relatore, o se non vi siano altri mali, e se 
perciò i rimedii, che si propongono, siano 
adeguati allo scopo. 

Noi sappiamo, per bocca dello stesso re-
latore, che ci sono 800 miniere, e che di 
queste 715 sono piccole, senza mezzi mec-
canici di estrazione, 85 fra medie e grandi. 
Le 715, danno appena un quarto della pro-
duzione totale, i tre quarti sono dati dalle 
altre 85. Questo solo cenno mostra che nelle 
piccole cominciamo con avere una defi-
ciente organizzazione commerciale. Quindi 
abbiamo il fenomeno dell'usura da parte dei 
magazzinieri, o, se non usura, per lo meno 
di pagamento eccessivo della loro presta-
zione; ed abbiamo una vera classe parassi-
taria, che si aggiunge al proprietario ed al 
conduttore o gabellotto. Ora sembra che. se 
si deve rimediare al danno che viene da 
questa defìcenza di organizzazione commer-
ciale, altrettanto urgente sarebbe rimediare 
alla deficienza di organizzazione tecnica, 
alla quale non provvede affatto il disegno, 
mentre potrebbe porvi efficace riparo con 
i consorzi di ^produzione, in modo da per-
mettere alle piccole miniere la possibilità, 
che ora non hanno, di avere questi mezzi 
meccanici e togliere quella vera vergogna 
che è il' caruio. 

Voce. È questione di ambiente. 
LUZZATTO A E T U E O . È questione di 

mezzi, non di ambiente. 
Osservo poi che noi stiamo qui legi-

ferando per una parziale minorazione di di-
ritti degli industriali, e dimentichiamo un'al-
tra parte che pure occorre disciplinare, e 
cioè il diritto di proprietà. Lmperocchè, o 
signori, anche senza essere socialista, è le-
cito di dichiarare che con questa legge si 
raggiunge l'unico scopo di assicurare ai pro-
prietari di miniere un reddito esagerato ed 
ingiustificato per i rischi che corfono ( In-
terruzioni]I, ribadendo i dannosi effetti di 
una legge antiquata sulle miniere, che do-
vrebbe essere razionalmente modificata, e 
messa in relazione con le legislazioni più 
moderne degli altri Stati . (Interruzioni) . 

Non vi nascondo che questo è un ar-
gomento molto scottante ma ritengo che, 
se non affrontiamo questo argomento oggi, 
esso si imporrà domani; ve lo posso pro-
vare coi dati stessi della relazione. 

Infatt i nella relazione si parla di un prezzo 
di costo di lire 18.43, che potrebbe ridursi 
anche a lire 13.31 per gli zolfi americani, 
mentre oggi il costo dello zolfo siciliano è Ì 
valutato a lire 35.76. Ora se prendiamo j 
puramente e semplicemente il costo di lire ' 

18.43 per gli zolfi americani, ed il prezzo di 
lire 35.76 per gli zolfi siciliani, se teniamo 
conto che per quelli americani c'è dieci lire 
circa di più per le spese di trasporto in Eu-
ropa; se poi consideriamo che in America 
l'industria è già molto più avanzata che non 
da noi, e che i progressi della tecnica ap-
plicati all'industria in Sicilia potranno ri-
durre il prezzo di produzione, vediamo 
che presso a poco siamo sulla stessa base 
di costo. Ma quando sentiamo per bocca 
dello stesso relatore che il proprietario si 
prende il 22.60 per cento del prodotto lordo, 
e che, per esempio, nel 1890 ,sopra un prezzo 
di 77 lire ne ha prese circa 14, cioè il prez-
zo di costo americano (Interruzioni) dob-
biamo convincerci che stiamo ribadendo 
una situazione assurda e mostruosa. (Ap-
provazioni). 

Ho voluto accennare, a questo che è uno 
dei più gravi mali ma accennarlo non ba-
sta, e quindi sento il dovere di dire quale 
dovrebbe essere, a mio parere, il provvedi-
mento. 

Il provvedimento dovrebbe essere tran-
sitorio, perchè non credo che si possa risol-
vere tutta in una volta questa questione; 
ma, mentre modifichiamo profondamente 
il diritto privato, mi -pare che potremmo 
anche stabilire che, fermi i diritti degli 
attuali proprietari di miniere in esercizio, 
venga abrogata la legge del 1826, e va-
dano, invece, in vigore le leggi sulle mi-
niere, che vigono in Piemonte ed anche al-
l'estero. Oon questo sistema otterremo im-
mediatamente di ridurre nei giusti limiti 
le pretese dei proprietari, perchè essi avreb-
bero paura della concorrenza delle nuòve 
miniere, che andrebbero ad aprirsi senza 
gravame di canoni. 

Ma migliorare il costo della produ-
zione, ridurre alla ragione i proprietari, di-
sciplinare la vendita non è ancora suffi-
ciente. 

Noi con questa legge, così come è fatta, 
riconosciamo l'obbligo di tutelare l'indu-
striale, ma trascuriamo completamente la 
tutela degli operai. 

Ora se dobbiamo oggi ricorrere a prov-
vedimenti così eccezionali,, si è perchè ri-
conosciamo di trovarci in presenza di po-
polazioni, che hanno bisogno di speciali tu-
tele. Ma, se lo Stato crede di dover inte-
grare le energie locali con apposita legge a 
vantaggio dell'industriale e conscguente-
mente, come ho dimostrato, del proprietario,, 
può esso disinteressarsi del lavoratore ? 

E può soprattutto, nell'ipotesi di even-
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tuali conflitti, tro varsi ad avr-r rafforzata 
una delle parti, ad essere stato tutore di 
una sola di esse, dimostrandosi cosi dav-
vero governo di classe, come i socialisti 
rimproverano; e come noi radicali neghiamo 
che sia e debba essere ? 

Nel disegno Malvezzi c'era un lieve ac-
cenno a questa questione. Ma devo dire 
che ho veduto, con mia grande sorpresa, 
che la prima cura della Commissione è stata 
quella di sopprimere l'articolo del disegno 
Malvezzi, che era davvero poca cosa, era 
semplicemente il riconoscimento del diritto 
dell'operaio ad esser pagato del suo lavoro! 

Ora, appena vidi sopprimere quell'arti-
colo, io ebbi a dichiarare che mi sarei se-
parato dalla Commissione e che avrei por-
tato questa questione alla Camera. 

Devo arguire che sia stato un po' in 
seguito alle mie insistenze, se nell'articolo 
secondo fa capolino un tenue sussidio per 
ìlaCassad'invalidità e vecchiaia dell'operaio. 

D E LUCA I P P O L I T O , relatore. Era nel 
disegno Malvezzi. 

LUZZATTO A R T U E O , Allora di nuovo 
non c'è che l'articolo 27, il quale promette 
la presentazione entro sei mesi di un rego-
lamento del contratto di lavoro. Ora mi 
permetta l'egregio amico, il ministro di agri-
coltura e commercio, che gli dica che non 
possiamo contentarci di questa, chepotrebbe 
essere erba trastulla; mi permetta di dirgli 
che stiamo facendo una legge, la quale, 
così come la facciamo, è a vantaggio esclu-
sivo degli industriali, e noi non possiamo 
farla senza che nella legge sia assicurata 
anche la tutela dei lavoratori. Ed è per que-
sto che ho proposto che, invece dell'ar-
ticolo 27, che promette un disegno di legge 
per regolare il contratto di lavoro, questo 
regolamento del contratto di lavoro formi 
parte integrale della legge stessa, e venga 
indicato eame uno dei principali scopi del 
Consorzio. 

Molte considerazioni avrei ancora da ag-
giungere intorno a questo disegno di legge; 
ma dal momento che la Camera mi ha obbli-
gato a parlare a quest'ora, terrò conto delle 
condizioni dell'assemblea, e conchiuderò bre-
vemente proponendo che, si approvi pure la 
costituzione del Consorzio, che si determi-
nino anche gli scopi del Consorzio stesso 
•con l'aggiunta non solo del regolamento del 
contratto di lavoro, ma del miglioramento 
dei mezzi di estrazione con consorzi di pro-
duzione; che si autorizzi poi l'acquisto dello 
-sioefc, della Sulphur ad evitare appunto le 
aerisi, che si stabilisca il principio dei ma-

gazzini generali e della Banca autonoma di 
credito minerario; che s? autorizzi anche il 
banco di Sicilia alle anticipazioni; che si con-
fermino gli attuali abbonamenti di tasse che 
esistono per la Sulphur; che si approvino, in-
somma, tutte quelle parti, che non danno 
luogo a contestazioni e non feriscono inte-
ressi di nessuno. 

Ma per tutto il resto, egregi colleghi, è 
necessario che questo disegno di legge sia 
meglio e studiato. E poiché ci sono que-
ste ragioni di urgenza, per le quali non 
si può rimandarlo, credo che Jq norme 
per sistemare la produzione con mezzi tec-
nici e migliori, con opportuni raggruppa-
menti di produttori, le norme per il fun-
zionamento del Consorzio di vendita, in sè 
stesso e nei suoi rapporti coi nuovi enti au-
siliari costituiti, le norme per ridurre even-
tualmente la produzione secondo formule 
prestabilite, in modo da evitare le giuste 
preoccupazioni, che fa nascere la dicitura 
dell'articolo 4, infine le norme per regolare 
il contratto di lavoro e la previdenza per 
i lavoratori, debbano essere concretate dal 
Governo e poste in esecuzione con decreti 
reali, da tradursi in unica legge entro il 
31 dicembre 1906. 

A novembre, onorevoli colleghi, avremo 
anche qualche mese di esperienza, e soprat-
tutto avremo il tempo necessario per discu-
tere con calma, e per poter fare opera le-
gislativa veramente proficua. Inyece, vo-
tando oggi, onorevoli colleghi, il disegno 
di legge come ci è presentato, commette-
remo certamente errori ed ingiustizie, di 
cui avremmo poi a dolerci amaramente. 
(Bravo ! Bene !) 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione e rimesso ad altra seduta. 

Sui lavori parlamentari 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Propongo che questa di-
scussione continui nella seduta di mercoldì 
mattina, affinchè tutti i colleghi possano 
sapere con sicurezza quando la discussione 
medesima verrà ripresa. 

T U R A T I . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
A P R I L E . Domando di parlare io pure. 
T U R A T I . Prego la Camera di consentire 

sin da ora che mercoidì, in principio di se-
duta pomeridiana, sia svolta una proposta 
di legge mia e di altri colleghi sulla pre-
venzione degli eccìdi in occasione di movi-

0 
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m e n t i popolari; proposta che gliUffici hanno 
da t empo ammessa alla l e t t u r a , e che non 
richiederà che pochi minut i di svolg imento . 
Del resto è d 'accordo anche il pres idente 
del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non ho difficoltà : mer-
coldì in principio della seduta pomer id iana . 

(Rimane così stabilito). 
P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 

l 'onorevole Aprile. 
A P R I L E . La Camera ha ud i to dai di-

scorsi di un onorevole d e p u t a t o sici l iano e 
di un al t ro onorevole collega dell' I t a l i a 
centrale, come ques ta quest ione e ques ta 
legge sugli zolfi siano molto gravi,-ed anche 
della mass ima urgenza. 

Perciò pregherei la Camera e lo stesso 
onorevole pres idente del Consiglio perchè, 
invece di s tabil i re la cont inuazione della 
discussione di questa legge mercoledì nella 
seduta an t imer id iana , las i me t t a invece, nella 
seduta pomeridiana di mercoledì o di a l t ro 
giorno. Qui si t r a t t a di discutere e del 
principio della p ropr ie tà del sot tosuolo, e 
di altri pun t i difficili che inves tono i r ap-
porti della propr ie tà stessa. 

Invece di a l t re leggi minori, m e t t i a m o 
questa nelle sedute pomeridiane; così a-
vremo corrisposto ad un grandiss imo inte-
resse, e f a t t o anche op?,ra pa t r i o t t i c a (Bene! 
Bravo !) 

P R E S I D E N T E . Desidera par la re , ono-
revole pres idente del Consiglio \ 

G I O L I T T I , presidente dèi Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Mi spiego il suo inte-
ressamento, onorevole Aprile; ma domani 
e quasi c e r t amen te anche doman 1' a l t ro le 
sedute pomer id iane sa ranno occupa te dalla 
discussione sul l ' inchiesta della mar ina , che 
non si può in ter rompere , come ognuno 
comprende, t r a t t andos i di un g rande in te-
resse nazionale. Mi rincresce quindi , ono-
revole Aprile, ma non è possibile assecon-
darla. 

A P R I L E . Ma anche la legge sugli zolfi 
interessa g randemen te ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. E d è perciò che l ' a b b i a m o 
messa in discussione sub i to dopo le in ter-
pellanze di oggi, ma sempre in sedu te 
s t raord inar ie ; ed è logico che, come si è po-
tuto discutere così bene oggi, si cont inui , 
noti, come pr imo oggetto nella s e d u t a an-
t imeridiana di mercoledì. 

A P R I L E . Ma se domani finisse la di-
scussione sulla marina? (Interruzioni — Con-
versazioni generali). 

F O R T I S . Ma come vuoi finire? 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non desidererei n iente di 
meglio, ma non è possibile. Debbono par-
lare ancora alcuni ora tor i inscr i t t i , il mini-
stro, il relatore, e t u t t i i p resenta tor i di or-
dini del giorno. L 'onorevole Aprile ha t r oppa 
pra t ica dei lavori pa r l amen ta r i per sup-
porre che si possa finire t u t t o questo in una 
sedu ta . 

A P R I L E . V'è da discutere poi anche il 
r i sca t to delle Meridionali. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Cont inuiamo mercoledì 
m a t t i n a ; così si viene qui a men te fresca, 
e si d iscute anche meglio. (Ilarità). 

MOSCHINI . D o m a n d o di par lare . 
P R E S I D E N T E . Su che cosa ? 
MOSCHINI . Su p ropos ta del pres idente 

del Consiglio la Camera aveva del iberato 
di r ime t t e re alle pross ime sedute ant imeri-
diane il disegno di legge in torno alle t e rme 
di Montecat in i . Dinanzi alla p ropos ta di 
discutere mercoledì m a t t i n a la legge sugli 
zolfi, vorrei sapere se l 'onorevole Giolitti 
i n t enda di revocare ciò, che abb iamo stabi-
lito ques ta m a t t i n a r iguardo alla legge per 
Montecat ini . 

Io non ho difficoltà, ma desidero sa-
perlo. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
1 onorevole presidente del Consiglio. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Questa m a t t i n a f u osser-
va to da parecchi onorevoli depu ta t i che non 
era s t a t o da loro bene s tud i a t a la quest ione 
del con t r a t to . Io dissi che t r a t t a n d o s i di 
con t r a t t i è bene lasciare che ognuno li 
s tud i con calma, e perciò proposi di lasciare 
questo disegno di legge in fondo dell 'ordine 
del giorno delle sedute m a t t u t i n e . L 'ono-
revole Moschini poi sa che è dogma della 
Camera di essere sempre padrona del pro-
prio ordine del giorno. Ora, quando abb iamo 
cominciato una discussione così grave come 
ques ta su.gli zolfi, è bene di condurla fino 
al suo termine. 

La legge sulle te rme di Montecat ini res ta 
pure nel l 'ordine del giorno, e si cont inuerà 
a discutere appena t e rmina t a questa degli 
zolfi, a meno che non debba essere prece-
d u t a da qualche a l t ra legge di scadenza di 
termini , che occorra discutere immed ia t a -
mente; ma anche quella sarà i n d u b b i a m e n t e 
discussa. 

I n t e r rompere ora questa degli zolfi sa-
rebbe disconoscere la grande impor t anza 
che essa ha . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Moschini, ella 
non fa propos te ? 
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MONCHINI. No; faccio semplicemente 
osservare che anche la legge sulle terme di 
Montecatini è stata interrotta a metà... 

Voci. Ma c'è nna deliberazione della Ca-
mera! 

MOSCHINI. ...e riguarda pure una con-
venzione, che include un termine. Del resto 
la Camera può benissimo deliberare di mo-
dificare la sua deliberazione di questa mat-
tina. 

C I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro deWinterno. Ma questa mattina era 
stata proposta la sospensiva, prima di en-
trare nel merito. Io anzi, invece di far vo-
tare la sospensiva, ho fatto rimandare la 
discussione. In questa legge sugli zolfi siamo 
entrati già nella discussione di merito. 
Questa è la differenza. 

P R E S I D E N T E . Dunque, non essendovi 
altre osservaz oni, resta stabilito che mer-
coledì, nella seduta antimeridiana, per primo 
oggetto si seguiterà la discussione della 
legge sugli zolfi. Poi, se rimarrà tempo, si 
continuerà quella delle terme di Monte-
catini. 

L ' onorevole Leone ha presentato una 
proposta di legge che sarà trasmessa agli 
Uffici perchè ne ammettano la lettura. 

Yerilìcazione di poteri. 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 
ha presentato la relazione sulla elezione 
contestata del collegio di Carpi (eletto Ber-
tesi). Questa relazione sarà distribuita que-
sta sera, e sarà posta n°H'ordine del giorno 
di giovedì. 

inieiTogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole se-
gretario di dar lettura delle domande d'in-
terrogazione e d'interpellanza pervenute 
alla Presidenza. 

SCALINI, segretario, legge: 

« Il sottoscritto interroga il ministro della 
pubblica istruzione perchè dica se nel re-
golamento relativo alle leggi sullo stato eco-
nomica e giuridico degli insegnanti delle 
scuole medie, intenda rispettare i diritti 
quesiti degl'incaricati fuori ruolo e coman-
dati circa la sede da essi attualmente oc-
cupata. 

« De Tilla ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dei lavori pubblici e delle 
finanze per conoscere le ragioni del deplo-
rato ritardo nella presentazione del pro-
getto dei lavori alla stazione marittima di 
Napoli, a malgrado dei voti ripetutamente 
espressi dal Consiglio dell'Emigrazione; ri-
tardo che impedisce al Commissariato ge-
nerale d'intraprendere quella parte di opere 
che lo riguardano, nello interesse degli emi-
granti. 

« Dal Verme ». 

« I l sottoscritto interroga il presidente 
del Consiglio, ministro dell' interno, ed il 
ministro del tesoro, per apprendere se in-
tendano presentare di urgenza la legge com-
plementare per Roma. 

« Santini ». 

« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere se non 
sia possibile, colle facoltà che spettano al 
Ministero sugli orarii delle ferrovie dello 
Stato e delle ferrovie Meridionali, far ces-
sare lo sconcio che - dopo le 11.50 - non 
vi sia nessun treno in partenza da Raven-
na per Bologna che permetta di ripartire 
da Bologna per il Piemonte, la Lombar-
dia, il Veneto e la Toscana. 

« De Andreis ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro delle, finanze per sapere 
se realmente vi sia un ordine di sospensione 
rispetto all'andamento delle domande di 
concessione di derivazione di acque nella 
provincia di Sondrio; e se nel caso, che pur 
contraddirebbe alla legge, non sia almeno 
opera più logica di estendere tale sospen-
sione a tutte le Provincie del Regno, poiché 
« mal comune mezzo gaudio ». 

« De Andreis ». 

« I l sottoscritto chiede di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda opportuno di richiamare in vita 
la Commissione istituita con decreto mini-
steriale 23 febbraio 1904 con l'incarico di 
studiare se e in qual modo convenga com-
pletare le disposizioni del vigente contratto 
generale di appalto peT le opere pubbliche» 
sia per determinare il minimo dei salarii,, 
sia per disciplinare quanto riguarda la du-
rata giornaliera del lavoro. 
....... « Bi ssolai i ». 
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« Il so t t o sc r i t t o i n t e r r o g a il min is t ro delle 
finanze per conoscere quali p r o v v e d i m e n t i 
creda o p p o r t u n o a d o t t a r e per ovv ia re al la 
odiosa e sp ropr i az ione di i n n u m e r e v o l i pic-
coli fond i da p a r t e del D e m a n i o dello S t a t o 
e in d a n n o di poveri con tad in i , i qual i non 
usuf ru i rono , per i gnoranza , del beneficio 
accorda to dal la legge del 26 genna io 1899, 
per le r e s t i tuz ion i ed a l ienazioni dei beni 
devolut i allo S t a t o per deb i t i d ' i m p o s t a 
fondiar ia . 

« D ' A l i » . 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede di . i n t e r r o g a r e 
i l min is t ro delle finanze, per sapere se e 
quali p r o v v e d i m e n t i vogl ia p r e n d e r e a fa-
vore dei c o n t r i b u e n t i di S a p o n a r a di Gru-
mento , che, r e c e n t e m e n t e , a causa di f o r t e 
g r a n d i n a t a , v idero d i s t r u t t i i v ignet i ed il 
raccol to de l l ' anno . 

« Dagos to ». 
« I so t tosc r i t t i chiedono di i n t e r r o g a r e i 

minis t r i del la pubb l i ca i s t ruz ione e del te-
soro sul m a n c a t o a d e m p i m e n t o delle pro-
messe r i p e t u t a m e n t e f a t t e alla C a m e r a , ri- . 
gua rdo al la r i fornì a del ruolo organico delle 
segreter ie un ive r s i t a r i e , r e c l a m a t a da ac-
ce r ta te rag ion i di giust izia e da impel len t i 
esigenze del servizio scolast ico. 

« Gal luppi , Carbon i -Boj , Ciappi, 
Celli, Fael l i , Ba t t e l l i , L a n d u c -
ci, Tor lon ia Leopoldo ». 

« I l s o t t o s c r i t t o chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro de l l ' i n te rno e quello de l l ' i s t ruz ione 
pubbl ica , sul modo in cui sia vigi la ta , t a n t o 
per la benef icenza , q u a n t o per le esigenze 
igieniche, d i d a t t i c h e ed educa t ive , l 'u t i le 
erogazione delle 100,000 lire che lo S t a t o 
a n n u a l m e n t e paga come c o n t r i b u t o alla So-
cietà degli asili F i a n o di E o m a . 

« Man t i ca ». 
«I so t tosc r i t t i i n t e rpe l l ano i min is t r i del-

l ' in terno e di agr ico l tura , i n d u s t r i a e com-
mercio, per sapere se in ossequio ai r ec lami 
di non pochi comuni del Vene to , e segna ta -
men te della p rov inc i a di Treviso, non cre-
dano o p p o r t u n o di abol i re il p r o v v e d i m e n t o 
per molt i r i spe t t i vessa tor io e dannoso al 
commerc io del bes t iame, s tab i l i to con l 'ar -
ticolo 20 del la o rd inanza di pol iz ia ve ter i -
nar ia in d a t a 3 marzo 1904, per e f fe t to del 
quale gli an imal i bovini , ovini, equin i e 
suini non possono ¡in t e m p i n o r m a l i di sa-
ni tà essere ne l l ' i n t e rno del Regno s p o s t a t i 
da un c o m u n e ad u n a l t ro senza essere ac-

c o m p a g n a t i da l cer t i f ica to di origine ri la 
sc ia to dal s indaco , c o m p r o v a n t e che da l 
c o m u n e da cui m u o v o n o non esis tono ma-
l a t t i e i n f e t t i v e e d i f fus ive , m e n t r e tali cer-
t i f ica t i non vengono r ichiest i per gli an imal i 
a t t a c c a t i ai veicoli o c o n d o t t i al l avoro che 
possono uscire senza ta le formali tà , dal pe-
r i m e t r o del cornane di origine. 

« Mei, B ianch in i , Loero ». 
« I l so t t o sc r i t t o in t e rpe l l a il min i s t ro di 

grazia e giust izia sul la necess i tà di e p u r a r e 
il Corpo dei mag i s t r a t i . 

« Cola jann i ». 
P R E S I D E N T E . L 'ono revo le p re s iden te 

del Consiglio desidera di r i spondere sub i to 
a l l ' i n te r rogaz ione del l 'onorevole S a n t i n i . . 

H a faco l tà di pa r la re . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell' interno. Credo o p p o r t u n o di ri-
sponde re s u b i t o a l l ' i n te r rogaz ione , che mi ha 
r ivo l to l ' onorevole San t in i per sapere se il 
Governo c reda di po t e r p r e sen t a r e ora il 
disegno di legge c o m p l e m e n t a r e per R o m a . 

Assicuro l ' onorevo le S a n t i n i che que-
sto p r o b l e m a è allo s tud io , m a l e ques t ion i 
che vi si c o n n e t t o n o sono di t a l e n a t u r a , 
che non ,è possibi le r isolver le improvv i sa -
men te . 

E po iché è p robab i l e che la Camera 
non cont inui i suoi lavori se non per pochi 
a l t r i giorni , non posso p r e n d e r e l ' impe-
gno di p r e s e n t a r e la legge, e di i nv i t a r e la 
C a m e r a a d i scu te r l a , in ques to scorcio di 
sessione. 

E v i d e n t e m e n t e ques to Ministero, che 
si t r o v a al suo pos to da u n mese, non 
p o t e v a r isolvere anche ques to a l t ro a m p i o 
p r o b l e m a . Ma 1' ass icuro di t u t t o l ' in te-
resse del Governo nel p r e p a r a r e u n a legge, 
che sia d e g n a della c i t t à di R o m a , sa lvo a 
p r e sen t a r l a alla C a m e r a alla r ip resa dei la-
vori p a r l a m e n t a r i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le San t in i ha 
f aco l t à di d i ch ia ra re se sia sod i s f a t t o . 

S A N T I N I . V i v a m e n t e r ingraz io l 'onore-
vole p r e s iden t e del Consiglio ed a p p r e z z o 
il r iserbo, che gli si impone , di non po t e r e 
p r ende re impegno , in ques to breviss imo 
scorcio di t e m p o , che r i m a n e p r i m a delle 
vacanze est ive, di p r e s e n t a r e il disegno di 
legge c o m p l e m e n t a r e per R o m a . 

H o c o m p l e t a fiducia, ez iandio per p r o v e 
che ne ho a v u t e in ques t i giorni, che il Go-
ve rno ha f a t t o del suo meglio per c o n d u r r e 
in p o r t o ques ta legge c o m p l e m e n t a r e . E , 
poiché 1' onorevole Giol i t t i ha il me r i t o 
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della legge per E o m a , alla quale si conne t t e 
ques ta complemen ta re , ho piena f iducia 
che il Ministero a t tua le , d i f forme dal pre-
cedente , la c o n d u r r à in p o r t o al più p res to 
possibi le . E poiché le ques t ioni non si sono 
ancora p o t u t e dir imere, confido che l 'ono-
revole p res iden te del Consiglio^ fin dove può 
a r r iva re , a n c h e senza l ' app rovaz ione in te-
grale della legge, fac i l i te rà in t u t t i i modi 
che il Municipio di E o m a possa a t t u a r e il 
suo p r o g r a m m a . 

Del res to non ins i s to , ' r ingrazio il Go-
verno, ed espr imo di nuovo la fiducia che 
esso, avendo a cuore gl ' in teress i della Capi-
ta le del Regno, coopererà in t u t t o . E i n g r a z i o 
l ' onorevo le Giol i t t i per quello ohe h a f a t t o 
p r ima e per q u a n t o sono sicuro f a r à in se-
gui to . 

P R E S I D E N T E . Così è esaur i t a ques ta 
in te r rogaz ione . Le a l t re s a r a n n o inscr i t t e 
ne l l 'o rd ine del giorno con le in te rpe l lanze 
se a c c e t t a t e dal Governo. 

La s e d u t a t e r m i n a Ule ore 19.35. 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle ore 14. 

1. In t e r rogaz ion i . 

2. Votazione a scrutinio segreto dei disegni 
di legge : 

Fondaz ione di un Pol i tecnico nella c i t t à 
di Torino. (496) (Approvato dal Senato) 

P r o v v e d i m e n t i in f avore delle regie 
guardie di finanza. (413). 

Autor izzazione ad appl icare provviso-
r i a m e n t e modificazioni alla ta r i f fa dei dazi 
doganal i . (489) ( Urgenza) 

Modificazione alla t a r i f f a generale dei 
dazi doganal i nella pa r te r e la t iva al l 'appli-
cazione della sovra tas sa dell 'alcool ai vini 
i m p o r t a t i dal l 'es tero . (273) 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 
di s t a n z i a m e n t o su alcuni capi tol i dello s t a t o 
di previs ione della spesa del Ministero di 
agr ico l tu ra , i ndus t r i a e com mercio per l 'eser-
cizio finanziario 1905-1906. (460) 

Concessione p e r p e t u a de l l 'Acquedo t to 
De Eerrar i -Gal l ie ra . (216) 

Separaz ione dei Comuni di L u n a m a -
t r o n a , Collinas ed al tr i dal M a n d a m e n t o 
di Mogoro e aggregazione dei medesimi a 
quello di Sanlur i . (392) 

T o m b o l a te legraf ica a favore dei r eg i 
ospedal i r iun i t i di L ivorno . (473) 

P ro roga del t e rmine s tabi l i to dal l 'ar -
t icolo 2 della legge 9 luglio 1905, n. 395, per 
conseguire agevolazioni in t e m a di vo l tu re 
ca tas ta l i . (466) 

Maggiori assegnazioni e d iminuzioni 
di s t a n z i a m e n t o su alcuni capitoli dello s t a t o 
di previs ione della spesa de l l 'Amminis t ra -
zione del P o n d o per il culto, per l 'esercizio 
finanziario 1905-906. (456) 

Conciliazione delle con t ravvenz ion i in 
ma te r i a fores ta le . (430) 

Sulle pensioni degli operai borghesi 
de l l 'Ammin i s t r az ione mi l i ta re . (418) 

Autor izzaz ione di spese per opere pub-
bliche e var iazioni ai res idui di alcuni ca-
pìtoli dello s t a to di previs ione della spesa 
del Ministero dei l avor i pubbl ic i per l 'eser-
cizio finanziario 1905-906 (465) 

I m p i a n t o di fili aerei di t r a spor to . 
(197) 

Sull 'esercizio della professione di ra-
gioniere. (99) 

Conval idaz ione di regi decreti per la 
proroga del l ' accordo commercia le provvi -
sorio f r a l ' I t a l i a e il Montenegro del 22 di-
cembre 1903, e del p receden te t r a t t a t o di 
commerc io del 28 marzo 1883. (Urgenza) 
(121) 

Approvaz ione del t r a t t a t o di com-
mercio e navigaz ione f r a l ' I t a l i a e la Re-
pubb l i ca d e l l ' E q u a t o r e del 12 agos to 1902 
(122). (Urgenza) 

Esecuzione del t r a t t a t o di amicizia, 
commerc io e navigaz ione concluso f r a l ' I t a -
l ia e la r epubb l i ca di N ica ragua il 25 gen-
naio 1906. (433) 

Approvaz ione del t r a t t a t o di com-
mercio, di d o g a n a e di navigazione con-
cluso f r a l ' I t a l i a e la Bulgar ia il 13 gen-
naio 1906. (356) 

Approvaz ione della convenzione per l a 
creazione di un I s t i t u t o in te rnaz iona le di 
agr ico l tu ra , conclusa f r a l ' I t a l i a ed al tr i 
S t a t i il 7 g iugno 1905. (461) 

Organico dei ve te r ina r i governa t iv i 
di confine e di por to . (442) 

P ro roga del t e r m i n e fissato per la zona 
m o n u m e n t a l e colla legge 8 luglio 1904, n.320, 
sui p r o v v e d i m e n t i per la c i t t à di E o m a . . 
(492) (Urgenza) 

N o m i n a di u n a Commissione d ' inchie-
s t a p a r l a m e n t a r e per acce r t a re le condizioni 
dei l avora to r i della t e r ra nelle provincie 
meridional i ed in Sicilia, i loro r a p p o r t i coi 
p ropr i e t a r i , e spec ia lmente , la n a t u r a dei5 

p a t t i agrar i . (486) 
Nomina di u n a Commissione d ' inchie-

s t a p a r l a m e n t a r e per lo s tud io delle c o n d i -



Atti Parlamentari 
L E G I S L A T U R A X X I I — 1* S E S S I O N E — 

— 9599 ,— 
D I S C U S S I O N I — 

Camera dei Deputati 
2 a TORNATA DEL 2 LUGLIO 1 9 0 6 

zioni degli operai delle miniere della Sar-
degna e dei loro rappor t i con gli esercenti 
le miniere stesse. (487) 

Tombola telegrafica a favore dell'ospe-
dale di Chieti. (501) . 

Trasport i di fondi r iguardanti le pen-
sioni per l'esercizio finanziario 1905-906 dai 
bilanci del tesoro, delle finanze e dei lavori 
pubblici a quelli degli affari esteri e del-
l ' i s t ruz ione pubblica. (426) 

3. Seguito della discussione intorno ai 
r isul tat i dell ' inchiesta sulla marina militare. 

4. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Sta to di previsione della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia e dei culti 
per l'esercizio finanziario 1906-907. (281 e 
281 -bis) 

Discussione dei disegni di legge: 
5. Sta to di previsione della spesa del 

Ministero di agricoltura, industr ia e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1906-907. 
(289 e 289-bis) 

6. S ta to di previsione della spesa del 
Ministero dell' istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1906-907. (283, 283 bis e 
283-ter) 

7. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (287, 287-bis, 287-ter) 

8. S ta to di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1906-907 (288, 288-bis). 

9. Sta to di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi, per 
l'esercizio finanziario 1906-907. (286, 286-bis) 

10. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici, per l'esercizio 
finanziario 1906-907. (285 285-bis) 

11. S ta to di previsione de l l ' en t ra ta per 
l'esercizio finanziario 1906-907. (278) 

12. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario 1906-907. (279) 

13. S ta to dì previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri, per l 'esercizio 
finanziario 1906-907. (282, 282-bis, 2$2-ter) 

14. Assestamento del bilancio di previ-
sione per 1' esercizio finanziario 1905-906. 
<290, 290-bis) 

15. Assestamento degli s ta t i di previsione 
dell' E n t r a t a e della Spesa del Fondo per 
l 'Emigrazione per l'esercizio finanziario 1905-
1906. (388) 

16. Stati di previsione d e l l ' E n t r a t a e 
della Spesa del Pondo per 1' Emigrazione 
per l 'esercizio finanziario 1906-907. (389) 

765 

17. Sui professori s t raordinari delle Regie 
Università e altri I s t i tu t i superiori univer-
sitari nominati anter iormente alla legge 
12 giugno 1904, n. 253. (217) 

18. Ist i tuzioni di sezioni di pre tura e mo-
dificazioni delle circoscrizioni mandamen-
tali. (84) 

19. Sull'esercizio della professione d ' i n -
gegnere, di archi te t to-e di perito agrimen-
sore. (71) 

20. Agevolezze a l l ' indus t r ia dell 'eseava-
zione e del t r a t t a m e n t o delle ligniti e delle 
torbe. (238) 

21. Conferimento per titoli del diploma 
di d i re t tore didat t ico nelle scuole elemen-
tari. (249) 

22. Bonifica delle cave di sterro e di pre-
st i to che costeggiano le linee ferroviarie. 
(124) 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to Merci per lesioni 
personali. (258) 

24. Rinnovazione integrale dei Consigli 
comunali e provinciali, e modificazione dei 
termini per la revisione delle liste eletto-
rali. i' 97) 

25. Domanda a procedere contro il de-
pu ta to Scaglione pel delitto previsto dal-
l 'articolo 105 della legge elettorale politica. 
(275) 

26. Modificazioni al ruolo organico del 
personale adde t to alle Regie Legazioni al-
l 'estero. Creazione di cinque nuovi posti di 
segretario di Legazione. Riduzione del nu-
mero degli addet t i (331) 

27. Modificazioni nelle competenze del 
personale delle scuole secondarie governa-
tive all 'estero. (346) 

28. Spese straordinarie militari per l'eser-
cizio 1906-907. (314) 

29- Domanda di autorizzazione a proce* 
dere contro il deputa to Vetroni (per ingiu-
rie). (412) 

30. Nuova proroga dei tr ibunali misti 
(della Riforma) in Egit to. (335) 

31. Conversione in legge e proroga dei 
regi decreti 24 giugno, 27 luglio e 3 ago-
sto 1 903, nn. 249, 369 e 378; 11 luglio, 22 set-
tembre e 7 novembre 1904, nn. 429, 569 e 
636 per la riduzione di tariffe ferroviarie. 
(391) 

32. Personale civile dei depositi di alle-
vamento cavalli. (417) 

33. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputa to De Michetti per 
ingiurie (404). 

34. Conversione in legge del Regio De-
creto 31 dicembre 1905, n. 632, per la con-
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cessione di carte di libera circolazione e di 
biglietti per un solo viaggio, gratuito od a 
prezzo ridotto, per talune categorie di per-
sone, sulle ferrovie dello Stato. (350) 

35. Domanda di autorizzazione a pro-
cedere contro il deputato De Felice-Giuf-
frida per diffamazione. (470) 

36. Convalidazione del Regio Decreto 
n. 606, in data 30 ottobre 1904, portante 
modificazioni al repertorio per l'applicazione 
della tariffa dei dazi doganali. (73) 

37. Autorizzazione di una maggiore 
assegnazione di lire 1,700,000 sul bilancio 
della Marina, per l'esercizio finanziario 1906-
1907, per la spedizione militare in Cina. (341) 

38. Accordi per la liquidazione della ge-
stione della rete Mediterranea. (422) 

39. Lavori addizionali e spese di arreda-
mento per la casa demaniale in Therapia 
ad uso della Eegia Ambasciata in Costan-
tinopoli. (405) 

40. Domanda di autorizzazione ad ese-
guire la sentenza pronunziata dal Tribunale 
di Roma il 10 febbraio 1904 contro il de 
putato Enrico Ferri per diffamazione con-
tinuata e ingiurie a mezzo della stampa. 
(471) 

41. Conversione in governative, istitu-
zione e ripristinamento di scuole medie. 
(307) 

42. Aggregazione del comune di Guar-
dialfìera al Mandamento di Casacalenda 
(474) 

43. Organico dei ragionieri d'artiglieria, 
dei ragionieri geometri del Geaio, dei eapi 
tecnici d'artiglieria e Genio, dei disegnatori, 
degli assistenti del Genio e degli a sistenti 
locali. (436) 

44. Aggregazione del comune di Vidracco 
al Mandamento di Castellamonte. (500) 

45. Riscatto delle strade ferrate meri-
dionali e liquidazione della gestione della 
rete adriatica. (402) 

46. Autorizzazione della spesa di lire 
95,000 per l'acquisto dì locali e pei lavori 
di sovraedìfìcazione necessari allo scopo di 
riunire nel palazzo demaniale detto della 
Consolazione in Genova, diversi uffici finan-
ziari di quella città. (488) 

47. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Di Trabia per con-
travvenzione alla legge sugli infortuni del 
lavoro. (366) 

48. Istituzione di un Acquario nell'Isola 
dei Ciclopi. (395) 

49. Modificazioni agli stipendi ed all'orga-
nico del personale della giustizia militare. 
(437) 

50. Modificazioni alle leggi 6 agosto 1891, 
n. 483 e 3 febbraio 1901 n. 50, sul confe-
rimento dei magazzini di vendita e delle 
rivendite di generi di privativa. (446) 

51. Riforma dei ruoli organici dei per-
sonali dipendenti dal Ministero del tesoro. 
(452) 

52. Stanziamento di lire 140,000 in uno 
speciale capitolo della parte s tra ordinaria 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1906-907, colla de-
nominazione « Spese per la Macedonia ». 
(463) / 

53. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Enrico Ferri per 
ingiurie. (475) 

54. Sistemazione dei depositi di muni-
zioni, dei depositi viveri e dei panifici per 
la regia marina e lavori per le piazze ma-
rittime. (482) 

55. Stanziamento in bilancio di un fondo 
straordinario di lire 90,768.30 occorrente 
per eseguire lavori urgenti e indispensabili 
all'edificio del Museo nazionale di Napoli, 
(430) 

56. Provvedimenti per riparare alle de* 
ficienze della Cassa soccorso della ex-Rete 
Sicula. (Urgenza) (355) 

57. Avanzamento dei guardiamarina al 
grado di sottotenente di vascello. (480) 

58. Acquisto diretto di carbone per 
Regia Marina. (484) 
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